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Delle Preparszhnì- Farmaceutico- Mediche semplici e 
composte ptù usitate ai nostri tempi , e conformi 
alle nuove Teorie Chimico-Mediche . 
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Medico Pavese, Prof, di Chim, Gcn- nella patria Univer- 
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delle Se. utili di Magonra ; della Soc. Med. pratica di 
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luminosi avanzamenìi succeduti ai no^ 
sfri tempi in ogni Scienza sperimentale^ e 
soprattutto nella Chimica , le solenni ri- 
dorme introdotte tanto nel di lei linguag- 
gio , quanto nella pratica delle sue cpe- 
raziani.y hanno dato pur anche un grande 
impulso al perfezionamento ddt Arte^di 
preparare ì medicamenti ^ Arte pregtoclci 
necessaria , e per più titoli degna di es- 
sere in ogni sua parte illustrata . Ahlia- 
mo veduti semplificati alcuni tcd.osi pro- 
cessi , perfezionati ne' loro metodi ,• prr^ 
gCrìtte vane mal intese preparazioni me' 
dècinali ,* inventati utili apparecchi e / ’- 
trodoiti nuovi farmaci all' uman tà lan- 

a 3 guevi* 




PREFAZIONE. 




I aminosi avanzameniì succeduti ai «o- 
sfn tempi in ogni Scienza speri meni Ae^ e 
soprattutto nella Chimica , le solenni ri~ 
Jorme introdotte tanto nel di lei linguag- 
gio , quanto nella pratica delle sue ope- 
razioni, y hanno dato pur anche un grande 
impulso al perfezionamento ddt Arte^di 
preparare i medicamenti y Arte pre^eoclci 
necessaria , e per più tìtoli degna di es- 
sere in ogni sua parte illustrata . Ahlia- 
mo veduti semplificati alcuni tcd.osì pro- 
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dfcinah i inventati utili apparecckj e /■ ' 

tradotti nuovi farmaci all uman ià lan- 
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' sa degU ammalati qualunque riforma di 
Nomenclatura Farmaceutica introdurre si 
volesse, Vani però sono cotesti timori^ 
quando si rifletta che sinistre interpreta^ 
zionì e maggiori inconvenienti accadere 
possono , come pur troppo di frequente so^ 
no accaduti facendo uso di una lingua 
inesatta , per lo più erronea, com' è t an» 
fica lingua farmaceutica , di quello che 
servendosi delle moderne significanti no~ 
menclature e scientifiche , 

Penetrato adunque dd sommi van^ 
faggi che derivare ne doveano non mena 
alla Farmacia , che alfArie salutare con 
una totale mutazione' deir antico linguag- 
gio farmaceutico , vi ho sostituito senza 
indugio la Nomenclatura chimica riforma- 
ta , e quindi tutta V opera fu scritta con 
lingua di Scienza, ardua impresa da qualche 
altro moderno tentata , ma per quanto parve 
con i sforzi troppo deboli per potervi riuscire^ 

a 4 Jor 



Sono in o^gì da IT esperienza di dì", 
i^ersi anni appieno convinto che i nuovi 
'nomi da me introdotti nella Farmacia j 
'Siccome già jatto aveva un giorno nella 
'Chimica ^ eccitando alla mente senza equi- 
voco i componenti delle medicinali pre- 
parazioni che denotano , ne hanno in par- 
^icolar modo faci <i tato l' intelligenza € 
V esercizio delC arte . À ciò soprattutto 
io dehho ascrivere T accoglimento avventu- 
roso e per me inarpetteto j che il Pubbli- 
co ha volito accordare a quell' opera , e 
ie diverse edizioni chuc di essa se ne sono 
eseguite . 

Comoda e per 'più rapporti at fen- 
dibile essendosi trovata la miarcia metodi- 
ca che già introdotta aveva nella precita- 
ta Farmacopea ^ atta sovra o^ni altra a 
presentare, coji isiìle preci o le principali 
cognizioni della pratica Chimica e Medi- 
ca spettanti le preparazioni farmaceutiche 
■ in 
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in essa registrate, non T ho ai presènte 
in conto alcuno alterata . Ma per rendere 
questa edizione di un utilità più grande 
ed universale V ho aumentata deìle^ più 
vantaggiose preparazioni registrate nelle 
• interessanti moderne opere farmaceufi- 
^che(i)^ e di tutti cue' composti medicina- 
li più importami tuttavia usati da molti 
illustri Clinici , o di nuovo con grande 
giovamento introdotti in Medicina in di- 
verse pa ti d' Europa ; e quindi cotesid 
nuova edizione assai ampliata /’ ho intito- 
lata Farmacopea Generale . 

Delèo confessare che grandi e tal- 
volta insuperabili difficoltà mi si presen- 
tarono nel determinare le virtù medicate 

\ 

delle preparazioni farmaceutiche volendole 

appoggiare • alle odierne teorie mediche più 

'ac- 


(0 Vessasi E/gn^o dtlU Opere Farmaceutìihe 
moderne pag, 505 . 
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accreditate , ma che nel tempo ìs fesso con- 
sentanee fossero alla pratica . Sovente la 
virtù medicata de farmaci è stata avan- 
zata troppo arditamente dietro particolari 
teorie che si volevano stabilire , e che 
poscia i Clinici Osservatori smentirono col- 
la severa esperienza • 

V' hanno de^ farmaci i ouali ammini- 
strati internamente senza essere in alcun 
modo alterati né caratteri fisico-chimici 
esercitano ad evidenza la loro azione sulle 
sensibilissime papille delle pareti dello sto- 
maco , le quali sono in grande rapporto 
con tutti i sistemi dell' animale vìvente , 
producono evidenti effetti ad essi relativi^ 
e la loro virtù medicinale con facilità vie- 
ne determinata . Ma la maggior parte de' 
rimedi nello stomaco vanno tosto soggetti 
ad evidenti particolari mutazioni sotto l'im^ 
pero d^ìle jacoltà sensitiva e motrice , non 
che delle forze digestive ed assimilatric 

de- 
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degli animali vivi , cambi ano natura , ed 
è per lo più al composto novello che nc 
risulta , quello al quale attribuire si deve 
la proprietà di agire nella tale e tal altra 
maniera sult animale economia , anzicchè 
al medicamento prescritto ,* il perche me^ 
tiferebbe di essere dai Chimici , e dai M.e* 
dici accuratamente esaminato. 

Il solfo insolubile negli umori ani- 
mali tentato con essi fuori delF animale 
vivente è portato in circolo in una ma- 
niera sconosciuta^ e si manifesta col tra- 
mandare dalla pelle un odore sulfureo, e 
col guarire affezìoui locali esterne . U o- 
dore della traspirazione che in sìmili cir^ 
costanze si manifesta fetentissimo , annua- ' 
%ia una succeduta combinazione del solfo 
nel ' sistema animale y poiché il solfo per 
sc stesso è inodoroso . Nè si può credere 
che desso sorta dalla cute col gas Jlogo, 
gene: impe(oechè cotesto gas non si è fi- 
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nnra ricovcscwfo fcrnjc'r parte <^e!!a traspì- 
razione gasosa degli ani m all , e ss desso 
siasi combinato al gas rssicarhcnico non è 
per anche stato determinato . Conmnoue 
sia , devesi assolutamente alla sva n(velLt 
as'ociaricne j scgucla dell' animirabile at^ 
Jrazwne chimica dell' animale vivo , la vir, 
iù che esso mcmjesfa usato come medica^ 
mento y e non al solfo . 

V ossi muriate di barite prescritto agli 
ammalati si decompone ben tosto dagli os~ 
sifnsjati alcalini esistenti nel sugo gastrì- 
co y come sonami accertato coll' esperienza^ 
e sì Jor ma àeW oss 'ff'sjato di barite. A 
questo Sale piuttosto che all' ossi muri a^o di 
borite devrebbonsi dunque ascrivere le sue 
decantate virtù mediche , se P ossifosjato 
non andasse fors' anco soggetto a nuove 
modijicazioni • 

Il ferro preso internamente viene co- 
me il solfo trasportato nel sistema animale j 

sot* 
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sotto 'forma sconosciuta ed assimilato a 
diversi umori ^ A torto Wirgt citato da 
Percival negò che le preparazioni di ferro 
usate come medicamenti passassero al san- 
gue , per non aver egli scoperto ct>i co- 
muni C'iterj chimici ferrea sostanza nel 
chilo tratto dal condotto toracico di cani 
appena uccisi e pasciuti 36 ore prima 
di pane e latte misto di ferro , Imperoc- 
ché r affinità chimica deli* animale vivo 
è regolata con arcane sublimi leggi di- 
verse da quelle riconosciuté nella materia 
morta , e che il Chimico più oculato non 
l^ub non osservare colla più grande ma- 
raviglia . 

• Alcuni medicamenti danno energia al 
'sistema animale , lo rinforzano , e con ra- 
gione furono da Brown chiamati Eccìnn- 
ti -j altri s' oppongono in maniera singola- 
re alla modificazione morbosa prodotta nell* 
eccitamento dall' uso incauto ^ 0 smodato 

dt- 
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degH eccitanti f come opportunamente ha 
fatto riflettere il eh, Pro/. Rasori , e con 
molte importanti osservazioni pratiche fut 
confermato il dottissimo Prof, Borda . Co- 
icste ammirahili virtù mediche eccitanti od 
enfi eccitanti non si manifestano però nell* 
associazione loro reciproca così antago- 
niste da produrre poscia corpi inerti , quan- 
do fossero amministrate internamenteyCo- 
me si potrebbe credere a prima giunta 
conforme a questa bella teoria • Impercioc- 
ché quando ad arte si uniscono due medi- 
camenti uno eccitante jC^dZ/roantiecci- 


tante, per quanto si cerchi di variare le 

proporzioni de medesimi affinché uno alPt 

altro non prevalga , sebbene si rintuzzi a 

• * * 

anche si sopisca la virtù medicata primi- 
tiva y un terzo corpo ne di urf at- 


tività particolare sovente assai energica » 
ma che più non sì potrebbe con sicurezza 
riferire alla classe de* pimedj eccitanti 


a quella degli aniìeccìi ariti , Questo è quel^ 
lo che si manifesta nella combinazione in 
certe proporzioni eseguita dell' oppio coW 
acqua di lauro ceraso ; 'delP oppio cogli 
essici ; deli' acqua di lauro ceraso coll' am- 
moniaca ; deW ossi prussico cogli alcoolì aro- 
matici ; dell' ossitar frate di potassa ( f tar- 
taro emetico v, s. ) col? alcoole o col vi- 
no; degli aromi e del? oppio colla digi- 
tale porporina; delle preparazioni antimo- 
niali coir oppio 0 colla china J del? oppio 
col? ipecacuana ; della china cogli essici ; 
delle cantaridi colla canfora ec. ec. 

Altre mediche preparazioni con van- 
iaggio parimenti sì prescrivono sole in 
certi movimenti disordinati e convulsivi di 
persone che non hanno bisogno di essere 
Ile eccitate od antieccitate j e quindi a' ri- 
gore non si potrebbero chiamare eccitanti 
cd antìeccìtantì , come sono ? ipertermossi- 
do di zinco sublimato infiori di zinco v.s. ), 

?4m. 
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t ammcnìuro dì rame ( cupro ammoniaca- 
le V. s. ) , ec. l o stesso dicasi pure di 
que' farmaci i quali curano certi vizj me- 
ramente locali ed anche cutanei y avve- 
gnacclìè introdetti relP animale per la vìa 
dello stomaco , e quindi nella massa degli 
umori • come pure di molte energiche me- 
dici re che si applicano esternamente. An- 
che i sinistri eletti del mercurio prescrit- 
to imprudentemente in gran dose si vin- 
cono coll' uso interno dello zollo o de sol- 
furi alcalini o terrei j e quelli più cru- 
ciosi dell' emetico antìmvniaìe , colle deco- 
. zìcni di ccr/eccie legnose, lì soljo y i sol- 
furi , e le decozioni non agiscono parimenti 
in questi casi nè eccitando o antìeccìtan- 
do il sistema animale . La reumatalgia e 
i' artritide , malattie atroci sovente ribelli 
ai più vantati rimedj eccitanti o antiecd- 
ianti y si sono vedute in oggi con sor- 
presa guarire prontamente con alcune ba- 
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‘gnaiurc di acqua di calce . Sovente si dis- 
sipa la colica fiatuosa ' con poche gocce 
idi soluzione di ossicarbonato cf* ammoniaca- 
si sanano la rogna ed altre schifose ma- 
l'attìt dèlia pelle colle bevande di acque 
gas Jlogo-solfurate . Eppure la virtù di 
così fatti farmaci non si potrebbe riguar- 
dare in cotesti cisi come eccitante od an- 
tieccitanfCy quantunque tali rassem beassero 
'in altre circostame ; e con difficoltà si po- 
trebbe loro assegnare una sicura determi- 
nata virtù medica . 

Vna setta dì celebri Medìcà-Chimici 
'Moderni ammetteva due classi, di malattie 
le une procedenti da eccesso , le altre da 
difetto di ossìgeno j e si cercò, d; andarvi 
incontro con de* supposti rìmedj disossige- 
jìanti od ossigenanti f Fautori di questa 
curiosa teoria" sono stati in Inghilterra 
Beddoes , Irwin , Rollo, Iamesoa,Hp^ 
pe , Cleghorn , Currie , Trotter, ec . , 
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/«^V.tóGuyton,Fourcroy,AW 

Baumes, ^ moki altri. Ce n’est pasua 
systenie(fl'/ceGuyton), c’est l’éviden. 
cc des faus qui a forcé de reconnoirre 
que le.s substances oxigenécs étoicnt mé- 
dicamenteuses à un degré d’autant plus 
qu’elles tenoicut plusd’oxigé- 
ne , et le ccdoient plus faciiement aux 
manércs animalcs. Si giudicavano rimc^ 
dj ossigenanti i termossidi di mercurio 
(f antimonio, di ferro , f Qssimuriato di 
^tassa termossigenaio y la dieta vegetali^ 
le , e soprattutto gli essici . Si supponeva 
che cotesti corpi , i quali di Jre£uente si 
prescrivono come rimedi , fossero decampo^ 
sii nell animale vivo, che cedessero il \om 
ro . ossigena , e quindi che essi eccitassero 
il sistema .animale » . 

, ' ouesia Teoria fu annuip- 

ziafa, io non ho potuto trattenermi per 
Il bene. delP umanità di oppomivi in di. 

mr. 
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i>ersi scrini àol far rififtiers che le so^ 
stanze ricche éi semplice ossi gene , come 
sono gli essici che a preferenza degli aU 
tri corpi ossigenanti si pTfièfrivevano nelle- 
malattìe asteniche ^ anzìcchè esserpfécitan* 
ti , dispiegavano apertamente una virtù ad 
essi contraria , e che solo eccitanti rìescire * 
potevano in alcune particolari circosfan» 
ze gli essici provveduti di termossigene ^ 
come r ossiscptonico e fessimuriatico ter» 
mossi genato . E diffatti gli oculati Me» 
dici Osservatori non tardarono ù tosto con- 
vìncersi dair evidenza dei fatti delf ef- 
fetto ben diverso de* rimedi termossìgenan- 
ti , ed ossigenanti amministrati nelle stesse 
stessissime circostanze'. 

Il Voit, Scott riconoscendo T ossi* 
septonico come uno de* più possenti ossi»» 
genanti lo raccomandava altresì come far- 
maco efficacissimo per vincere le malattie 
veneree^ e la lue istessa» E la di luì 

b */<5 
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efficacia in queste malattìe pareva cònfer-^ 
mata da alcune osservazioni di Beddoes , 
ài Rollo, e di Hem:Tierick. Perla qual 
cosa si opinila dai dotti Medici Inglesi^ 
.che il-iOlf crear io e /' ossiseptonico dissipas- 
sero le ^malattie veneree unicamente col 
somministrare il loro ossigene, Cotesta opi- 
nione è stata abbracciata da molti dotti 
Chimici e Medici Francesi . Alyon repu- 
tò il. mercurio nelle malattie veneree per 
se stesso inutile: imperciocché secondo 
luì tutto il vantaggio che esso produce y 
ascrivere si deve al suo ossigena • Il eh» 
Baumes classificò le malattie veneree fra 
le malattie disossi genetiche • Quindi non 
si tardò ad andare in traccia delle medi- 
cine’ ossigenanti che si reputavano ' succe- 
jienee al mercurio nelle mentovate malattìe* 

Ma il risultato- delle accurate osser- 
vazioni mediche eseguite tanto sopra l os- 
• siseptonico f quanto\sopra gli altri vantati 

s J ’ r i-> 
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rimedj , ossigenanti non mercuriali usati 
nella sifilide , apertamente dimostrarono 
l'inefficacia de' rimedj , e l'insussistenza 
della teoria» 

Io non istarò qui a dimostrare quan^ 
to sia periglioso ed inconveniente in M£“ 
dicina , come in Chimica il confondere P os* 
sigene col termossigene : /ossigene cdie 
si scontra nella maggior parte degli ossi, 
ci facili anco a decomporsi , 'la cui pri. 
maria azione si è quella di òpporsi agli 
effetti prodotti’ dagli eccitanti e ^quindi 
di antieccitare , e poscia coll aumentare 
alcune secrezioni di debilitare il sistema 
animale : il termossigene che costituisce la 
base dell' aria pura , che sì scontra nelt 
eìssiseptonico , nell'ossfimuriatìco termossi. 
genatQ , ee, la cui virtù medica si è quella 
di eccitare , A me basta per ora far osser- 
vare , che di tutte le pt'epar azioni di mer- 
curio usate nella recente T unguento 

mer'^ 
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mercuriale prescrìtto in frizione si e da, 
una lunga sicura esperienza ritrovato uno 
'de più efficaci rimedj per deheìlare radi- 
calmente cotesta malattia . Ora come mai 
82 vorrà supporre che siffatta preparazio- 
ne , nella quale ii mercurio si trova in 
tino stato di somma divisione » ma sicura- 
mente sotto forma di metallo e non di ier- 
mossido ^ come sì à creduto per Taddietro, 
possa somministrare del termossigene{osm 
sigene de* Francesi ) da eccitare il siste- 
ma animale ^ e con ciòvincere le malattie 
veneree ^ Tutto anzi poteva jar sospettare 
agl illustri Medici Autori o Seguaci dell» 
mentc/vata teorìa , ché il mercurio ammini- 
strato nelle malattie veneree colle fregag- 
gioni la sua azione esercitasse piuttosto col 
determossidare il sistema animale ^ poiché 
nel suo stato di estrema divisione il lìquido 
metallo trovasi nella migliore attitudine 
per combinarsi al termofsigen^t V effetto 

’ Vi 
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però meglio comprovato 4el mercurio , a 
delle mercuriali preparazioni prescriits 
agli ammalati , si è di scemare T eccita- 
mento se è'eccessivo , anzi che aumentarlom. 

A ciò soprattutto dobbiamo attribuire ì 
vantaggiosi ejfeiti de mercuriali ottenuti 
jieir epatitide acuta f nelle infiammazioni 
di gola , della vescica , e di altri viscet 
nello stadio infiammatorio del vajuo'o, e 
nelle diatesi stcnkhe di meli altre affezio- 
ni j ove gli antieccitanii y e deàilitanti so- 
no indicati e vantaggiosamente prescrittU 
Jl mercurio si dovrà dunque anteporre 
nella dichiarata recente sifilide ad ogni 
altro farmaco , non solo perchè scema queliti 
staio infiammatorio o sienico che per Io 
piò si manifesta ne sistemi ■ linfatico e . 
membranoso delle persone affette dalla lue 
venerea) ma perchè rende forse inerte il 
veleno (stesso o còl? assocìarvisi in modo 
particolare > o col sospingerlo a particolari 

etmuro 
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emìintorj per cui i malati se ne sgravano , e 
si svelenano . Se il mercurio in ijìaio dì 
sale 0 di iperfermossido ha prodotto de* 
vantaggiosi risultati in alcuni casi di ma^ 
lattie veneree , v’ <? molto a sospettare che 
ciò sìa proceduto da una previa decompo- 
sizione del composto mercuriale succeduta 
nel sijlema animale , dalla repristinazione 
del iermossìdo in mercurio , nel quale stato 
unicamente sembra che esso possa addi- 
venire sollecito a debellare così tormentose 
malattie. Per la qual cosa ho creduto 
* pregio , delP Opera intitolare la virtù me- 
dicinale del mercurio o delle mercuriali 
preparazioni antisifilitica, debilitante, p/t//'- 
tosto che eccitante o terni ossigenante ( os- 
sigenante de* Fr. ) , come si asseriva die- 
tro alcune celebri moderne teorie. 

Da tutto ciò si deve però conchiudere 
che rapporto alla precisa virtù medicale 
di non poche preparazioni farmaceutiche fa 
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Natura si tiene tuttora celala in un denso 
velo , e che rimangono molte lacune a ri- 
empasi , lo che non si potrà conseguire se 
non dalla comparazione di molli falli con- 
fermali da un’ accurata esperienza di abili 
Clinici Osservatori . 

Ho creduto opportuno di ritenere in 
questa f rmacopea alcune differenti forme 
di preparazioni di un medesimo medica- 
mento anche antiquate , ma che una gene- 
rale opinione tiene ancora in alta venera- 
zione . Suìehhe difficile il pei'suadere in 
uno slancio che molli unguenti altro non 
sono che cerotti , che V ujigueiilo deila ma- 
dre, V. s. possiede le stesse viriu medicate 
del diadi ilou seinpK':e v. s. che noi ab- 
biamo chiamato eerotlo di termossido di 
piombo spillivi Ireo ; che 1' ungiienfo mtiriio 
V. s. identico per la sua efficacia medica 
col cerotto di Goulard v. s. da noi chia- 
mato ce/vlto di ossiacolalo di piombo; die 
la grascia lo.rmossigeiiata jiotri bbe supplii’e a 
molli ceiqiii cd u^ignenti , oLie alle tanto 
vantale grasc'ie di varj animnli cc. cho 

B. r. J. b * > 
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fenza danno si sono sorprese dal Ricetta^ 
rio medico fannaceutico . 

Ad ogni articolo delle preparazioni 
yarmaceulico-jnediche si è creduto oppor- 
tuno di aggiugnere la sinonimia latina , 
inglese , e francese per comodo dd forestie- 
ri non ammessa V antica nomenclatura , ri- 
tenendo come si fece in altra occasione la 
distribuzione alfabetica . 

Le persone dell’ Arte che conoscono le 
difficoltà che si presentano nell' esecuzione 
di somiglianti Opere accorderanno a que- 
sta , non dubito^ la loro indulgenza^ e sup- 
pliranno alle sue mancanze colla vasiita 
del loro sapere . 
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VEGETABILI 

E loro parti che ai conservano ' nelle Farmacié 
per usò rnedico . 


ABXOfAKO, Artemisia abrotanum, Lin^taei . rogli<r( ili odo- 
re forte f e sapore amaro • Danno un bel color ver- 
de all’ alcoole ) . 

ACETOSA, Rumex acetosa, L. Foglie e Radiche 

ACETOSELLA , Oxolis Acctoscìla , L. Foglie fresche ( con- 
tengono l’ ossisaccarato ossidalo di potassa ). 

ACAEico BIANCO, BoUctas ogoricum , AUoni . Fango scor- 
ticato . * 

ackimonia . Agrimonia Eupatorio, L, Foglie ( leggier-^ 
mante stiptìche ) . 

AicHiMlLiA , Alchimilla vulgaris , I. Foglie. 

ALKEKENCi , Physalis alkekengi , L. Frutto e Foglie. 

ALLIAEIA , Erysimum AUiaria , L. Foglie . 

ALLIO O AGLIO , Allium sativum , L. Bulbi . ( Contengono 
un sugo acre, di un odore forte,, diffusibile • Colici 
cottura perdono cotesti caratteri ) . 

Atoi , Aloe perfoliala , L. Sugo inspissato (amaro-aroma- 
tico , giallo ) . 

ALOE LEGNO, o AGALLOco, Alocs officinorum , L. Le* 
gno . 

ALTEA, AUhnea off . , L. Radiche e Foglie ( ingip. , «na- 
aose ) , , . ' 


AjiMi o AV.MEos , Sìson Animi , L. Sem!'. 

AMOMO, Sison Amomum , L. Semi ( aromatici ). 

ANAGALLioE MASCHIO, Anagallis Arvensis, L, Foglie. 

ACCUSA , Onosma Echioides , L. Radiche ( cariche di ina* 
teria cciluratite, solubile anclic negli olj ). 

AKETo , Anethum gravcolens , L. Foglie, semi ( di sapor* 
caldo, pungente ) . 

ANSELlicA DEHESTiCA, Angelica Archangelica , L. Radichci 
Foglie, Semi. ( Fiatita aromatica ). 

ANcuiUA , Cucti^bila citrullus , L. Semi ( insipidi ). 

ANcusTvnA , Brucea anidysscnlerica , Banì.s , Corteccia 
( amara , aromatica ) . 

AVA TANA, del genere Eupatorium, Eentenat . Radich^ 
Foglie, Cauli ( dell'odore di menta ) . 

anice, Pimpinella anisum, L. Semi ( aromatici dolci ). 

anicio STEiEATO, lllicium aiiisatunt , L. Frutto. 

¥ 

ANONIDE , Ononis s- inosa , L. Radiche . 

APPIO PALUsTiiE , Apium gravcolens, L. Radiche, Semi, 
Foglie . 

AKANClo, Citrus Aurantium , L. Foglie, Fidrì , Corteccia 
del frutto ( aromatici , il sugo del frutto ossico , i 
semi amari ) . 

AaiSTOEocHiA luNCA , Arìstolochia clematis , L. Radica 
( di odoro fragrante , e sapore amaro ) . 

a’histoeochia toTorroL , Aristoluchia rolunda ,1.. Radiche. 
Come r antecedente. 

ARNICA, Arnica montana, L. Radiche, Erba, ( Amaro, 
gnole , alquanto acri ; e i fiori un poco aroma- 
ligi. ) . 

ARO , Arum maculatum , L. Radiche freseh* ( pregne di 

*“£• 
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ftigó acre. Quando sono seeclie il sugo è in- 
erte ) . 

AXTAMTA o PAN RORAiKo , Cyclomen Arthanìta , L, Ra- 
dica fresca. 

RRTRMisiA , Artcmìaia ru/gnrVs, I.. Foglie. 

ASARO, Asarum Eiii npaeum ^ /.. Foglie e Eacjiclie ( Jl 
sapore amaro, acre, nauseoso ). 

aspjyjiACo , Aipnragus «(fio. , L. Rp.(li''lie ( di un sapore 
dolce amaro , .gommoso. Colla cottura dispiegano 
un odore che si comunica all' orina di chi li nian- 
g'« )• 

ASPtENio, Aspìeniiim Cetrrach , L. Erba. 

■ AssA fetida , Ferula n.^sa f.ìctida , L. Gommo-rcsina 
( deir odor d’ aglio forte ). 

ASSENZIO POSTICO , Arlemisin Pontirn , L. Foglie e 
Cime ( di un odor forte , e sapore amaro ). 

ASSENZIO romano , Aflemisìa /ihsinth, uin , L. Foglie 
e Cime ( di un, odore forte , di sapore assai 
amaro ). 

AVENA, Avena saliva, L. Semi. \ 

BALSAMINA , Ufomordica balsamina , L. Fr»Ho. 

BALSAMITA, Tanncctuni balsamita , !.. Erba. 

BALSAMO DEL cofPAiRA , Copuifera off. , L. Resina liipuida 
( solub. nell’alcoole, la soluz. ha un odore’ fragran- 
te ; non è un balsamo ma una combinaz. di una re- 
sina con un olio aromatico ). 

BALSAMO DELLA MECCA, BALSAMO ORIENTALE, OEOBALSAMO, 

Amyris rpobalsamum , L. Resina liquida ( dell' odore 
misto di salvia , e rosmarino ). , 

BALSAMO DEL PEBu' , P,ruifira, L. Balsamo ( nero, di 
sdore grato , di sapore caldo mordace ). 

BAI. 
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«jiLStMo TOUTANo, Toliiifera L. , Balsamo ( di coIoip 
scuro , di odore grato , fragrante , talvolta rasso- 
miglia a quello de’ limoni. Ha un sapore aromatica 
dolcigno ). 

aaKDaNA Ardium tappa , L. Semi ( alquanto acri ) : Ra- 
diclig ( di un s,apore dolce nn poco austero , e quindi 
amaro ). 

BASitico MAceioat , Ocymum basiitcum , L. Foglie , 
Semi. 

BDELio t ( è ignota la pianta chf lo produce ), Gomma 
resina nerastra di odore simile alla mirra. 

BECCABUNGA, Vcfonica beccabunga, L. Radica. (Di un 
sapore erbaceo , leggiermente amaro ). 

BEiEADONA , Atropa bcHadona, X. Foglie , e Radiche ( Cou- 
tengoiio molto principio narcotico ). 

BELLIDE MiNOBE , Bcllfs Perenni!, X. Foglie, Fiori 

BELLUINO, Syt:ax brnzoin , X. Balsamo , o sugo sec- 
co ( rosso scuro , di odore gratissimo , contiene 
molto ossibcnzoicow È iuteramen^e solub. nell' aU 
coole ). 

BEBBEEi , Berberi! vulgaris , X. Frutti ( rossi , con- 
tenenti un sugo ossidulo principalmente di ossi- 
pomico ). 

betonica , Betonica off. , X. Foglie. ^ 

' BlsLiNCUA, Jxuscu! Hypoglonum , X. Foglie. 

Bistobta l’olygonum bistorta, X. Radiche ( della gros- 
sezza del dito mignolo , vermicolari , di colore bruno 
esternamente , c rosso all' interno di un sapore astria 
gente ). 

' Bo* 
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PoKRAGiNF. , Sorago ojf. , L. Erba, Fiori. 

Bosso , Vi xus sen,pen>irens , L. Legno. 

Botsi, Cheaopodium liotrys , L. Erba. 

Branca orsina , j4chanh s motlis , L. Foglie. 

Brionia Bianca , Brionia alba , L. Radiche ( con sugo 
acre )j Fecola ( insipida ). 

CACCAO riiet-broma Cuccao , L. Semi ; Olio , detto 
burro. 

cah e' , O ffra arabica , vcl occidentalis , L. Semi . 

( contengono un nuovo principio , secondo CAe» 
nerix , 1’ ossiacelico di Puyssé , ossigallico di ' 

Ct.dH ). 

CAI.AGI/ÀI.A ( non è ben nota la pianta ) Radiche. 

CAiAMiNT.A , Melissa calaminta , L. Foglie ( aroma* 
tiche ). 

CALAMO AROMATICO , Acorus columus , L. RadìcIiC ( pie- 
ne di nodi , UÀ odore forte , sapore aromatico , 
amaro. 

calendula , Calendula off. , L. Fiori ( di saposa 
amaro ). 

CAucoRlo , Teucrium Chamedris , L. Foglie. 

CAMRrizio , o IVA AXTSTICA , Teucrtuni thamaepilys, L. 
F'rba. 

•AMOMILLA ROMANA , Aulhcmis nobilis , !.. Fiori 

( di odore grato aromatico , sapore amaro nau- 
seante ). 

SAHOMILLA VOLGARE , Malricaria Chamomilìa , L. Fio- 
ri ( ooine sopra. La pianta somministra un oli« 
blò ). ■ 
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cAMPECCia , Hucmatcxyluni CiinfpccJiianum , L. Legno 
( ro.SbO , ciato , |>cian(c )• 

CANAPE , Cannabis , L. Lrha , Semi. 

cANroRA, Lhuvus cumpiiotut SosUuza ( coavreta | oJo« 
risissiuta, volutile ). 

CANELL.v Bianca, CanA'.a tiihu ^ L. Corteccia ( aromatica 
di uti oJoie '|(}asì «iiiitfe al parafano ). 
causila del CoioiJiADdel o canellìna Luurus Cassia ^ L» 
Coiteecia ( aroaiatica )• 

CAKELLA caroraaaia, Tìiyrius CaryophyUatdf L. Corteccia 
( aroiiiat’ca b>iii ie al garofiau )• 

CANELLA REct.vA, Luurus ainnanioitiuni ^ L. Corteccia ( aro* 
{natica di un legt'tere colore giallo ). 

CAPELVENKAE, Atliunikum cfìpìitus lencri:^ L. Erba. 
CARPARO, Capnris spinosa^ L. Scorza della radica e fioii 
in bonia. 

CARDAMOMO MAGGIORE, Ant muni ^ntna paradisi y L. Semi 
( di un odor leggiertuciite aroinaiico di un saporo 
acre ). 

CARDAMOMO MiNòi.G , Ar..otìtuni Cardamomi m y L. Semi 
con cassufa. 

CARDO MARIA, Cfirdtitis' ììtot'tan» s y T-. Foglie, ^emi. 
CARDOSANTo , Cattaurcu bertidicla y L. Foglie ( di au 
sapore ainaio p<*iif tra nl‘‘ ). 

CARDO TtniENTOSo , Ofwp^ fdon Aca/U hiutn , L. Foglia 
verdi. ' 

cABioriLATA , Gium ìtìÌHtnum-^ T . lladice, 

CARLINA, C rltritt CiUitiSy L. Hadicc. 

Carota , Jduucus caiota L. Iladiche. ( contengono 

so* 
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sostanza zaccherina e g;oinmoia ) : Semi ( aro" 

inatici' ) . 

caxTAsio o zaffranone , Carthamus tinctorius , £. Fiori , 
Semi . 

eiari o comiko , Carum Carvi , L. Semi aromatici . 

càscàbiclia , Cnton Cascarilla, L. Corteccia ( simile 
alla china , amara , aroinat. S’ infiamma sai car- 
bòni ardenti spargendo un odore di muschio ) . 

CASSIA in bacelli , Cassia Jisfula L. Il frutto o la Polpa 
de’ bacelli ( dolce , un po’ acre ) . 

CASSIA riGNSA . y. ( anclla del Coromandel . 

CATECHU o CATo iI//mosa catechu , L. Sugo condensato 
( nero , astringepte che lascia un senso di dolcez- 
za . Secondo 1 ’ analisi di Daiy 200. gr. contengono 
103. di concino ) . 

cenno , Citi'us limonia , L, Sugo ossico del fruito , o 
Corteccia; Olio aromatico, foglie ( amare aromati- 
che ) ; fiori odorissiinì . 

CEonoLA , y erhena Iripliylla , Foglie ( comunicano all'ac- 
qua bollente un grato odore di cedro ) . 

czNTAL'REA MINORE , Ctntianu centaureum , L. Pianta 
fiorita ( amarissima ) . ' 

CRREroGLle , Scundix ccrrfolium , L. Foglie . 

CHELiouNio Chelidomum majus , L. Foglie. Aadlche (di 
odor grave , di sapore acre amaro ) . 

tiiENoroDio , Chenopodium ambrosioides , L. Krha ( di 
un leggier odore fr^^rantc ; di sapore aromat. 
acre. t_i 

CHINA , Chincona off. L. Corteccia . ( Ve n’hanno in 
commercio molte varietà . Per lo più è sottile roto. 

• U- 
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* lata , della lunghezza di un dito , esternamen- 
te scabra, di un color verde bruno , coperta 
di una specie di liclicne; intcrnaiiicnte del co- 
lore del ciuamomo . Ha un odore aromatico par- 
ticolare , un sapore amaro astrìngeute non iu- 
gralp ) . 

CHiNx ciÀiLA . Corteccia ( di color giallo, amarissima ) . 

CHINA ROSSA . Corteccia. 

CHIMO o gommachino, Guinmi rubrum aslringens ,Gam- 
biense , Fothergill. ( Ve n’hanno 3. spcc. in com- 
mercio . Da noi è in masse brune di varia gran- 
dezza . Esso consìste presso che inticraiucnle di con- 
cino, secondo Fauquelin ). 

CIC1.AUINO , o RAM PORCINO F. Artanila . 

CICORIA Cicoriwn intjrbus , L. Eoglie , Radiche ( amare). 

CICUTA, Gonium mnculatum , L. Foglie ( contenenti in 
primavera i principi narcotico , ed acro ) . 

CINA, Smilax china ^ L. Kadiclie ( contengono un aro- 
ma tendente a quello del garofano ) . 

ciMociossA , Cinoglossa off. Radiche. 

ciPASo LUiico , Cyperus longus , L, ’rubercoli della 
rad . 

eipzro ESCULENTO , Cyjierus csculcntus , /.. Come so- 

pra . 

CIPERO TONno , CypeihiS voiutulns^ L. Come sonra . ’ 

CIPOLLA, AlUìtm co,'pa , L. Bulbi ( analoghi pel sipure e 
odore oli' aglio ) . 

ciRirciu , Pru' us 'rernsus , dl.-J'rutti , IVoec ’oli. 

COCLEARIA, CoJu<aiiaoJf.,'f.. 3ogIie_ fi esche (di mi 
odore particolare , c sapore acre ) . 
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COCOMERO BOMEsjico , CucumtT satitus, L. Semi. 
COCOMERO SÀivATico , Moììiordica elaterium , L, Fratto 


COLCHICO , Colchicum autuvinaU , L. Bulbi freschi ( ia 
estate acri , in autunno inerti ). 

coLOQiitNTiD*. Ciiciimis colocynthis , L. Frutto (bianco, 
spon'iosu , (i! un sapore acre amaro nauseoso). 

coLOMEO , secondo V/ilJeno\r la pianta è una specie di 
bryonia. Uadiche ( armoniche nelle quali si distin- 
guono tre strati, h’ aroma si perde se non si tengono 
difese dall' aria ). 

«OMINO Comintim Cyminum , L. Semi ( amari , aro- 
matici ). 

CONSOLIDA MiCCtoitE , Sywphytum off., L. Radiche. 

CONSOLIDA RECALE f Detphinìuni consolida , L. Fiori. 

coNi'RAiBRVA , Dorstenia coritrcjerva , L. Radiche. 

coxianbro , Coriandrum sativum , Semi ( sferici , fre- 
schi di un odore spiacevole , che si rende grato col 
disecc .re ). 

COSTO amaro , arabico , dolce , Costus aràbicus , L. 
Radiche. 

COTOGNO , Pyrus cydonia , L. Fruito, Semi. 

COTONE, o bambagia, Oossipium hcrhaceum , L, Lana 
che veste i semi. 

CRESCIONE , Sisymhrium nasturtium aquaticum , F.. Erba 
( fresca stropicciata colle dita ha un leggier odore , 
fil un sapore alquanto acre. Col seccare o bollire per- 
do cotesti caratteri scnsibìii ). 

rRESPl.vo , Rcrheris fulgaris , L. Fratto fresco. 

CUBEBE , Cubila L. Frutto. 
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cuiiiAViKO c#cciKciN* , LauTus cuìUawan > L, Cor- 
teccia : 

cvncuMi , terra merita, Curcuma larga , L. Radica ( *1- 
qiiaiitu aromatica, tinge l’orina di chi ne fa uso io 
colore giallo carico ). 

CUSCUTA, Cuscuta Eui papa , L. Erba, 

DATTERO , Phoenix dactyiìfpra , / . Frutto, 

DAUCO critico , Athumanlha Cretensis , E. Semi Ra- 
diche, V 

dentularia , Plumhago Europaca, L. Foglie, Radiche. 
DIGITALE PORPORINA , Dìgitalìs purpurea , L. Erba, ■ 
TACITALE EPicioTTiBE , DigitoUs ppigloltts, L. Erba, 
dittamo bianco o frassinella , Dictamnus albus , L, 
,,Rad. 

dittamo critico, Or'ganum Dictamnus , L. Foglie. 
DULCAMARA, ò'oUinum dulcamara, L. Stipiti, 

XBuLo , Sambucus ebulus , L. Cocolc fresche , o Bac- 
che, 

XDiBA ARBOREA , Hcdpra JTelix , Foglie : Gomma resina 
( odorosa , giallo-rossa ), 

XDERA TERRESTRE , (ilpchoma hpderacpa , L, Foglie- 
SLEMi , Amyris elemifcra , L. Resina ( giallo Terde con 
odore del finocHiio ), 

aLLEBORo BIANCO, Vcrutrum album, L, Radica ( di On 
sapore acro, amaro, nauseoso; infiamma la bocca, c 
lo fauci ), * 

DLLEBoRo NERO, Hcllchorus nìgpr, L. Radica (bruna ester- 
Dameiiio , gialla o bianca internamente , di un sapore 
acre amaro , di un odore nauseoso ). 


»• 
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HecIa Campana, Inula Hfìenium , h, Sadica ( «ceca, aro- 
matica : di sapore acre , pungente ). 

SiiNCio Eryngium mariti munì , Viild. Hadiolie ( lun- 
ghe , di un saper dolciastro , leggiermente aro- 
mat. ). 

saisiMO, Erysimum off., L. Erba. 

lavo o oseso , Ervum Ervilia , L. Semi. 

asscA , Boletus ignarius , £. Fungo preparato. 

jtuTORBio, Euforbia antiqaoram , L. Goniina resina (gial- 
la , di sapore bruciante ). 

CuFATORio n’AVtcìNMA, Euputorìum cannabinum , L. Er- 
ba iìorita. ^ 

jsupAToaio DI HI80E , AciiìUaca ageratum , L. Erba , 
fiori. 

CARFARO, Tussiìaga farfara , L. Foglie; Fiori ( le foglie 
hanno, per lo più, un sapore erbaceo )• 

• AVA , l'i. ia faba , L. Seni!. 

•AVA di S. Ignazio , Ignatia amara , L, Semi ( duri , di 
sapore bruciante ). 

• EXANDRio , Plicllnndrium aqoaUrum , E, Semi. 

•RLCE siAscffio, ralypodinm fUx mas., L. Kadiclie ( di 
un odore debole , di sapore dapprima dolce , poscia 
un poro astringente , amaro ). 

VICO, Ficus carica., L. Frutti secchi ( pregni di sostanza' 
zuccherino-gommosa ). 

VIRN GRECÒ , Trigonella foepum grecum , L Semi ( rom- 
boidali di un odore forte , ingrato , e di un sapore 
gommoso ). 

• INOCCHIO MARINO , Crithmum maritimum , !.. Erba. 

• LAMMoiA , Clcmjtis recto , L. Foglie, Fiori. 
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ri!ACoi.A , Franarla rcsca , L. Foglie», Fratti. 

fbassi.no , Fruxinus cxsecìsior , L. Co."teccia , Semi'. 

mtsiENTO , Tritiium hyhernum , L. Farina, e Fecula del 
seme. 

TUMABiA , Fumaria Off., L. Erba ( il cui sugo è amaro , 
inodoro ). 

FVNCo di Malta C.ynnomortum coccineum L. Pianta intiera 
( di color rosso ). 

CALANCA , Karmpjrria valanga, L. Radiche ( aromatiche 
di sapore amaro ). 

CAtEANo , Bubon ga'banum , L. Gomma resina ( amara , 
di odore spiacevole, di colore giallo-scuro ). 

CALIA, Quercus Cerris, Li Galle ( di sapore aspro astrin* 
gente. Diiry trattò 5oo. gr. di buona galla d' Alep- 
l'o coir acqua finché oravi materia solub. ed evapo- 
rata la soluz. i83. gr. di materia concreta diedero 
all' analisi , di concino i3o 

di imicilag. c materia resa solubile coll’ evapora- 

t 

zione. 12 

ossigallico , e poca materia estrattiva 3i 

residua terra calcare e materia satina - 12 

«ALLA di levante o cuculo , Menispcrmum cucculus , L. 
Frutto. 

' CAiiOFANO , Fugenia carYOpliiUala , V'ild. Fiore in boc- 
cia secco ( bruno, aromatico penetrante. Olio ugual- 
mente aromatico ). 

CELSo.MiNo , lasminum off, , L. Fiori ( di odor grato ). 

ciNziANA, Geniiana lutea, L. Radiche ( lunghe , ama- 
rissime ). 

Ctori RLA , Oeoffraea tnm iccnsis inermis , L. Cortec- 
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•ia ( di un odore spiacevole , di un sapore goinnio* 
so , dolciastro ) . 

CIGLIO £lLNCo, Lilium cartdiduin , L. Bulbi , Fiori . 

ciNESTKA , •,'partium scoparium , L. Fiori , ceneri . 

ciNEPKO , luniperus comunis , L. Bacche ( nerastre, dure, 
di un forte odore aromatico pon spiacevole , e di nn 
sapore caldo, pungente ) . 

GINSENG, Panax quinquifolium , L. Radica ( di color 
bianco giallo , di una tessitura cornea , inodora , di 
sapore dolce misto di amaro aromatico ) . 

COMMA AMMONIACO ( da Una pianta ignota ) . Gomma re- 
sina di un odore particolare, di sapore nauseante, 
amaro . 

eoMHANiME , Ilymenaea courbaril , L. Regina ( dì odore 
grato ) . 

COMMA AKAS1CA, l\Iimosa nilotica., L. Gomma ( insU 
pida . 

COMMA elastica, del MaJegascar , Commifora Made^a- 
scarensis , Jacquin . 

comma gota, Stalagmitis cambogioides , Murray. 

Gomma resina ( gialla,' inodora, leggiermente sa- 
porita ) . 

COMMA COMUNE, Prunus cerasus domestica. L. Gomma 
( insipida )' . 

CEAMiCNA, Triticum repcns , L. Radiche. 

CEAZIOLA , Graliola afj. h. Erba' ( di ua sapore amaro, 
nauseoso ) . ■ 

cnossuLAEiA, lìibi'S gl ossidarla , I,. Frutti. 

cvDACO, Guajacum ojf. I,. Corteccia; Legno ( du- 
rissimo , di odore aromat. ) : Resina bruna ) esterna- 


melile , semi tra sparente', rotta ha un color blò ver- 
de , fusibile, intieramente solub. nell'alcoole, non è 
gommo resina . Facilmente si adultera ) . 
jàCES , y.ola tricolor , L. Erba . 
j«PEa*TòRiA, I Imperatoria oitruthium . Radiche. 

INCESSO o oiiaiiio, Juniperus lycia -, L. Gomma resina 
( odorosa cjiiaiido abbrucia ) . 
iraCEcuASA, Cepkaelis ipecacuana , WfWen. 'Radiche 
( picco'e , tortuose , di sapor acre , nauseoso ) . 
MSEICO, Jlypericum perforatum , L. Erba, Fiori ( han- 
no un sapore ruido amaro, e uno spiacevole odo- 
re ) . 

IprocASTENO, Aenultts hyppocaslanum , Wilden. Semi, 
Gorteccia ( il seme amrro , contiene amido: la Cor^s 
leccia è amara disgustosa ) . 

2V0C1ST1TE Qytinus hypoci'stis ^ L. Sugo inspessito - 
lalDs fiorentina. Iris fi reatina, L. Radica ( leggicnneix- 
te amara, di piacevole odore di viole ) . 

ISSOPO, Hyssopns off, L. foglie. 

JUSOUIAMO, J/yoscianius ni^er L. Erba recente ( pregna/ 
di principio nar.-olico associalo a sostanza ignota. 
Kon coitipa il corpo, come l’oppio ). 
iacca , Croton laccifrum, h. Resina (rossa, astrin- 
gente . 

JACCA .MCFFA Croton tinctorium, L. Fecola ( resa blò 
coll' arte ) . 

lAoAKo , Cis/us cret«cr/s , L. Resina ( di un odore pia- 
cevole, di un sapore amaro, pungente ) . 
xamio , 'Canii nm album , !.. foglie , Fiori • 

EAuroNEf Jluhus idcaé , L. Fi ulti ■ 
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upiTo ACUTO , Rumex ùcutus , L. Foglie Radici . 

LAKicE, Pino salvatico . 

lATTucA, Lac/uca saliva, L. Erba, Seme. 

lATTucA salt'atica , Lacluca virosa, L. Erba. 

LAVANDA, havcndula spica, !.. Spiche fiorite (aroma* 
tiche ) . 

LAUNEoiA, Daphne laureola , L. Scorza. 

LAUBo, Prunus lauro cerasus , L. Foglie ( Il Btigo coil- 
tienc molto oosi^ir/i&aico associato al principio nar* 

Gotico ) . V 

LEGNO KosA di Rodi , Genista canariertsis , L. Legno 
( Rossiccio , che scaldato ha 1’ odore di rosa ) . 

LBCoaiziA , Glycyrrhiza glabra , L. Radica , ( fibrosa gial- 
la , dolce ) : Sugo inspessito ( dolce ) . 

LENTlsco , Pistaeia Icntiscus, L. Legno ( rosso scuro > 
assai doro ) . 

LBvisrico , Ligusticum Icvisticum , L. Radiche, Semi. 

xiciiLNE islandico , Lichen islundicas, L. Pianta in- 
tiera , 

, xAcopODio , Lycopodiutn cltiyatum, L< Semi ( gialli ). 

LIMONE , Cedro . , 

linabia ^htlirri/tinum linaria , L. Etba ( di Mtt odore 
orinoso , e sapore amaro ) . 

XIHCUA cEEviNA , Asplenium scolopendrium , L. Fo- 
glie. 

LINO , Linum usitatissimum , L. Semi ( contengono efrea 
un quinto di mucilagine , e un sesto di olio dolce, 
che si ottiene coll’espressione ) . 

LUPINO, Lupinus alias, L, Semi. 
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ruFPoLo , Hu’ruìus lupulus , ' L. Germogli teneri , 
Fiori . ^ 

Micis , hìyrislica moschala i Li Involto carneo del fratto 
( rossigno , untuoso, aromatico )• 

MaccioaAMA , Origanum majorana , L. Erba aromat. 

MALVA, Malva Totundif Ha, L, Foglie, Fiori , Radiche. 

MALVA ARBORAA , Alccu TOSca , L. Fiori ( purpurei , nereg- 
gianti ) . 

HANDOBLa amare e dolci-, Amygdalus communi s , L, Semi 

' ( amari, o "dolci ). 

madkacoka , Atropa madragora , L. Scorza delle radicho 
( di colore ferrigno , di sapore bruciante ) . 

HANJSA , Fraxinus ornus , L. Sugo ( sodo , dolco , nau- 
seante ) . 

maocaho , Swielenia "Wild, Corteccia ( Ha un colore bru- 
no: scabra e squamniosa. Ha un sapore astringente, 
e più amaro della china , un odore debole , aroma- 
tico . 

MAKo i Teucrium marum , L. Erba ( Le foglie stropic- 
ciate mandano Un odore pungente simile all' ammo- 
niaca , hanno un sapore aromatico amaro. }. 

MABRUBBio, Marrubìum vutgare , L. Erba ( di un odore 
non ingrato, di un ^pore amaro ) . 

MASTICE, Pislacia lenti scas , L. Resina ( in piccoli glo- 
betti giallo verdi , di odore grato , di sapore 
amaro . 

matbicabia, Matricaria Parthenium , L. Erba, Fiori. 

Mauoqanna, Conlvolvulus mcc/-oacar/zu , L. Radiche ( bian- 
che , farinose , di sapore acre ) . 
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MBt* BOIA , V . Cedro . ^ . 

MELE APPIOLB . Pyrus Tiiolus , L. Fputto freBCo < 

MELiLOTO , Trifolium melilotus ojf. , L. Erba , Fiori . 
MELISSA , Melissa off. , L. Erba ( aromatica ) « • 

MELODE , o POPONE, Cucumis melo , L. Semi . 

MENTA CRESPA, Mentila cripas , L. Erba ( aromatica ) . 
MENTA VOLGARE , Mentha eiridis , L. Erba ( aroma- 
tica ' 

MENTA PIPERITA, Mentha piperita, L. Erba ( aromatica ), 
MEO , Athamanta menni, L, Erba. 
mercoRElla , Mercurialis annua, L. Erba. 

MSZEREON , Daphne mezereum , Wild. Eadica , Corteccia. 

( Masticate eccitano sensazione insopportabile dì ar- 
dore in bocca, e nel petto, infusi all' ossiacctico ^ 
quando sono verdi, sono vescicanti ), 

MIElEPOCLio , Achillea millefolium , L. Erba , Fiori . 

( di un odore aromatico ; alquanto astringenti 
amari ) . ~ . 

mirobolani , Myrobolapi, L. Fratti di diverse piante 
— ( presso noi inusitati ) . 

MIRRA , Pianta ancora indeterminata , Gomma resina 
( amara , aromatica , di un odore particolare non 
, spiacevole ) . 

MIRTILLO , l^accinium Myrtillus , L. Coccole fresche , 

MIRTO, Myrtus communi s , L. Foglie, Fiori. 

MORO o GELSO, Morus nigra, L. Frutti freschi ( ossiduli 
dall' ossìtartarico ) . 

more di rogo, Rubus fructicosus , L. Frutto. 

NAPELLO, Aconitum Necmonlanum , Wild, Erba fresca^ 
( acre , velenosa }. 

NA. . 
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Kipo , Brasstca f Uopi:), I-. Sema.- 

xiPiTi, Nqyeta Cattarla^ L. Erba. 

vietila, o coMiNiiia , Nigella saliva, L. S»*m». 

Tiiciiui o MtiiNTlo, Nigella damascera , L. Semi (neri/ 
toffregati hanno 1' odore di viola ). 

Kixria , Ninfea alia , L. Fiori , Radiche. 

VOCI , Juglans Regia, L. Noce immaturo, mallo, teme/ 
e il di luì olio. 

VOCE MiTEiiA , Datura mctclla , L. Come aopra, 

Moct MOBCATA , Myristico L. Olio aromatico. 

VOCE VOMICA , Strychnos nux vomica, L. Semi ( rotondi , 
coperti di tomento del colore di tabacco ). 

Olivo, Olia Europea, L. Olio dolce, espresso. 

oiMO , Ulmus campestr^i , L. Corteccia interna ( Ha un 
color giallognolo , é inodora , di un sapore amaro , 
astrìngente ). 

oropoVACE , Pastinaca Opoponax , L. Gomma retina (bru- 
na , amara , acre, di odore ingrato ). 

OPPIO , Papaver somniferum , L. Gomma-regina ( di colo- 
re oscuro, amara, di un odore narcotico ). 

OPKANo, Origanum vulgare , L. Erba ( aromatica ). 

OSTICA, Urtica urens , L. Erba ( Le foglie fresche ìnfiam, 
mano la pelle che toccano ). 

ORZO, Uordeum dislichon , L. Seme ( contenente sostanza 
amidacea ). 

ORZO di Germania. K I' anai letto orzo scorti, alo. 

PAPAVpan MASCO, P parer somniferum , L. Fiori , Cap: j 
Erba fresca. 

PAT.tirA BRAVA , Cissnrnprlcs Pareira , L. najìcbe ( ino- 
doie , di un sapore un po' amaro con mi dolce di le- 
goriiia ). TA- 
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•«■imsii , Parietaria off. , L, Erba ( Inodora , di uà sa-t 
poro erbaceo ). 

risriNAaA , Pattihica saliva , L. Radiche, 
rECuaiM , Laurus pecurim. , L. Noccioli. 
riNTAFiLAO, Polentina reptans , L. Radiche. , 

■rioiyiA, Peonia uff. , L. l'iori , Semi, Radiche. 
aiPE BEBo, Piper nigrum , L. Frutto ( aromatico, di la-* 
poro bruci.-inte ). ' % 

para ìubco, Piper longum , h. Fratto ( come sopra ). ■< 
PEESEMOAO , Apiuni pctroselinum , L. Erba aromatica, Ra,- 
diche dolci , Semi aromatici. 

9S.SCQ, Amygdulus Persica , f,. Fratto, Seme, Foglia^ 
Corteccia tenera. • . 

PBPEEONE o PEPE INDICO , CopsicuiH annuum , L. Fruitoci 
fetasite , Tussilago petasites , L. Foglie, Radiche. 
PIANTAGGINE, Plantago major, L. Erba,' Semi. . ; • 

PICEA , Pinus Abies , L. Resina , pece greca* , t. 
piuEMji , Myrtus Pimenta, L. Frutto, o Bacca secca, 
( dell'odore aromatico di pepe e garofano: di un sa» 
pore pungente aromatico. 

PIMPINELLA, Poterium sanguisorba , L. Erba, 

PINO DOMESTICO, Pinus Pinco , Ij. Semi, Resina. 

PINO ssLVATico , Pinus Sylvestris , L, Ruute , Trementina 
, comune. Ragia liquida, o Catrame. 

PIOPPO, Popitlus nigra. h. Gemme, e- occhi. 
piBETEO , Anthemìs pyreCrum , I,. Badiohe ( di sapore 
acre , inodore, dure, di colore bruno ). 
plETACcni, Pistacia vera,l-. Noccioli. 

POLIGAIA virginiaiia , Poìygala Scnega , L. Radiche ( ri- 
torte , nodose , estoriiaincnte giallicce , e bianche in» 
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ternain«nte. La parte; attiva è nella corteccia doUa ra> 
dica di un sapore acro, pungente }. 
aoucALA volgare, Polygala tLlgaris , L, .Sadiche. 
foilPODlo , Polypodium vulvare, L. Radiche. 

«OLMOMABIA , Pulrnunaria off., L. Pianta intiera. 

COHO cBANATO , Punica granalum , L. Corteccia del 
frutto. 

CSL'NELLA , Prunella vulgaris , !.. Erba fiorila. 
cauNo domestico , Prunus domestica , L. Frotto>, Sèmi. 
cauNo salvatico , Prurus spia sa , L. Fiori: Fratti ( I 
frutti astriiigenlì contengono 1' o^sipomico }. 

CsiLLio, Plantago psyllium , L. Semi. 
cuLEGCi* , Shnlha p-ilegium , T . Erba. 

CuiSATitiA , Anemone pulsatilla , L. Erba, e Fiori ( haa* 
no un leggier odore : il sugo è alquanto aera ). 
ftuASSXA , Quassia amara, L. Legno ( bianco, tenero, 
amaro , disgustoso ) . Corteccia ( bigia , sottile , »- 
inara ). 

«uaaciA , Qaercus robur, L. Foglie, Corteccia ( astrin- 
gente ). 

aABAasAao , Reuni palruatum , L. Radiche ( polpose, com- 
patte , pesanti , gialle esternamente e variegate di rus- 
so all' interno , di un sapore amaro particolare , dì un 
odore aromatico nauseoso. Colora la scialiya pronta- 
tamente , ed anche l’orina ). 
nacAHo, Raphanus sativus , L. Radiche. . 
pasaHO BcsriCAKO, Cochlearia armora -ea , L. Radiche fre. 
sebe ( di nn odore pungente , ac. i. Diseccando si ren- 
dono vssipìde ). 

SA- 
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«*roSTIco , Bhenm rhapontieum , L. Badiche ( più picco* 
le , è più rosse di quelle del rabarbaro , ma però dello 
stesso odore e sapore ). < 

«IBES , Ribes rubrum, L. Frutti freschi ( ossici : conten* 

_ gono ossipOmico , ossicitrieo associati a sostanza zuc* 
clierina. 

xieiNo , Ricinus comunis , L. Foglie, Seme , Olio ( l’olio 
è dolce , inodoro ). 

ano , Oryza satina , L. Seme scorticato ( farinaceo. OSI 
r amido ). 

aoBBiA, Rubia tinctorum , F. Bódiclie ( rosse, articola.^ 
te, di un odore debole, e sapore astringente amaro- 
gnolo. Presa internamente colora in rosso 1' orina , il' 
latte, e le ossa degli animali, che l'usano ).* 

IOSA CANINA, R'ita canina., L. Frutti ( La polpa contiene 
dell’ ossicitrieo libero ). 

*osA DOMESTICA , Rosa gallica , L. Fiori. 

*osA INCARNATA, Rosa centifolia, L. Bottoni odorosi. 
BosMAr.iNo, Rosmarinus off. , L. Erba , e Fiori con i «alì^ 
ci aromatici. 

xucciiETTA , Rrassica eruca, L. Erba, e semi. 

*us , Rhus radicans , L. Foglie. 

MUSCO, Ruscus aculeatus , L. Radiche. 
nuTA , Ruta graveolcns , L. Erba ( aromatica, di nn odo- 
re ingrato , e di un penetrante sapore amaro. 
•ABADiGLlX’,. R'eratum snbadilla, L. Semi neri. Fmtti (i 
frutti s m tricassulari di color giallo sadici». La pol- 
vere de’ se ni è errina , e caustica ). 
sabina, lutiipcnis sabina, L. Frondi ( di odore forte, o' 
sapore particolare ). 


XLVIII , 

■icAMMO ( U pianta non è ancora ben dètCrminata ) t 
Gomma retina ( la matte agglutinate , etteroamen- 
te gialle , internamente più pallide , di un tapo- 
re nauteoto j amaro | dì un odore tpiacevulc di a» 
glio ). 

SAGÙ, Cycas circinalis t L. Grani ( ricchi di farina nu- 
tritiva ). 

SALCIO BIANCO , Saìix alba j L> Cortéccia^ 

BÀLlcAiiA, Lithrum salicaria , L. birba. 

s tisAPAKicLiA , Smilax salsaparilla , L. Radiche ( lunghe, 
della grossezza di una penna , di colore fosco , colla 
corteccia farinosa, e nel ventre evvi un filetto, o 
1’ anima di legno )• 

SALVIA , Salvia off. , L. Erba aromatica. , 

SALVIA di Spagna , Salvia angustifolia , L. Erba aroma» 


SAMBUCO, Samburus nigra , E. Fiori odorosi. Bacche nero 
( racchiudono dell’ ostipomìco , ed hanno un sapore 
dolciastro ). 

sandalo clTBiNO , Saittalum album , L. Legbo aromatico. 

SANDALO BOSSO , Purocarpus santalinus , L. Legno rosso 
( quasi disusato ). 

SANDRACA , laniperus communis -, L. Resina ( giallognola , 
in forma di gocce ; fragile )■ 

SAKSUE DI DRAGO, Ptcrocarpus draco , L. Resina, ( con- 
creta in globi più o meno rossi, di sapore aspro, ss* 

. lubile nell’alcoolc ). 

firacacna Vraeo , L, ■ ' 
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MNNlcoii. , Sanìcula Europea, L. Erba. 

SANTOLINA , Santolina chamaeciparissus , L. Erba. 
SAPONARIA, Saponaria v/f.-, L. Erba. 

SARcocoLA , Petnea sarcocòlla , L. Gomma resina ( in pic- 
coli grani parte rossi parte gialli, assai fragili, ino- 
dori, di sapore amaro misto di dolce ). 'k 
SASSOFRASso , Laurus sassaffras , L. Legno ( di un rosso 
castagno , soffregato manda nn odore 'di (inocchio ). 
satursja ,.iiinturcya hortensis , L. Erba. 
scARiosA, Scub/osa Arvensis, L. Erba. 
scamonea , Convolvulus scammonea , L. Gomma-resina 
( di cblore verdastro , ha «n odore nauseante , 
un sapore acre , c coll* acqua forma un fluido verde 
latticinoso ). • 

sciARAPPA , Convohùlus jalapa , L. Radiche secche ( di 
sapore bruciante ; la resina è acre ). 
fciLLA , Scilla marittima , L. Bulbi recenti ( Contengono 
un sugo viscoso , amaro ,' nauseoso , acre , capace 
d’ inhaminare la pelle ). 

SCLAREA, Salvia sclarea, L. Fiori. 

SCORDIO , Teucnum scordium , L.. Erba ( Ha un odore 
ingrato , un sapore amaro ). 

SCORZONERA , Scorzonera hispanica , vcl humilis , L. Ra- 
diche. , 

sCKoroLARiA , Scrophularia nodosa, L. Radiche^, Erba. 
SECALE , Secale cereale, L. Semi. 

SEME DI AMERA. Hibiscus abclmoscus , L. Semi ( reni- 
formi , zigrinati , dentro bianchi , farinacei , fregati 
• masticati mandano odore d’ ambra ). 

’ e slmK 
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■■ME «iNTo , Arltmisia jxidaica , L. Se"" minati : Calici 
( di sapore amaro , nauseosa , di odor forte ). 
■cursEvivo MACcioRi , Sempcrvìnum teotorum , L. Pianta 
fresca. ' 

sinpREVivo MiMOBi , Srdum album , L. Pianta fresca. 
stNA Al 'ssaiidrina , Ca'sia Senna , L. Foglie. 

■ SNA Italica ( varietà dell' antei-edente ). Foglie. 

SEH«P(, Sinapis nigra , L. Semi neri ( Hanno nn sapore 
acre , amaro •, e ridotti in polvere tramandano nn 
odore pungente ). 

ssarEKTAaiA virginiana , Aristnlochia serpen ari» > L. Ra- 
diche ( <R un odore arom.itico quasi simile alla vale- 
riana , di sapore canforico ). 
ssnpiLLO SALVAiico , jT’/mus serpillum , L. Erba. 

SILIQUA DoLca , o CASOSA , Cerolonta siliijaa , L. 

Fratto. ‘ •* 

sihÀsuba , Qua<sia simarub.i , L. Corteccia ( amara , 
disgustosa ). 

SMILACE ASPRA , Stutlax ospera , L. Radiche ( lunghe , 
della grossezza di una penna , liscie con internodi 
nerastri ). 

SOLANO , Solanum nigrum , L. Erba. 

SOHMACO . Khiis variar ia , L. Semi j Foglie. 

IO so I 'orbos d mestica , L. Frutti. 
sparagio , J sparagni off. , L. Talli , Radiche. 
spiga celtica , f^tt'eriana veltica , li. Krba. 
spiCKLiA , Spigeììa ìifunlundìca i L. Badìce. 

SPIGO NARDO Italiano , Lavundulae spìcae varittas ^ L. Ha* 
diciie aromat. 

«Pi- 
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•riKO CESViKo , Eàmni/s calh'irticut , L. Il sago dello 
bacche'. ( Ha un debole odore spiacevole, e un sapo- 
re amaro , nanseoso ). 

squinàMpi , A ndropogoti scìioenantus. L. Erba aromatica» 
srÀFisACSiA , De-phiniu.n slophisagria , L. Semi ( di un 
odore spiacevole, e sapore amaro, nauseoso ). 

STECADB AHABiCA , JLu^cruluia sthoccus . L. Fiori. 

«TOSACs CALAMITA , StyTux off, , L. Dalsamo ( mandorla- 
to , di un oiiore meno grato del belzuino ). 
ctobace Li>!iiiUii , Li /III dumbur Styraciflua , L. Balsamo, 
ovvero Resina ( liquida come il mele , di uu olore 
particolare , nauseante. Precipilata dall’ alcoole , pren- 
de un odore grato ). 

■teamonio, Datura stramoni iim. L. Erba ( di un odore 
spiacevole , e sapore nauseoso ). 

Tabacco , Nieot una tabacum , L. Foglie secche ( di co- 
lore gialliccio , di un odore narcotico , di sapore 
acre' ). 

TACCiMACA , Fagara oclandra , I. Resina ( gialla rancìa- 
^ ta , scniilrasparente , di sapore aromatico un po’ ama- 
ro , di un odore grato ). 

TALiTKo, TUatictruni Jla.um , L. Radiche. 

XAMAEIGLIA , Tumarix gallica , L. Corteccia delle ra- 
diche. 

tamakindo, Tumarindas Indica^ L. Silique carnose (Esse 
contengono ossicitro , ossipomico , ossitarlarico liberi , 
e os»ìtartrato ossidulo dì potassa ). 

TANACETO, Tiinacilum volgare, L. Erba, Fiori. 
taeassaco , JLcontodon Taraàacum , L. Erba , Radica. 

( T utta 


Ili 


^ ( Tutta la pianta recente contiene un sugo latteat 
amaro, diseccata è inerte ). 

TARCoNE , Artemisia dracunculus , L. Erba, 

TEi-Erio , A'eeìum telephium , L. Erba. 

TEREBINTO, Pistacia tcrcbinlhus 1 L. Legno, Resina. 

The’ d’ Olanda , Thea fìohea , L. Foglie. 

TIGLIO, Tilia Europea, L. Fiori. 

TIMO, Thynius vul^aris , L. Erba fiorita. 

TLASPI, Thaltispi arvense, L. Semi. 

lussJcoDENDRO , Ilhus loxicotlendron , L. Foglie ( Conten- 
gono talvolta il sugo cosi acre che infiamma e sta- 
ccila le p.irtì che tocca ). 

TOBMESTILLA , lo^incntitlu erecta, L. Radiche ( Habno un 
sapore astringente , aromatico ). 

TRACACANTE , Aslru^uìus trugacantha , L. Comma ( in 
pczsi vcrmiroriiii , insipidi , inodori , bianchi 

IRAGOPOGON , Tragopogon pratense, L. Radiche. 

TRiioGLio ACETOSO , P'. Acetosella. * 

mroGiio FiBRiKO, Menyanthes trifolia , L. F'oglie ( ec- 
ccssivaiiiLMite amarre ).< 

TUREITTI , Convoìvulus turpethum , L. Corteccie delle ra- 
d^dic ( striate , a spira, di colore giallo scuro, di un 
sapore acre bruciante ). 

UVA , yilis vinifera , L. Frutto. 

UVA ORSINA , Arbutus uva arsi , L. Foglie ( di un 
verde pallido , di un sapore , astringente , amaro- 
gnolo ). 

VAiNiGLiA , Vpidendrum eanilla , L. Silique. 

VALERIANA, y'uleriana off. , L. Radiche ( sono fibre bian- 

chi«- 
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ihiccie che partono dh un sol capo ; talvolta hanno 
un colore bruno pallido i di un forte odore aroma- 
tico misto dì fetido , dì 'un sapore alquanto acre « 

« - *■ 

amaro ). 

vekbàsco, f'^eriascum thapsiis , L. Erba Fiori. 

VESEENA , t^erhena off., L. Erba. ' 

VERONICA, Veronica off., L. Erba. 

viNCETossico , Asclepias vincetoxicum , L. Radiche. ' 

vinteriana scorza , CANEEEA BIANCA , VUnterìana caneU 
la , L. Corteccia ( in larghi pezzi , rossiccia : di 
sapore pid caldo e bruciante della canella , e s' ac- 
costa al garofano , 1’ odore rassomiglia quello della 
cascarilla ). 

viole MAMMOLE, Vìoìa odofata , L. Erba. Fiori. ( odoro'^ 
si , cerulei ). 

visco cvERCiNO , Viscum album, L. Legno. 

VITE VIMIEERA , V. UVA. 

ZAFFERANO, Ciocus satìvus , L. Sommiti, de’ pistilli secchi 
( di un colore ranciato , con odore piacevole , aro- 
matico ). 

CEDOARIA , Kaempheria rotonda , L. Radiche ( cineree in- 
ternamente brune rosse , di un odore fragrante , di un 
sapore amaro, aromat. narcotico. 

ZENZERO, Amomum zingiber, L. Radiche ( tuberose , schiac- 
ciate , aromatiche ). 

ZUCCA, Cucurbita pepo, L. Semi insipidi. ^ 

ZUCCHERO, Saccharum off. , L,^ Purificato più o meno 
( dolce ). 

SO- 
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SOSTx\NZE ANIMALI 

PIÙ' USITATE IN MEDICINA. 

Avoxio , oasia difese dnW Elephans maximus , L. Raschia- 
tura ( pressocrhè disusala ). 

CANTARELLE , Melai lescicatorius , L. Insetto ( coleop- 
tero verde , assai acre : irrita e fa levar vescica alla 
pelle ). 

CASTORO, Costar Fiher Tj. Materia contenuta ne' follicoli 
inguinali ( disseccata ha un color bruno , un odore 
spiacevole, narcotico). 

CERA , j4pis mellifica , L. Cera vergine o gialla , c cera 
bianca. '' 

cocciNlCLiA , Cocci/s Corti coccineViJeri , I.. Tutto l’in- 
setto secco ( eniiptero , ricco di materia colorante , 
rossa ). 

COLLA di pesce, o ittiocolla, Acipeosrr ffiifo , L. (bian- 
ca , semi-opaca , inodora , composta di mem- 
brane ). 

CORALLO ROSSO, Isis oabilis , L. Zoofito ( entra nelle pol- 
veri dentifricie 1. 

' c 

corallina , Coralina nff . , L, Zoofito ( quasi disusata ). 

CORNO del Ceryus elaphus , L. ( Somministra la gela- 
tina , r ossifosfato di Calce , 1' ecpireleo , 1' ammo- 
niaca ec. 

CUR- 
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euxcuLioNE , Curcuìio antiodontalgicus ( Cerbi ), L' in- 
setto intiero ( acre ). 

ncLi (li bue , JBos taurus , L. 

FORMICA , I*ortnica rw/a , L. L*ii\tiero inserito- 

CRASSO di oastrato, Ovi$ aries ^ L. 

CRASSO di porro , scrofa , L. 

«ADnERKBLA, Mytyius mar^aritijerus ^ L. Concbilia , ( pres. 
socclié disusata ). 

meior’, Mfloe mujaiis^ L. Insetto imiero. 

miele. Sostanza liquida zuccherina depositata dalle api 
negli alveari. 

MiGNAT'rA , Hirudo medicìnaUs. Verme acquatioo. 

Mescalo, i^foscfiiis mostdii-crus ^ L. Sostanza contennta in 
un follicolo vicino al bellico del quadrupede. 

OCCHI dì ^raucUio ) Canc^r asUicus j Concrezione ter- 
reosaliiia. 

osTsiCA , O irea Aedulis y L. Gusci calcinati. 

SPERMACETI o bianco di balena, 1 hyseter macrocephalus ^ 
L. Sostanza adipoccrea. 

SPUGNA , Spnngia off, L, 

VOVA di gallina, Phaiian.is galltts , L. il gusci», 1' al- 
bume , e il tuorio. 

▼ IPSRA , Coluber B^ras , L. Grasso, e il brodo ( ora di- 
susati ), ' 

eisETTo , Pivrrttct Zibétha , L. Sostanza oleaginosa di un 
odore grate ambro-i-co , olie si trova in un sacchetto 
dell^ auiinale fra l’ ano e le parti genitali. 
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DELLA 

FARMACIA PRATICA 


I^A Farmacia pratica ha^ pet oggetto di 
preparare , rettificare , compone e analizza- 
re le sostanze destinate alla cura delle ma« 
lattie. 

Per la qual cosa lo ^ziale deve so-* 
prattutto conoscere le Operazioni , e gli Stro* 
menti y che pili frequentemente .possono oc- 
correre nell' Esercizio della scienza che pro- 
fessa • ' • 

OPERAZIONI E STROMENTI FARMACEUTICI • ' 

I. Svaporszione . E' la VolarilizzazionìCf 
idi .un liquido in forma di vapori coirajuto 
del calore . L'oggetto dell'Operatore si è di 
separare sostwze 'liquide da sostanze fisse, 
fanno svaporare le soluzioni saline , gom- 
A ano*. 


t 


•.mose , estrattive nell’ acqua ; resinose o fisse 
neir alcoole tee. 

L’ aria atniosiferìèa per lo piu non vi 
e/ntribuisce , che anzi vi pone, ostacolo col 
tuo peso. -La svaporazione 'si eseguisce più 
prestò Su <1i una montagna che alla pianura. 
Tuitavia T agitazione) e lo stato di siccith 
dell'aria suppliscono talvolta allisvaporazio^ 
Ile col Calore . 

L’ Operazione si eseguisce in particolari 
Vasi, ih ampj recipìenri chiamati, 

S* Questi vasi possòno e^sei^e di majoli> 
ca , di Vetro , di tcrrs cottav, Qi^kbe volte 
si usano anche svaporatorj di rame, d'otto^ 
•ne ^ d’ argento , qu<ndò si svaporano sosian* 
•ze che non. hanno, azione sopra questi me* 
talli c 'La ■ temperatura alla quale si. debbono 
esporre le .sostanze da svaporare li deve re-) 
polare dall’ Operatore , e variare secondo IC: 
©stanze che debbono Svaporare, ^ 

n. y apotìzzàzlone^ Allorché si scalda un 
liquido fino air ebollizione , eSso vaporizza , 
e oe si cangia in un fluido gasiforn^e . Colli 
1’ alcoole vaporizza ai 57, gradii e l’.etere ai 
62 * gradi, il mercurio à* 5,54. secondo 
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Lalton a' 479..) gradi sopra ^il 2erp delTerìh, 
Reaumurìano La vaporabilìtà è dunque rela- 
tiva ai diversi liquidi . Essa soggiace ad al- 
cune variazicni secondo io stato dipressioite 
atmosferica . ' 

DI stili Mzì otte , Se si facciano svaporafa 
de' liquidi in vasi chiusi , e il liquore che 
'svapora si obblighi à condensarsi goccia a goo 
eia in recipienti ) dicesi distillazione . Se ci^ 
che distilla, esisteva gib bello é formato nel 
corpo che si è posto a distillare , la distilla 
zìone è semplice : che se è ,<fi nuova fornìà- 
2Ìone per una^ totale decomposizione del cor- 
po che distilla > allora la distillazione è composta. 

Nella distillazione semplice quando si h» 

i$ _ I*' I « f 7 ' * , 

in mira di separare soltanto le sostanze, liquir 
de, dalle sostante solide, o liquidi piu vola- 
tili da liquidi meno volatili, si fa uso delle 
Storte , le squali possono essere di vetro, di 
gres, diserra cotta vetriata,, ed anche di- 
ferro , secondo la natura delle sostanze chW 
«ì devono-, distillare , e il grado di fuoco « 
cui si debbono esporre. 
e^, ,Le. storte possono essere semplici iìg. 
lubulate i^. a., divìse in due pezzi iìg. 

, A fi l/l» 


Ma quando m debbono fjre le distillazioni 
semplici in g av.de, si adopra.il lambicco fìg. 3, 
Fer le distillazioni composte ove si ìvi- 

* i ..f V . ... * . . 

luppano ctnttmporaneamente vane specie di 
g's , i quali si possono condensaVeV si ricorte 
'all' apparecchiò' di Sffoulf fig. 9. Alla storta 
tubulaia vr è annésiO il pallone A’ *a due 
collL Nel 'collo' ^ si adatta il pezzo di tubo 


Ricurvo cc , il quale va a' ' tèrminare ' nella 
boccia a due colli’ altro tubo ricurvo 
fa comunicare Questa lioccia' colla seguente 
C. Si adattano kìle^ due bocce"i tubi capillari 
dd dd comunicanti 'coir atmosfera , i quali 
vanno anche a tooca're' I liquidi contenuti 
nelle bocce . 'Se lìn vuoto ha luogo^ nell' ap- 
parecchio , 1' aria esterna enfra* dai tubi c'i^ 
p^illari a tièmpirìo i Siccome reietto dello 
Speziale nelle sue distillazioni si è di raccorre 
i"gas condensabili entro le bòcce B C', cosV 
in esse si Versano f liquidi 'convenienti 
a tale scopo . Per condensare Ì 1 ‘ gas* ahimoi 
ni?co ì gas bssici éc. vi si pone 'dell' ac qa» 
disùllata. *■ ■ ‘ ‘ ^ 

4. i'yfb’wàz/óne.' Quest' opeiraaròne b ua? 
evaporazione^, «iirei quasi, delle sostanze con* 

€?re- 
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crete , le quali comlitnate al termica si atte* 
nua^o in particelle sottilissime , e si velati» 
lizzano . Cosi si sublimi T ossimuriato d* am* 
jnoniaca , il solfo, l' ossibenzoico ec. 

Si adoprano a questo fine delle cucurbite 
£g. iS.i delle fiale fig.‘ 17.*, o vasi an'aloghi' 
pili o men grandi , secondo' la qualità’ delle' 
sostanze che si devono sublimare. ' ‘ 

g. Fusttne , IT T operazione colla 'quale 
si fanno passare i corpi silidi allo stato li-' 
quido per mezzo del calore. 

Per quest^ operazione ci serviamo dei’ 
crogiuoli fig. io.‘ e, de' fornelli fig. 7. g. 

Ksieazione» F* la dissipa;tione dell'umi- 
dità sensìbile da qualunque sostanza al fine 
dr renderla secca, senza, però decomporla^ 
F. e. si può seccare utt sale cristallizzato ; 
senza perciò privarlo deli' acqua di crìstaliiz-' 
zazione, operazione che abbiamo distinta eoi' 
nome di degcquijicazione de* sati , " • 


•jV Combustione E' T operazione di abbrn-’ 
dare i corpi combustibili ossigeni o termos- 
^geni , è convertirli in ossici omtcrmossidt»* 
8. Eterificazione, E’ l' operazione di far' 
passare l’ alcool e combiiiato ad un ossìco alla 


nato etere . 


Ad 


• 


é 


NìtrìJicajsìone . E' il procesto di pote^ 
far agile le une sopra le aUr^ cene sostanze 
«tte a formare il nitro . . 

IO* TermofsiJazione , E* l’ operazione colla ' 
^uale i combustibili termossìgeni si termossi* 
danu , e pascano allo stato di corpi bruciati 
« di térmossidi . 

Il* DetermossìJazìone t E' T operazione in- 
versa deir antecedente. Si privano i termos- 
aicii de! termossigene , e si riconducono allo 
Stato primitivo come aw iene sovente co’ ter- 
mossidi m tailici trattati con altri combusti- 

* ■ r ’t 

bili term ssigeni, la cui aifinitlt verso ilter- 
fno$sigene sia prevalente; o con combustibili 
ossigeni decomponendone il termossigene ee. 

la. Ossigenazione^ E' l' operazione con 
eid si- ossigenano j «ombustibdi ossigeni > e 
s| fanijto passare allo stato di- ossidi o,di os- 
sici perfetti. Coaì si ossigena il solfo ^ il for* 
foro f il carbonio per cangiarli in ossici . 

. )i|. Disossigenazione. E’ii processo di 

levare rossigene agli ossidi o agli ossici e 
tripristinare le loro basi per mezzo di com-- 
il^i^^ibili ossigei|i , la cui aiHnità verso Tossi* 

^ disossigena i'oss^ 
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solforico, r ossifosforìco ec» col carbono. 

14. Soluzione. Ji' T aliontanamstuo o ib 
discostamento delle parti integrali di un cor 
pò solido per mezzo di un lii^uido senza al* 
cuna sendbiie alterazione nè per parte del 
solvente , nè del corpo a sciarsi , come ncila 
soluzione de' sali nell’ acqua , 

1 5. Dissoluzione , E’ mt' operazione ana^' 
Ioga all’ antecedente , ma qui il corpo che si 
discioglie> o il solvente, o amen 'uè vengono 
sensibilmente alterati , come si osserva neil^ 
dissoluzione de' metalli negli essici . 

ì6. Moderazione", lAHorcbè si vogliono 
rammollire sostanze solide vègetabil», o sciorre 
alca le sostanze dilHcilmenW solubili in qual, 
che mestruo si pone il' corpo nèl liquido e 
si lascia entro ''di esso per un tempo pili 
O'inen' lungo, ' > ■ ' 

1 7. piiesthfàe F ùn* operazione analog» 
alla precedente, ma qui ‘ la macerazione si 
fa in Vasi chiusi e il liquido si '‘riscalda pili 
o meno per tutt<^ il tempo delp operazione 
Sovente -si' fatino digerire le sostanze ponendo 
ib recipiente” f %* 05.' ebe le cohtiene^ oellV 
4cquft rilCaldata piU o meno in altro reci-* 

A i pw» 





« 

piente ; dicesì allora a tngrÌM. L'ac^ 

qua a misura che svapora si aggiunge dal 
luho ^ . Dair apertura a* si fanno sortire i 
colli delle caraffe , o delle cucurbite che con- 
tengono le sostanze che si vogliono far digerire» 
Chiarijicazione . £' il processo che 
s'impiega per rendere chiari alcuni liquidi 
torbidi € visoosi per mezzo dell' albume di uovo 
sbattuto, coll'acqua o aggiunto al liquore* che 
si ha in mira di chiarificare , allorché bolle; 
L' albumina nel farsi concreta si unisce alla 
materia coagulabile del liquore il quale s' ac- 
costa ordinariamente all' albumina istessa , e 
si porta alia superficie in forma di schiuma 
che si. separa collo schiutnatojo . 

I infusione Chiamasi quell* operazione 
«olla quale si pongono alcune sostanze ve- 
getabili. odorose • ed .aromatiche nell' acqua 
bollente per comunicare all'acqua l'odore o 
^^aroma . L' acqua, co^i odorosa o aromatizza^ 
ta dicesi infuso . S' infondono de' fiori , delle 
foglie , f . delle, . cortecce * tenere aromatiche^ 
flcl]j:^polv^r,i di semi ec;, . ^ > 

^ o: •• vogliono estraen- 

te, 4» S9tfaiu;e y^tabUi molti principi pi^. 

-M.i i- ..U c. ■*. o . 
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o meno tenacemente uniti alle medesime, si 
fanno bollire neir acqua per un certo tempo, 
e r acqua carica così dì siifatti principj chia« 
masi decotto . 

ni. Ltuàzione, Quando si vogliono otte- 
nere le polveri de’ corpi tritati o macinati 
d' una finezza omogenea senza ricorrere allo, 
stacciamento , si agitano siiTatte polveri nell’ 
acqua pura o in altro conveniente liquore,, 
col quale esse non abbiano afEnitk . Si lancia 
poi riposare alquanto il liquore , e si decanta . 
ancor torbido; le parti grossolane le prime 
a depositarsi rimangono indietro nel vaso . Si 
jascia poi stare in quiete il liquore finché > 
esso abbia formato un secondo deposito; e ' 
così via via si ripete l’ operazione fintanto- 
ché il liquore rimanga del tutto chiaro . In 
questa maniera si hanno differenti posature 
di una finezza omogenea. 

-zo. V.ettijieazione . Dicesi quando in una 
distillazione ci proponghiamo di separare una 
parte liquida pib volatile da un liquido me^ 
no volatile , o anche da parti straniere . Si . 
Rettifica così lo qiirito di vino , 1’ etere ec. . 

23 * liseiviaiiwM» 1? operagjone eoUq 
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Huale si estraggano i jili sol jbili nell* acsjua 
^ delle ceneri vegetabi li.« 

®4. Coiceiicrjzìoie, E’ l’operazione di 
separare l’acqua o altr^ sostanze che dilai'' 
scon> ni flaiJo di diversa natura, che si 
desidera concentrare. Qumio la materia a 
XO' centrare è piu pesante • dell’ acqua si ri- 
copre alla distillazione, o ali' evaporazione . 

85. Estrazione. E* i' operazione che si 
usa per estrarre q ia'unq ae sostaazt da un'altra. 

ad. Cristéllizzazione . E* Top orazione colla 
quali le parti in graU di u 1 corpo simplice 
o composto separate da un duiio q'niunqae 
si- riunisono i.isieme in viriiìi deh' afHnitb 
di aggregazione, c formano un tutto omogi- 
\ neo necissariameati solido configurato esser- > 

riamente a faccette e ad angtrii , detto cristallo,' 
Salijìcazione . E’ l’ operazione ■ colla 
quali lì sostanze salificanti , ossia gli ossici 
passano allo stato di sali mediante la loro 
c<^>mbinaziane colle sostanze -salificabili , cioè 
«olle terre, cogli alcali^ O eoi termossidì- 
metallici . ' 

cd. La. Deacpìfieazìone si pratica per 
iib^race -i sali ed altre analoghe sostanze 

*uu: 
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idair Bcqiji^ cbe contengono per mezzo dei 
calore. L'aria atmosferica eseguisce taUra 
quest'operazione sopra cotesti sali e chia< 
snansi sédi dtacquijicatì . 

29. Vtltrazione . E' un’ operazione usitatis* 
•ima in Chimica per separare le molecole 
concrete soq>ese in un huido: è propriamente' 
1 ' operazione di stacciare i liquidi . Si. ado« 
prano feltri di carta } di tela^ di lana , e di 
fltra qualità £g. IO. ' , 

, ,30. Decantazione , In alcuni casi si sup* 

pli^ce alla feltrazione colla decantazione , la 
quale consiste nel separare un liquido dalle 
molecole d' una sostanza concreta e deposta 
•1 fondo di_un recipiente . Si lascia in riposo 
il liquore ailìnchè le molecole concrete che. 

10 intorbidavano possano depositarsi > poi si' 
separa il liquido , o inclinando dolcemente 

è n f- j, , ^ 

11 vaso 0 succiandolo col sifone iig. 15. 
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OPERAZIONI MECCANIC|IE. 

. . * • «e 

gl. Tritar tztane f porfirlzzézìone e polv<*~ 
•vlzzazione . Sono operazioni meccaniche le^ 
quali hanno lo stesso ogge tto > cioè di divi- 
dere i corpi solidi in molecole finissime* 

La triturazione dev' essere fatta con esatiez- 

\ 

za ne^ mortai , fig. za., zi., sz., o sul Jior* 
£do fìg. 23. Sovente P efficacia de' medica- 
nienti in bolo, in polvere, 0 in pillole di- 
pende dalla esatta triturazione delle sostanze^ 
che le compongono . La triturazione equivale 
In ceno modo alla soluzione: ma le polveri 
debbono essere d' una tenuità uniforme, aV 
quale scopo si ricorre allo stacciamento. 

3*. Lo Sttccivnento consistè nel separare 
le polveri piu sottili dalle piu grossolane e 
di avere le loro molecole di una finezza qna- 
-si uniforme . A questo finé si adopranó gli 
stacci, de' quali ve ne debbón èssere'' di'dit* 
.versa finezza aperti, e chiusi fìg. ad. 

3j. Espresdone . E* l'operazione coll» 
quale sì ottengonb gli umori o sughi dalle 
piante succulente, gli osslci dà alcuni frutti, 
|U olì dÌYei:$l leioi ec. D! ordinario s» 



■ ‘s.; 


15 * 

tuan-o » questo pfoposito i torchi dì telai àà 
e gno c di metallo . 

I avvertimento. 

, Oltre gl' indicati stromenti Inservienti 
alle operazioni farmaceutiche uno Speziale 
_de.v’, essere. assortito di diverse caraffe di cri, 
stallo con turaccioli smerigliati per conte* 
|wre diverse prepe/azioni. Deve avfere de 
matracci , fig. 1 8. | . delle fiale fig* 17, , de’ ca- 
tini di majolica I di rame, di terra cotta ec* 
delle fiale a due. colli, come quelle della 
iig. j 5., de’ tubi e bastoni di vetro , degl'im- 
buti pure di vetro , de' palloni semplici fig. 
12., tabulati fig. 13., e a dvjc colS come 
quello deUa.fig. 9* • 


ì > \ 
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• LUTI. 


t luti sono essenaali in un lahoratortn 
6V8 si eseguiscane U pr^p ir aeioni farmiceu-* 
tico^ asdic.ie . Qislli de' (j^uali principalmente 
si fi uso, sooe: t. il lato d'érgitléf, z. il 
luto forte , 3. il luto grasso* 

Il lato t' étrglll* si adopra per intonaca- 
re i vasi di Vetro che debbono esporsi' ad 
un fuoco forte, fiso si conpone con partd 
eguali di sabbia e argilla stemperata nell' ac- 
qui, e incile nel sangie 'di bue. Si rinie- 
scoU bene il tutt), e se ne fa una pasta i 
S’ aggiunge poscià un poco di peli di bue -e 
turco si nij’icoli esattamente i Alcuni v' ag- 
giuigoio della’ polvere di scòrie di ferro.* 

La sabbia serve qul*ad impedire il. trop- 
po grande restringimento al quale soggiace 
r argilla col diseccarsi . I peli giovano a col- 
legire instatn- le parti del luto di modo che 
meg'lo s’ adatti alle diverse figure de' vasi 
senza che screpoli. Le scorie di ferro hanno 
il van aggio di rendere il luto molto permea- 
bile dal termico . 

Tre parti d’argilla, una di piomoagin* 

. . , pon 

^ * 
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con tm poro dì peli tagliuzzati e impist^ti 
insieme formano un luto eceéllento per lutare 
le storte, ed è assai relrattario. 

Lutò forte . £' composto di calce viva, e 
chiara d' uova , si applica ancor molle alle 
commessure : in brève si secca « indura . 

Luto grusso . Si compone coll’ argilla pura 
finamente poherizzata e stacciata impastata 
coir olio di lino reso esiccativo col farlo 
bsllire sul termossido di piombo semivitreo. 
Questo luto si pu'^ faciliijente maneggiare , 
resiste ai vapori degli essici , dell' ammoniaca, 
dell’ alcoole , dell' etere e alla maggior parte 
de’ liquidi volatili e spiri tosi . ’ ■*' 

Tiflvolta in luogo de’ menzionati . lut? c* 
serviamo di listarelle .di. carta' incollate con 
la colla di farina,. di segale, di frumento r 
oppure della cera vergine rammollita colla 
trementina , o della colia d’ athido incorpo* 
rata colla polvere de’ semi di: lino, .d: v- 

• • ' ’* ‘ à . f. ^ S ? *"*•' 






PESI. 



I pesi de\ quali ci siamo serviti in 

■ quest' opera sono usati in tutto il 

■ Regno 

lì grano corrisponditi ad un grano di 
frumento , . ^ .. 

Lo scrupolo comprende i^entìquattro 
grani» 

lat dramma é. formata di tre,tcrupo^ 

^ li ^ssirs di qi» gram , 

Z.* oncia* còntietié otto "dramme ossia 

La libbra, medica Van/itfBf ii^vonee^ 
ossia dramme 5>5. > scrupoli a 88. 9 
grani ópii» 

/ 

•t 
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QUADRO 

Delle nuòve misure francesi e loro nomenclatura • 

Misura di luagheicztt Misura di topati tà Misura di ptsa 
Mura Utra Gromma 

Rapporto. 

» . . . 

lootxjpoo , a decimetro t centimetro 

dei ‘i>i arto<- cubo Cubo d’acqua 

meridiano 


Z>teoiitiille 

10900 dices! Miria;p.e. Mìrialitro, diecimillelitrl 

Mille > 

iOOO 

KliO ; p. e. Kilometro , mille metti 

Cento 

200 

Ectto ; p.e. Ectometro, cent* metri 

Dieci 

20 

Deca ; p> e. Decalitro , dieci litri 

Uno 



Un decimo 

0,1 

Deci ; p. e. Decimetro , la decima 



parte del metro 

Un centesimo oo,i 

CentiAp. e. Centimetro ) la centes. 



parte' del metro 

Un millesimo ooo,i 

Milli; p. e. Millimetro , la milles. 



parte del metro 


P aregom tra It anticie misura i a la nuova misura 
frantasi , 

if^itova jfntitha Fr. 

mazzo gran» 


e fnezz. centigram ma 
centjgramma o semi decigramma 
decigramma 
decigramma 
e mezz. decigramma 
decigramma 


3 e mezz. decigramma 


B 


1 grano 
a grani 

4 

5 grani 

6 grani 

7 grani 


‘ 1 # ^ 

Nuove i 

4 d^cigiatuma 
4 e nneza. dec gràrtiittl 
*5 d>?cigraiiitna 
1 gtartitna 

tt graiTiltli 
4 gramitia 

■ e ìez 2 . dèCagtamm» 
^ decagramma 
4 ectograttima 


yinlUhé Pt» 

8 grafii^ 

9 grani 
tt grM 
ift grani^ 

40 grani 

t drammi 
tntKz' ondi ' 

I óncia ^ 

i Tthin medie* 


di OHCt ’>2 

t ■ ■ ■ ■ ,e {ifc Ili f 

SertiniinagMitìlfti ^ ^4iL di Frante 

Mitiagramtna > • 


Lo Scriipoió 
La dramma 
1 ^’ cncia 
La libbra 
Il rubbio 
li iquiqtale 
Li Migliai.ó 


CenforM ilt» tflttvi mhof» 
ioastà di 


IO gram , 
Ib jerupoh 
16 dramme 
IO inct 
Ib liiì>rè 
IO rubbi 
lo quintili 


V bànftò pm Termortrerii jiivfcptati ih dtverri 
y ^ n„ di Ciil *i fa uso eomuDcraente, 
tempv. Q^ ”"P"7ervito in quest' opera' è il Reau- 

?„ “rSei^cOnjttarfòne “S”«»Tb ° ’ 

ìA tui l’acuda bulle segnato co. 

’ ^ Il uiihoitìcuo di Fabmbtiì usatd là 


terra e altrove- ha la aua acala d?l gelo artificiiie 
hao all’acqua bollente d< i8o gradii li punto deU 
la congelazione è marcato jz , e quello dell’ acqua 
bollente ziz» 

Il termomet'o Centigrado proposto in Francia 
fissa il zero al punto della rongeìazione e di«/idb 
la scala fra questo punto e quello dell’ acq >a boi. ' 
lente in too. gradi. 

Quadro dì pàt agone trai gradì ett'^amì de* mentovati 
termometri pià mitati prefentemente . 



Terinometr' 

T erinmnet ro 

4 

Termometro 


di Keaoiur 

di Pahrenhait 

Cenrigrado 

'^ngelazìone 

o 

gradi ]a 

• 

‘rb'yllizioae 
deir acqua 

gradi io 

' 

n tlt 

gradi 100 


Vd grado del Term. di Falir. vale 8 diciotte- 
simi di un grado del Term. di Reaumur . 

Un grado del Term. centigrado vale 8 decime 
del Reaumuriano . ' ^ ^ 

Un grado del Term. di Fahf. vale io diciob* 
tesimi del Tcrniometro centigrado. 
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S£ÒNI MEDICI ' 

J5ef le ricette 

s'tgntfica Prendi 

ana ovvero 'ma parti eguale 
lib- [ft ] libbra 

-vnc* |_ 5 ] v>icia 

dr, [ ^ ] dramma 

scr, [ 9 j scrupolo 

^ b, quanto basta 

- ^ r ( tanta quantità di 

I materia quanta se 
mati» fnattata J v • • 

'ne puè stringere in 

una mano ) . 

( quella quantità di 
cose che si figlia 
colla punta dellé 
dita ). 

M» meschia ^ , 

S.f si faccia, », foccun» 



Dir.!: . :d GìHìt^Ie 
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. PREPARAZIONI E COMPOSIZIONI 
f FARMACEUTìCHÌl , 
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AXCIAJO POLVERIIZATO , 

JSJWNPMLl . Ca/yis pulverlsttum , L«tioo « 

Steel pulverized , Inglese > 

4cier pulvn'niì Fraucpsc» 

«• 

Metodo dì preparazione^^ rendi limatura r«» 
cente di accìajo ; polverizzala sottilmente in . 
un mcrtajo di ferro con pestello di ferro • 
Staccierai la polvere in uno staccio di seta 
'■'fina; serba- la polvere in vasi divttro/eio 
luogo aiciurto . 

, Carattere . Polvere tenui sima , di color 
nero leggiermente stiptica, attraibile dàlia 
calamita . 

Modo dì prescrizione , Con alcuni 'aromi 
ed altre sostanze concrete pol> erizzate , p. e. 
colla canella , co' semi di anìsi , col'o zucc ro^ 
colla magnesia , colla china ec, volte si 
ijilli in pillble cogli estratti , ’ ' 

^ ' 8 ? / ffn ■ 


Ftrtìi , Tonaca : eccitmte permanente i 
en ei iiintica , formi «m principio immediato, 
di diversi umori animali » soprattuito del 
•angue e del latte . 

Uso. Malattie t’i debolezza, sopratutto 
nell’ atonia de’ solidi : clor -si: rachitide; ver- 
mi; itterizia; profluvi ; dis^iepsia ; a principio di 
alcune idropisie Sy ienh^ri') malattie croniche . 

Dose . Negli adulti dai xx. grani a mezza 
dramma. Ne' bambini dai v*. ai XX'V» grani» 
Xa dose varierà siusta l’ eih » la costituzione^, 
la diatei dei ma'ato., e la natuia delle ma- 
lattie. Si è prescritta fino a mezz’oncia io 
caso di tenia senza incomodo. 

Prtparaz ioni , Vino aceiéjato ; ossipomtàto 
il ferro ; acqua dì ossicarbonato ossidalo di fer^ 
ro : ossisoìfato di ferro artefatto^ ossitart rato il 
potassa e di ferro ec, - , 

Osservazioni . Il ferro preparato nell’ in* 
dicala manie à si trova sommamente diviso; 
il color nero si deve attribuire unicarT.entt, 
a colesta grande divisione , perchè iiiun ait* 
mento di pepo . desso acq uista nell’ operazione^ 
e niun altro carattere indica cKe siasi coi% 
binatoia! termossigene come $i è creduto in 
addietro . I lo 
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In qu$mo sii? virtìi d#l ferro ammini<i 
Strato internantente esse s' dcbbomo attdbuire 
allo stato di particolare combinazjone , a cui 
soggiace il ferro nello stomaco prima dì pro- 
durre alcun ellotto . Fin qu'i però ignoriamo 
qual sìa sifiatta combi>>a4Ìon4 che lo rende 
atto ad essere trasportato nel sistenta animale 
e di formar parte del luedcsimo . 

Nelle persone che fanno uso di questa 
preparazione'facilmente si manifestano le fec- 
ce annerite ; non si ò ancora determinatt> 
dai Chimici in che stato si trovi allora il 
ferro . Tutto però ci porta a sospettare ebs 
sia ferro flo|;ogenato , 


ACFTO comvne’ 

/ I', Osfiaceticg f 

ACETO DE’ Qt7ATTRO LADRI 

V» Osfiofetig9 grgnwicOf 

ACETO DI saturno 

0sfi4f^at9 4i pìvnhf 

ACETO DISTILLATA ^ 

Vf QssiMcetico dUtillgtpi 

# 4 ASii 
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ACETO RADICALE - 
9^, Ossiaeetico , concentratissimo » 

ACETO SQUILLITICO O COLCHICO 
V, Ussiàcetico squilliùco , o colchica j 

ACIDO BENZOICO 
V. Ossibenzoico . 

ACIDO BORACICO 
V, Ossiboràcìco . 

ACIDO CARBONICO 

Vi Ossiearbonlco , o acqua ossidala et ossiear bonieoi- 

ACIDO CITRICO 
Vt Ossicitrico, 

\ 

'ACIDO FOSFORICO 
F, Ossifosforieo . 

'ACIDO MURIATICO 
V. Ossimuriatico . 

ACIDO NITRICO 
F. Ossiseptonico ^ 

ACIDO OSSALICO . 

' V. Ossisaccarico • 

ACIDO PRUSSICO 
F» Ossiprussico , 

ACIDO SOLFORICO 
. ' F* OssisQlforJco 4 . ; 


AC 

^ClDO succistca 

P'. Ossiiuccinlco « 

ACIDO TARTARICO 
r, Ossitartarica . 


ACQUA DI GALGR 

f. Aqua cmUìs , L. 

Lime (valer , I. 
jB<?« de Chaux, Fr. 

Mft. dì prtp. Versa sopra due libbre di 
calce tant’ acqua di fonte quanto basta a farla 
fendere , tempere e disfare : aggiungivi poscia 
ahr’ acqua e rendila lattea coll' agitazione * 
Lasciala rischiarare col riposo , poi decanta 
r acqua di calce , o feltra se occorre aura- 
.versandola dalla carta sugante . 

Carattere . Limpida , trasparente come 
r acqua distillata . Sapore acre un po' caldo , 
liscivosn y inodora , di un peso specifico poco 
superiore a quello deli' acqua comune . Rin* 
verdisce prontamente la tintnra d' alcea por- 
porina e lo sciroppo di viole . Assorbe in con-» 
tatto deir aria atmosferica dell' ossicarbonico 
t forma una pellicola di ossicarbonato di 

- Sih ' 
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calce che poi si precipita , e seguitando eosV 
)’ acqua si priva affatto della calce ; assorbì 
il gas flogosdlforato { si combina al solfq 
coirehollizione;' non si altera dai combusti* 
tùli ossigeni nè da metalli . 

Modo di pres(riz^ Sola , o diluita in quan* 
tità d’ acqua di fohte ad arbitrio delMedic^)^ 
Vi si possono associare anche delle acque a* 
romatiche , il latte o il suo siero . 

Virtù . Antiossica : assorbente dell’ ossifo* 
sferico, deir ossicarbonico o di altri ossic| 
esistenti nello stomaco: disinfettante . 

Uso inumò , Convulsioni , spasmi i car* 
dialgìe ’ diarree , singhiozzo , rutti , vomito^ 
de' bambini procedenti da eccessiva ossicitk 
sullo ' stoma o , affezioni calcolose e della 
vescica orinaria , malattie gottose e reuma* 
tiche ( Huxam , 4lfton , Boerhgave ec. ). 

Uso esterno . Escoriazioni : ulceri sordida 
scorbutiche atoniche sbattuta coll' albu- 
mina o coll' olio eccellente nelle scottatii* 
re !=: in form (f infezione nelle fistole e, 
pelle ulceri della vescica . In form» di fo- 
mento ^ o di bagno eddd pelle ostinate «euni9': 
taigie ed mritidi « 

fi- h 
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ria sull’uso dell’acqua di calce edl^ 
reumatal ia ed artriiide pre crive U bagno 
'fatto di .acqua consunc in cui getta della 
buona calce \i a di fresco calcinata r.ella 
dose dì o-ice diciatto per ogni barile, ebe 
corrisponde a circa mezza brenta o tre 
cbj de’ nostri. Il ba^no dv’es.ere ben caU 
do, e si pub innalzare la temperatura me«- 
tre i malati vi sono immersi • La calce come 
sugheri opportunamente il Prof. Morelli di 
Pisa si pnb n ettere in «n sacc' etto e questo 
tenerlo dentro un paniere immerso nell’ ac- 
qua , e ciò affine d’ ji^pedire che .felle mole*- 
cole di calce vi\a si trovino so'^pese nel ba-* 
gno , le quali possono talvolta vellicare e 
irritare il fino tessuto della pelle di alcuni 
malati. Il bagno lo fa continuare per 30. 
ovvero 40. minu i , egli ammalati ben asciu-« 
gati si fanno passare in un ietto ben caldo . 
Per prevenire in alcuni soggetti quella specie ' 
di deliquio e sfinimento di forze che alla 
prima applicazione di un bagno caldo soprav- 
viene , consiglia 1’ uso moderato di un poco • 
di alcbermes 9 rosolio , o qualche piccolo e 

.dilit 


à9 AC 

dilicato cif>D mitritivo . L' Autore in otto 
bagnature ottenne guarigioni di reumatalgie 
disperate, ma il piu delle volte tre o quattro 
bagnature bastarono all’ oggetto . 

Dose. Dalle sei once alle due libbre al 
giorno in pili riprese soia o diluita d’ acqua 
comune ( v. Met. ^i preserie. ) , o temprata 
col latte . 

Preparazioni co//’ acqua di xalce . Acqun 
fagedenica , acqua di ossicarbonato ossida Ib di 
(alce ; acqua di calce gas flogo solforiti a , solu- 
zione di solfuro di calce ec. 

Osservazioni . L’ acqua di calce in cui sia 
stemperata altra calce viva dicesi latte di 
calce. Es.o è riconosciuto e ilìcace per distrug- 
gere i miasmi di febbri tifoide , nervose , dette 
maligne e contagiose, affisi alle pareti delle 
stanze tergendole e sbiancandole col medesi- 
mo . Questa pratica non si deve trascurare 
in simili circostanze ed è utile rinovarla piu 
V9lie all’ anno negli Spedali . 
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Acqua distillata. 

8. tlit:i/Uta , L« 

Distillated * :itcr , L 

diititlk # , Fr» 

VLet. dì prept Poni Una quantità arbìtri* 
fla d’ acqua comune in un lambicco di rame 
stagnato, e distilla. Getta le prime porzioni 
e conserva quelle che seguitano a distillare 
fino alla rimanenza di circa un terzo . ' La 
serberai in vasi di vetro chiusi. 

Supplisce all’ acc^ua distillata l’ acqua pio- 
vana raccolta in luoghi lontani dalle abita- 
aioni , e dopo alcuni giorni di pioggia . 

Carattere. Limpidissima , inodora; insi- 
pida, non turba 1’ acqua di calce nè le dis- 
soluzioni d’ argento , o di mercurio nell’ ossi- 
septohico fatte a freddo; è pressocchè non 
ibonduttrice dei fluido elettrico , pel qual ca- 
rattere essa sta all’ acqua a un di presso co- 
me I. a i8. 

Modo di preseriz. Sola; o come mestruo 
di molte altre sostanze attive , medicamento- 
se , solubili nell’ acqua . la vapore sola , op- 

pu- 
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|)Uré littpif'égnata di sostanze volatili attive 
jp e. all’ ale ''òìe , all’ etere , ad erbe, o a<i 
bl| aronfiaxi^» Qualora il vap'>re si debba 
inspirate si pone l’ acqua distillata sola o 
col e predette sostanze nel recipiènte A della 
fig il e fa inspirare per mez2o del tnbo B 

Ad uso medico interno frequentemente 
r acqua di fonte si antepone all’ acqua distil- 
lata per essere più grata al palalo in grazia 
dell' arì .1 un pò mrjlioie d:-!!' atmosferica alla 
quale trovasi unita. Quésta pratica h Com4* 
fte nell’ uso interno dell’ acjua semplice , e 
soprattutto ne’ suoi usi esterni di fomentò o 
di bagno caldi o freddi . Olire il bagno ed 
il fomento sì -prescrive l’acqoia fredda per 
versanento i affusio ), cioè col gettare set? 
chj d’ acqua frédda sul malato . Si sòpplisCe 
al versamento coJe spugne molli d^aC-jua 
fredia. Poscia si asciuga bene il malato > <e 
r Operazione si ripete due > tre volte al gior- 
no se il bisogno lo ricbieje . Crregjory aggi au- 
ge 1’ aCeto all’ acqua fredda destinati per bagnt>. 

Vittu , E' varia la sua, azioni seconi >iò 
quantità e soprattutto secondo la suatempe- 
fatura . Fredda ^* + <> è rinfrescante , dissé-. ^ 

tan- 
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unte; solvente J ècl esternamente dapWìmi 
stimolante, torpi^nte. Tiepida a 30. gr. sopta 
il zero del T. R. rilaselame la fibbri , nauàe* 
ante , e promovente il vomito ^ sedativa ♦ 
Calda a 40» gt. sudorifera , eccitante ( Daru>in ) * 
Uso interno. Fredda dai 5 4Ì.J[0 4 * ® 

ftélla sete e nell'ardore febbrile delle febbri 
intermittenti , e steniche . Tièpida nelle gra- 
vezze e ne’ dolori dì stomaco procedenti da 
Acrimonia de' sughi in esso contenuti , o da 
' Copia dì cibi , 0 da materie indìgeste , o da 
elcuni veleni inghiottiti j nella disposizione 
al vomito massime all’ oggetto di eccitarlo., 
CaUa k A circa .40. gr.- + 0 ne’ ratfret^* 
^ori; nelle jailezionì procedenti da>, soppresU 
traspirazione eC, 5 . , , ; j- - 

Sotto forma di ì^apoteà Inspirata col me- 
t,pdo indicato, nelle leggiere infiammazioni 
jpolmonarì e di gola . . ^ 

Uso esterno . Fredda in forma di bagno ^ 
iti àlotS^e^ febbri^ asteniche i n^l calore delle 
febbri, intermittenti ( Giannini ); in alcuno 
malattie procedenti da rilasciamento e debo« 
lezza ( Dunean ) ^ nelle palpitazioni di cuO* 
re ; per calmare i de.irj , le angosce e i di* 
lori celle febbri nervose ( Oiier), OS; 
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Osservazioni . L' acqua distillata è il ne- 
cessario solvente di molte medicine, soprat- 
tutto delle sostanze sdine , de’ solfuri , de’ 
saponi , delle gomme , dello zuccaro , e di 
molte altre sostanze de’ tre regni della Na- 
tura . 

ACQUA FAGEDENICA . 

8. Afua phtgtdenìc» , L« 

Phigedenic warer ,1. ' . . 

£au phagl d^nifuct Ftv 

Meu di prep, Stioglì uno scrupolo dì 
Bssìinurlttto di mer curio ipertfrirossìdato in suifi*- 
eentè quantità d'acqua e mescola la soluzione 
a sedici once d’ acqua di calce : serbala in 
recipiente di vetro ben chiuso . 

Carattere» Di un color ranciato, torbida 
quando viene agitata: limpida con sedimento 
ranciato stando in quiete : in soluzione evvi 
r ossimuriato di calce . 

ìdodo di prescriz. Sola o di luta d’ acqua 
'ad uso di lavazione, o d’ injezìone ecl 
' Virtù, Stimolante , detergente , a^ntivencj 
rea, alquanto 'corrosiva. 

Via 


Vso fstern .9 , t'iceri veneree <Ie1ja pelle , 
ydla v^ina^ fistola veneree, fimosi e para- 
finosi , 

Osservazioni. In questa medicina si dei|- 
fcono considerare due sostanze attive': J'un» 
è 1' «ssimuriato di calce : l' altra l' ipertermos- 
sido mercuriale che || separa . Se la propor- 
zione dell’ ossimuriato di mercuria corrosivo; 
fosse maggiore dell’ accennata * la forza cor- 
rosiva verrebbe aumentata. Sta al Medico o 
«1 Chirurgo il determinare le circostanze 
nelle quali la dose del sale mercuriale devq 
tesero accresciuta^ , 


acqua fortb 
V, Ossìseptonìco diluito., 

♦ 


acqua mercuriale semplice 


fi Aqua mercurUl’t simplex , L» 
Simple Quicksilver water , I, 
mercuri zlle sjixp/e , Kr. 


Mee. di prep. Poni in »n matraccio di\^ 
libbre di mercurio puro cqn quattro libbre 
C d’ ac- 


d’ acqua . Fa bollire per ‘‘due ore j decanta 
r acqua c serbala all’ uso . 

Carattere . Limpida ; inodora : leggiera dj 
sapore metallico . 

Modo di prescrlz. Sola | o zuccherata 

Virtù . Antelmìntica . ^ 

Uso Interno bielle ascaridi, c ne’ lum- 
brichi de’ bamb’ni » 

Dose , Da mezz’ oncia alle tre once ae* 
bamb'ni di un anno a! sei. 

Osservazioni. Alcuni Medici non attribui.- 
scono alcuna virtù antelmintica a-quest' acqua 
mercuriale sulla riflessione che il mercurio, 
non è solubile nell’acqua. Ma, dalle osserva- 
zioni dì Priestley e dalle nostre ( Ann. d? 
eh. t. 22 p. “ypT. ] risalta che il. mercurio 
altera sensibilmente l'acqua, nella quale sia 
stato lungamente agitato , o bollito , e si al- 
tera esso medesimo cangiandosi in una pol- 
vere nericcia simile al termossido nero di 
merciirio, che facilmente si sospende nell’ 
acqua istessa . Da ciò si comprende come 
l’acqua si renda bollendo sul mercurio ‘pio 
c meno attiva , 
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ACQUE AROMATICHE . 


OSSERVAZ ONI» 

t 

Le acque aromatiche si ottengono pep 
io pm colla distillazione dell’ acqua sopra 
piante o sostante vegetabili aromatiche . Molte 
dì esse si possono ottenere estemporaneamente 
versando nell’ acqua moderatamente calda al- 
cune gocce del rispettivo olio volatile aro- 
matico delia pianta di cui si desidera aver 
l’acqua aromyatica $ e agitando l’acqua entro 
una bottigiTa di vetro . La quandi^ d’ olio 
che si scioglie basta all’oggetto, e si ottiene 
per tal modo ua’ acqua aromatica egualmente 
buona come colla distillazione dell’ acqua 
Sulla pianta . Ma talvolta il fugicissimo aro- 
ma e combinato ad altri principi vegetabili 
dell’ indole , direi quasi , de’ gas , p. e, alj’ os- 
siprussico , come^ nell’ acqua di mandorle ama* 
re , delle foglie di pesco ec. Allora è neces- 
sario distillare l’acqua su’.la sostania vegeta- 
bile stessa che contiene 1' aroma nella men-^ 
tovata combinazione, 

C L’ 0» ' 
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L' odore , il sapore e !e« qu^lit^ de’I# 
acquo aromatiche dipendono principairtieme 
d iir , poiché V 3ro:-ni è la pajrte piì% 
solubile nell’ acqui . Si impugnata da qn 
valente Chimico il S’g. Fourcroy 1’ e$isten4» 
deir aroma come principio particolare delle 
piante . Ed egli riguarda tutto ciò , che si 
è detto intorno a questo principio, e tutt^ 
le spcr;enze che si sono presentate sulla sua 
e trazione come iduiionl e ipotesi insostenì- 
hili • Egli crede che l ' aroma sio la stessa so« 
stanza di uno o di piu principi immediati 
^ qu dunque della pianta, che portati coll' aria 
sui 'nervi olfjttivi vi fatino nascere colla lo r<\ 
azione il sentimento dell’ odore , come fanno 
molti corpi anche inodori ed attenuati nell' 
aria, per cui divengono odorosi,. A quest'idea 
ingegnosii saremmo, noi pure inclinati a so-, 
scrivervi ; ma siccome non troviamo, fra ha 
sostanze immediate de’ vegetabili, alcuna, che 
dia co la sua soluzione , o attenuqzione^ neU* 
aria odore sonaiglbnte a quello che è cono»' 
sciuto col nome di aromatico: siccome molts 
sostanze aromatiche senza perdere sens bU-' 
m;ute del loro peso principio alcuno 

m'i 
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tioscìuto perdono tutto il loro odore aromi- 
t’co ; siccome vi sono molte sostanze il cui 
odore aromatico è penetrantissimo ed inces- 
sante come si trova m alcune tuberose , nelle 
piante liiiacee ec. f che perimenti non è ac- 
«om, agnato da perJìta di sostanza vep^etabile 
. àmmediata e conosciuta , e si può comi nic are 
a sostanze conosciute : e siciome il fugacis- 
simo aroma si riproduce in certe piante , iit 
diversi tempi della gìorrata , in diverse parti 
della' pianta ec.‘, non crediamo ancora suf&^ 
cientemente dimostrata la "di lui non esìsien- 
«a iìrchè nuove prove s’ aggiungano ad evi- 
dentemente comprovarlo^ 

<^uando 1’ ossiprussko prevale ali’ 'aromai 
esso si manifesta col suo odore e cogli altri 
suoi caratteri . JL a parte «ttiva nell’aroma 
trovasi allora intieramente sopita da quella 
deli’ ossiprussico . Tinche il principio acre , 
emaro , ec. modificano in particolar maniera 
la forza dell’ aroma , e ^indi questo essere 
sebbene sia sempre identico può acquistare 
ideile modificazioni e manifestare anche carat-« 
teri diversi I secondo le sue differenti asso- 
eiezioni | f . , . ’ 

. Si. Ac. ' 
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ACQUA CANFORATA 

• < * 

i. (sm^fjorMfa , L. . 

Camphorated water , Ir 
JSita twmphrft , Fr> 

. Wf#. </« /ire;»,, frendi uno Screpolo di' 
canfora ottenuta dalh decomposizione dall’ al» 
coo’e canforato per mezzo dell'acqua: poni 
la canfora in una caralfa di vetro contenente 
due libbre d’acqua pura; agita ben bene, e 
la soluzione sarli perfetta. Feltra e conserve 
in recipiente di vetro ben chiuso. 

Carattere . Limpida come 1’ acqua distila 
lata ; odore dì canfora ; sapore amaro , pun» 
gente, che lascia un sentimento di freddo» 
in bocca , come la canfora medesima l 

yiodo dì prescriz. Sola o con acque aro* 
matiche zuccherate , con misture acquose o 
alcool iche • 

Usandola esternamente si applica inaup» 
pandone' pannilini che si cambiano di quando 
in' quando. 

Vìrth * Eccitante il sistema nervoso; 

i 

Usa interno . Febbri nervose ; tetano :emlt 
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piemia : correa S. Viti ; delirio : mania : iste- 
rismi ; cardialgia spasmodica : s'nghiozzo , vo- (i - 
mito . ribelle : palpitaz'oni di cuore. 

VsQ esterno . Ulceri immonde : carie delle 
ossa ; tumori infiammatorj ; glandole tumefatte 
tendenii alla risoluzione : infiammazioni d' oc-* 
cbj ; infiammazioni cutanee , coliche . 

Dose . ( Sola ) dalle sei once alle ? 4 - in 
dodici ore: la dose si può accrescere se lo ’ 
esigono le circostanze . 

Osservazioni, In questa preparazione d^ 
me po.ta in uso medico , un’ Onc(a d’ acqua 
distillata contiene un grano di canfori^." Il 
Sig Prof. Salvigni , e il Sig. Pietro Bonjico 
hanno osservato thè 1’ acqua calda ne riceve- 
va una dose maggiore . La canfora è però s\ 
perfettamente sciolta come la potrebbe essere 
nel migliore alcoole . Le prime dosi d' acqua 
che si aggiungono all’ alcoole canforato la 
rendono latticinosà e la canfora vedesi in 
forma concreta , ma la nuova acqua che si 
sopraggiunge la discioglie perfettamente . 

Una saturata soluzione di canfora rìdi’ al- 
Coóle si può rendere solubile in minore' 

4' acqua con qualche eccesso di' al- 
C 4 eoo- 
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coole ; allora sotto T isfesso peso d' acqua si 
può avere maggior quantitk di canfora : ma 
la proporzione deU'alcoole non sarebbe la 
medesima di quella accennata nella nostra 
preparazione > 

L' acqua ossidala dì osncarbonico sciovie 
bene la canfora* Una libbra d' acqua ossidala 
ne scioglie circa o una dramma . Quest' acqua 
ossidala canforata è opportuna in molti casi. 
Si potrebbe chiamare ossic^ir ionico lìquido c<tn« , 
forato * 

ACUITA DI MENTA FIPS111T1DÌ< 

S, Aqua ntnthat fiferìtid'n , 1 * 
fif'permint water , I. 

£.»u de Tnenibt pìptriu » Fiv 

ìàft, dì f^rep. Trendì una libbra di piant* 
fi r ite dì men'a pìperitide, versavi sopra s^ 
libbre d‘ ,':cqua , e distilla in un lambicco S 
cavane la terza parte e conserva Tacqi» ia 
boccio ben cbiu.e in un luogo freco. / 

Carattere . Limpida ^ opj ure inalbata dall* 
olj'^ aromatico; odore e »||pre di ment% 
piperitide , 

az» 
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ì/lodo di prescrìz. Sola, o mescolata ad 
«lire bevande. < 

• P'irtù . Leggiermente eccitante . dijffusiva, 
aromatica . * 

Vso , Nelle malattie di stomaco j soprat~ 
lotto nel vomito nervoso; nell« febbri aei^ 
vose; neir astenia* ' 

Doic, S ia, dà uba dramma alle tre* 
mercolata ad altre bevande , da mezz*' oncia 
«Ile tre enee i« dodici ore . 

Freparaz, Acqua di menta pìperìtlde alcboììcàì 
Osservazióni . La maniera indicata per 
mere acqua arcmatica di menta pipcritidé 
b quel'a stessa che si de\e usare per avere 
le acque aromatiche di melissa , di menta - 
crespa, di ruta, di fiori di cedro , di rose > 
camomilla, di fiori di sambuco ftc. 


'AC^UA I>i MtMTA PIPEUITIDE AtCOOtiCA . 

^ s. 

Acqua di menta pìp. spiritosa v* C. 

S. Aqua rnintbat pip'trìtét eem altehole, L* 

Pippermint wiater with alcohol, I, 

dt mentlii pipnitt qvtt akthtlt Fft 

Air- 




t 
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ìAet. di prep. Ad una liblira A* acqua a- 
romatica di menta piperitide recente aggiun-' 
gi un'oncia d'aieoole ^ e conservala in reci^ 
piente «ben chiuso. 

Carattere . Limpida f Ai un odor di menta 
pip. e alcpole,._ . 

iWodo di prescriz. Come 1 ’ antecedente • 

, ^Eccitante diffusiva più dell'an- 
iecedente: aromatica'. 

Ifso . Come i’ antecedente . . 

JDOie. ^.la, da mezza dramma ad una 
dramma-; mescolata a diverse bevande « dalle 
due dramme ad un' oncia e mezza . 

Osservazioni. L’alcoole si pub aggiun* 
.gere all'acqua prima di passare alla distilla* 
zione ^ Nella stessa maniera di questa si 
rendono alcooliche le altre acque aromatiche 
distillate od estemporanee, le quali si posso* 
no conservare più a lung’o delle antecedenti» 


AC(2UA di BACGHfi DÌ Cl»Sr&0.‘ 


' e 

S, Aqnti laccar, jfmìpert , L. 


Juniper berries water.; I. *•' 

». 

de baie de gittievre , Fr, 

A 

■ Met. 


/ 

/ ' % 

• 
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, tìet. dì ftep. Sopra una libbra di bacche 
di ginepro sane , mature , fresche ed amniac- 
cate , versavi dodici libbre d’ acqua pura , e 
colla distillazione ne otterrai quattro libbre. 

' Carattere Limpida j, odore di ginepro ^ 

«apore aromatico, doicgro. 

Modo dì prticriz. Si prescrive sola o con- 
gitinta ad abre misture eccitane, acquose*; 
vinose, od ale olìche . 

Virtù , E ciianfe , Icggierir.entc difusiva 
diu''etica , carminati a. * 

Uso . Inrope astenico : asma ^ e catarro ' 

«stenici . ' 

V 

Dose . Da niezz’ oncia alle quattro once./ \ 


acqua di emSGE NEItE, 

Ceraurm nìgror. agaa , L» 

Cherty water ,1. ,■ 

Hau deetrìses tJtirestVT, . 

7Aet, il prep. Acciacca una parte di cS 
liege nere insieme co' loro noccio’i , e ver- 
savi sopra un peso eguale di acqua bo'knte; { 

lascia entrare la materia io iermcntazione 
■' ' _ poi 
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poi ag^innffìvi fo. pani di acqua fredda 
distilla per cavarne sei parti . 

Carattere, Limpida, trasparente, leggier-» 
biente aromatica . 

Modo ili prescrlz. Sola o combuiata • 
misture . 

Virtù. Leggiermente antjeccmnte , uar-; 
jKotlca . 

Uso . Alcune malattie steniclie . 

Pose, Da I. dramma ad un'' oncia? 




ACQUA DI CINAMOMO.' 


& tìnatnomi , 
Cmnamou wafer, t, 
S4U de cautlic , Fr. 


Met. di prép. $jÉ|a tre on« di buonir 
corteccia di canelliWLcttaccata , versa sei 
libbre d' acqua , e distilla in>%Ba . storta ,* o 
n un lambicco . Ne otterrai tre libre 'o 

b> 

mezza d’acqua di cinamotrto, che Conserverai 
in boccia ben chiusa. 

Carattere. Limpida, ovvero inalbata dallj 
,olio: di odore e sapore di crnamomo,. , • 

JAvdo di presetj Diluita nell’ acqua semi 

rh l • _ 
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plicfc o combinata alle medicine eccitanti j 
corroboranti . 

Virtù. Eccitante diffusiva; aromatica: 
talefacente . 

Uso Interno.' Astenie: febbri nervose^ 
•morragie uterine : diarree asteniche . 

JJost . Da !• dranvna a %. once in iq. ore, 

4CQ,uA DI riNocemo^ '■ 

& Aqtia fteniculi , L. ^ 

Fennel water , 1. 

dt fenouil , Fr. 

Meu di prep. Un'oncia di semi di fino«A 
chio maturi e recenti dist ila con una libbra 
d'acqua pura, e ne otterrai ouo once d’ac- 
qua aromatica , dalla quale na separerai l’olit^ 
aromatico. 

Carattere. Odor aromatico , saper dolcigno-. 

Modo di prescriz. Mescolata ad altre me-», 
dicine, o sola. 

Virtù . Leggermente ecci taat? , carmina- 
tiva: risolvente , 

* Uso . Astenia . idrope^ *<>lica de’ bambini.. 
Pose, JQa iiiu’ quqia % tr?^ ^ piìv iij 12 . 
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Of^ervazìoil Tiì quiai-j in qmnioi jii 
deve rinnovare In una teint^eratura vicina 
al zero del T. R. Tolio aroinatico si cristaU 
^ìzza, e 1 acqua diventa insipida. | 

•i» 

ACQ.ua DI F.oai o'AAAirClOk 

A. JÌq»a fior, nurantìtrum , L. 

Orani’e il* wers »ater. . I. 

3ùau de Jì curi d’ erange , Fr» 

ÌAet» di prep. Prendi di fiori d’ aranci odorosi 
e recenti tre libbre. Acqua comune leggier- 
jnente salata di s*l comune , quindici libbre • 
Poni il tutto in un lambicco e distillane 
<}tto lébbre, che serberai in vasi di vetro 
ben chiusi. 

Carattere, Trasparente ; di un odore soave 
di fiori d; aranci; sapore leggiermente aroma- 
tico . 

Modo di prescriz. Sola , o mescolata ad 
altre misture eccitanti . 

Virtù, Eccitante ; antispa>modica, 

l/jo . Astenia. Essa serve anche a co- 
municare un grato odore alle misture . Nella 
• smessa maniera di quest’ acqua si prepara / ac- 

qwé 

■ . > 

* . a 
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qut aromatica di rose coi petali delle rose rosse 
anche senza sale: quest*' acqua serve a scio^ 
■gUere le sostanze atte a far colirj , e agli usi 
deir acqua aronàtica dei fiori d’ arancio . 

Dose, Dalle due once alle sei . 

ACQUA DI LAURO CERASO l 

5, AquM lauro ctrasi , L. 

Laurel-cherry t4»arer ,1. - ' 

Eau de laurier cerisi , Fr. 

Met, di prep. Prendi una libbra di foglie 
verdi dì lauro ceraso ( prunus lauro cerasus ) 
a principio della state tempo in cui le foglie 
sono pili succose , o il sugo più attivo , ta- 
gliale in pezzetti che porrai in una storta, 
di vetro con sei on^'e d’ acqua . Fa distillare 
a un dolce calore come sarebbe a bagno ma- 
l^ia ( Fontana ) e cavane tre once. L’acqua, 
che distillò serbila in recipienti di vetro, 
b^n chiusi. ^ 

- Carattere , Di fresco distillata è latticino- 
per l’olio che' dessa contiene associato ali'' 
ossiprussìco . In seguito si rischiara.' Ha un 
odore di fiori di pesco, un sapore aiuarogno 
aromatico, « 

‘ Me 


A» AC 

Modo cR prescriz, . Internamente diluiti 
nell'acqua distillata p. e. 4 ovvero 6. goccie 
jn due cuce d'acqua distillata. Si usa anch$ 
csternam.'nre e si applica iitiprcgnatidupe prii 
jde’ cenci e delL- filaccie , 

Virtù. Scema r eccitamento, ossia antì- 
cccitante controstimolante ( horia ) ; ecci- 
tante ( Darwin ) ,* sedativa ( Callen ^ f nar- 
cotica ( Svediaur ); velenosa. 

Uso interno . Nelle malattie asteniche J 
peripneumonia , cefalalg’a, epiticide , spleni- 
titide, delirj, reumatismi stenici , angina» 
tosse tubercolare, catarro , tosse cronica, car- 
cinoma , scirro ( Svediaur ) . 

Dose, 4 , 6 goccìp in poca ijuantitk d* 
acqua comune . 

Carattere velenoso , L' acqua di lauro ce- 
raso o il sugo espresso a principio della sta- 
te agisce come uno de’ pib possenti veleni 
.vegetabili allorché venga inghiottito 4n certa^^^ 
dose . £>e convulsioni , la schiuma alla bocca, 
jgli occhi scintillanti , il delirio sono i sinto- 
mi da’ quali sono presi prontamente gli av- 
velenati, e tosto muojoiào . L’ammoniaca è 
un opportunisiiino contravvelcop del lauro 



ceraso ; come il sono gli altri alcali 2 L' os« 
sjacetato e l' ossipomiato di ferro agiscono 
chimicamente attraendo la sua base prin« 
cipale , l'ossipriissico . L'alcoole e di qualche 
vantaggio per una virtù opposta. £vvi la 
più grande diiHcolth ad iscoprire negli av. 
velenati la presenza di questo veleno esisten- 
te nello stomaco; la sola Chimica può som-^ 
ministrare qualche lume scoprendo Tossìprus'; 
sico fra le materie ivi esistenti . Le pareti 
dello stomaco non si trovano in tdcuà modo 
alterate . * 


ACQVA. DI MANDOaLK AMAAS « 

5. Aftia amygdaUr^ amar. .1. 

Kitter almoads water, I. 

JS4» rnmaniet amìret , Fr. 

I * 

Ì4tr. di prep. Prendi quattro libbre di 
mandorle amare, oppure di mandorle’ di pe-‘ 
SCO ammaccate : versavi sopra ' tre boccali 
'd'acqua e distilla in lambicco di rame stagna* 
to fìncbè ne avrai ricevuto due boccali. 
Caratura , Odore forte di fiori di pesco 
D al* 


5° : aC 

Hqùantà srortwico; Un p„c„ iaitieinosi : di 
sapore acre aiomitidoj amaro^iolo. 

■Modo di prrscHzi Diluita nell’ acqua Sem- 
plice , o in acquose itilscaré . 

Virtù k Antieccìf-hte del sistema hefvosoj 
deb li tante Secondo akiini Mcilicì moderni j 
ecciiante ( Dasvtln ). ' • ^ < 

^ Uso , Affezioni stehicKe; febbri intermir-^ 
tenti, Steniche , Bórda^ • , . 

Dose k Da mèzza dràmnìà alle due draiilA 
ine, quattro 1 sei Volte al gionao in sufficien- 
te quantità d' acqua semplice k 

Osservazioni, Sembra che la Virtù medi- 
ta di quest' acqua dipenda dalla presenza deli^ 
x>ssiprussieo osservato da Bohni. e Schrader , 
Per rìtohoScerlo noi versiamo della potassa 
tausticà liquida hell' atqiia latticiUOSa d i man*' 
dorle^ il misciq^lid si aggiùnge ad Una solu- 
zione di -ouisqlfato di ferro iperterniossidato. 
Formasi immediataihénté Un precipitato Ver- 
.dastro : si .aggiùnge Un poco di òssìniuriatìcòs 
]' iperfermpssido dì ferro Si Scioglie intieri* 
.mente ,0 1' ossiprussiato di ferro rimane id* 
kmto di un bel color bleu thè poi sì preeipitt* 

* * - r * 

AC- 

■» 


Digitized by Google 



■Ti" 



AC . 

§ 

' AC<1UA TERIACALbV ' '' 

5. Aqua thtrìacalh , L. 

Treacle water, I. . , . ' . . 

^ > r . r » . ' , 

Hau dt thlriaqut , Fr. 

Met. il p'rf/.' Stempera im'^oncia dì te^” 
rìaca in quattro libbre d’acqua e distilla ai 
un calor dolce fino ad ottenere tre Mbbre 
d'acqua. ' 

^Alcuni in luogo di acqua semplice usano 
it sugo dì agresto, che noi troviamo inutile.' 
Caratttre. Trasparente con odore di teriaca? 
Modo il pfesctiz.' Sola o combinata nd al* 
tre misture. > * ì ’’ ’ 

• FiVfà. Antelmintica . - ‘'»‘**5* » 

■Uso . In Alcune affezioiii • verrtilnosc de^' 
4>ambini. : ^ . s.' v t ì • •. .> 

X)os€, Da- mett'oncia ad-ap’cAicìa e pili. 

- . V ' I . c 

. . / . » . J 5**^ •>•• i 'H’ i l' , . 

~ 'j < ■ . I ■>' fr iv tV' 

. ! • ' «I — ri • ì-it. U'M r'Jii 

{- . & . • .’/ ! 5 * ' . ' 'fì.U il i 

Oil.i I Ct C;f .3 -» 

et. ^ il ’i. h ì li. j i&bt c. . .a 
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ACQUE GAZOSE > E. MINERALI ARTE* 
FATTE. 

ACqiUA 0(SlDt/L4 D** 0;S$lCAR90)fiC0. 

i ' 

j , Aepé ^écìdulé^ v, u 
A Àfus txìcarbcMU , L. 

^ Wa^r ijnprcgnawd vith oxicirtranic « I. > i 

Emm ehargie 4/' exìetrhi$ifue ( »ride cttrhniftu , <t!(« 
comune ) , Pr. 

Met, 4i prepv S' allestisci an apparecchiò 
composto, dalle tre bocce, a due colli fìg. 15 . 

ed un ciUi^ro e chiuso con un turac- 
ciolo di severo a due fori . Si fanno comu- 
nicare insieme tutti ^uesti. recipienti coi tu- 
|d d d ^ Il cilindro e- si riempie per metk 
d' una soluzione di potassa, e le bocce -.éc si 
riempiono per ^oe terzi^d' e^ua pura. Nella 
boccia * si pose del marmo calcare polveriz- 
zato , ossia deir ossicsrboeato di calce , e 
dall' apertura / si versa dell' ossisolforieo di- 
luito con sci volte almeno il suo peso d'ac- 
4 ]ua e si chiude esattamente l' apertura . U 
gas ossicarbonico che si sprigiona copiosa^ 
mente pcssa dai tubi d d a gorgogliare entrti 

ìUt 


4 



i liquidi dei cilindro t e delle Bocce be y e 
le acque di qu('Ste due Bocce si saturano in 
breve di osiicarbonìco e divengono sensibil- 
mente ossìcule . 

Per non perdere P ouicarbonico che sor- 
tirebbe dalla boccia c, si pub adattare al col- 
lo h una vescica vuota la quale si riempio 
nel corso dell' operazione tutta , o in parte 
di gas ossicarbonìco che di nuovo si fa pas-» 
sare nell' acqua delle bottiglie e b premendola^ 

La soluzione di potassa nel cilindro t la 
crediamo necessaria per assorbire quella pìc^ 
«oh porzione d' ossisólfbrico , che in tempo 
(dell' effervescenza vien trasportato costante^ 
mente coll' ossicarbonico gazoso entro le sue* 
cessi ve bocce. Quest'avvertenza è aecessariar 
per le acque ossidule y le quali deggiono ser- 
.vire di bevanda « Il Sig. Paul riconobbe an« 
eh' esso il menzionato inconveniente nella su% 
grande; manifattura di acque mina-ali ossido^ 
le ; e vi rìmedib collo sprigionare, T osskar* 
booico dall' ossicarbonato di calce colfuocoz 
ma il mezzo che noi «ccenoiamo vi supplisce^ 
tyrportunamentc » , .< • 

V ,VpkndQ poi preparare «a le kì 

B t 
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que cartcke di 'gas ■ ossicarbonìca destinate 
massime ad usa esterno, si usa la tinozza 
della iìg. 24» entro la ' quale • pesca il tubo 
proveniente dalla boccia nella quale si schiu" 
de il gas ossicarbonica. La tinozza pub con- 
tenere due, tre secchj d** acqua : si riempie 
soltanto per due terzi; tosto che T aria atmo- 
sferica delia tinozza è sortita in gran parte 
*i adatta la vescica vuota all’ apertura , e 
quando si gonfia si preme obbligando, cosi il 
gas ossicarbonica a combinarsi all' acqua con 
una sorte di pressione .l Si deve procurare di 
strare in una temperatura poco sopra a) e, 
tenendo la tinoaza in > un' acqua raffireddata 
•olla neve : allora'.!' assorbiinento del gas ha 
laiogQ con 'somma iacilith. 

' Carattere^ Limpidissima: sapore piacevo» 
le ossidalo , frizzante : inodora ; arrossa la 
tintura di laccamuffa: precipita la calce dall' 
acqua di calce : scioglie l' ossicarbonato di 
calce ec. Essa contiene circa quattro voke il 
suo tolume di gas ossicarbonieò , 

Modo dì prescr: Sola /’o diluita c 5 n atqutl' 
pura, o con acqua leggermente' aromatica 
In. moderata 'dese 'refrigerante 

f dis^ 
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flisselante; antivaiolosa «Soltsi dose, osi-* 

larante; diqretiva, ; x t . . , 

Uso. ( Esterno ) per Uyézione , ulceri ; 
cancro , strurne , fìsto}s , prijfito della vagina, 
dello scroto, dell’ano: in formi di 
affezioni erpetivile: di cglirio nell’mft Jn\ia. 

( Interno ) , dolori ’di stqn^acQ 
nausea ( Doèson ); vomito; diarrea.; „ so.iori 
notturni; inappetenza; dispnea; coliche: dati; 
calcoli; alcune malattie della pelle: tÌMcatar«> 
rale , pituirosa : disuria : tabe . v 

Pose, Pa mezza libbra alle òtto j^O I2t 

ore. 

• . * . * ^ I > 'i • • 

Osservazioni, Quest'acqua os?idola dios- 
aiearbonicQ pub servire alla preparazione d^ 
diverse acque minerali, le quali si sono rese 
giustamente celebri in medicina . Si vortosco-* 
no le proporzioni dell’ ossicarbonico e di al- 
’ tfe sostanze saline le quali compongono alca- 
necinomate acque minerali, che si potranno 
agevolmente ricomporre anche di noi dotan- 
dole della medesima forza . Le segmenti pra- 
porzipni di una , bottiglia d’. acqua . minerale 
furono indicate dal C. Psatt 41 Gincvfz e sq- 

•r. -, r . . ^ :^r I . L *. -i- ** .. 9^ 
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Ilo le medesime che formait» la> proporzione 
delle sue acque minerali artifìcìali . 

V acqua di Seltz forte , un boccale , contiene 
✓ 

Gas ossicarbonico 5. volte il 'suo volume 
Ossicarbonato di calce ..... grani 4 


Magnesia % 

Ossicarbonato di soda . ........ 4 

Ossimuriato di soda . . 2Z (1) 


li* acqua di Sehz dolce ^ un boccale , contiene 

Ossicarbonico quattro voice il suo volu- 
me e i quattro sali indicati nelle medesime 
proporzioni . 


1 


«■ ■ 

*•••• • - ' ' • ^ , 

(r) Secondo Btrgman una libbra di once i* coiiliene 
Ossimtbonfito di calot .' .. . ."u granirai * 

. . . di onsicnetia 

di soda cristallizzato. . • n 4 
-Ottlmariato di soda : t t' : . . • : ^ if 


I 


« * 


èC S 7 

k-' ■ ■ ’ 

V McquA di Spa , un boccale contiene 

t 

Ossiparbonico 5. volte il suo volume 

Ossicarbonato dì calce grani » 

Magnesia » 4 

Ossicarbonato 'dì soda » 2 

Ossimuriato di soda » f “ ' 

Ossicarbonato di ferro • • » 7 

V acqua di Spa forte , 


Composta come la precedente, contiene 
il doppio di ferro • 

Inacqua alealina gazosa ( acqua ossidala d'os- 
sicarbonato di potassa ) contiene ( un boccale) 

Ossicarbonico 6 volte il suo volume 
Ossicarbonato di potassa» . . grani 144 

V acqua di Sedlitz contiene un bocccfe ) 

**' ^ - a 

Ossicarbonico per eUfervesceaz» 5 volte il 
suo volume 

pssisolfato di magnesia ; ; . : ; grani 144 , 
Queste acque non si possono serbare^ 
fengo .in contatto grin B(Al|ij»^en€a e mas^ 




sim? in calde temperature senza che si sner-f 
vinq. Per -conservarlq intatte si debbano te*; 
nere nelle bottiglie di vetro ben shiqss , ca- 
povolte ne'l' acijua e in un luogo fresco . 
Queste diligenze si debbono sempre praticdre 
quando si tfasportaoo io viaggio acque mine- 
rali gazose . . . y 


ACQUA pi OSSI CARBONATO 05SIPUI,0 DI CALCE. 

, ■ ' ■ 

/ìfM oxic^tonatii txidulì caJcis , Li 
• VK*ter iinpr«sn^c4 vitA Oi^iduloivi o^icuboqatei} li- 
me (i) , li 

Bau d oxìcarhnate oxìdult de ehtux ( Ban de earbonute 
atidule df chai^X ) 

di prtp. Prendi un Emecale d'acqua 
di calce, due boccali d'acqua pura? poni il 
milUflib ner recipiente h r della fig/15 de- 
stinato' a ricevere' il gas ‘Ossicarbonico che si 
' sprigkna dalla boccia a: satura T acqueo 
' umore coi gas pssico , iincbb di latteo ritorni 


(0 Alcuni lBO,l«nl Chimici Inglesi per Indicare f. 
Vcffiso di wn compcmentc un sale fanno uso del q»iia. 
4i invr<(c di oiifdfthm t^fìMrboxaud lime , iUtdHwm. 

Ur9< * 


V 



’ liftipido trasparente ,* conservalo in bocce 
chiuse , - r ' ■ 

Carattirt. ].impirfissìma ì jnòdora ; sapore 
leggermente ossidqlo , dolcigno . 

Modo di prcicr^ Sola , 0 diluita ^Qon‘ un 
terzo del suo peso d' acqua pura; col latte, 
col siero ; talvolta s’ aggiungono acque aro» 
matiche per renderla grata al palato, 
yirtò . Ànticalcolosa , refrigerante. 

VsQ, Iscuria; disuria provenitme da cal^ 
coli , o da renella . 

Dose^ Da una libbra alle sei in n ore. 
Osservazioni , Queste acque si possono 
ccnservare, e trasportare in viaggio quando 
atbiasi 1” avvertenza di tenerle in recipienti 
pieni , chiusi , c capovolti in vasi pieni d' 
ecqua fredda , La loro decomposizione è an« 
nunziata dall' intorbidamento. 


ACQUACI OSSXCAKBONATO OSSTDULO Cl 
, ^caua marziale * 

^^j^^aath ajciduli ferri , *' 

VaflS »ith oxidtilota «nc/arboifitd 

j A* ■•Mieartrnfmkaitmfm j» M- 
*! «• ì Fr» 





4o AC 

Met, il prtp, Sopra un* oncia di lidifttara 
d' accia] o posta in un recipiente di verro > 
versa una libbra d' acqua ossidula d' ossicar- 
bonicn ben saturtta : cbiudi il recipiente, po- 
nilo in un luogo fresco ove il lascerat per 
Q4« ore. L' acqua limpida che soprannuotaè 
una soluzione di tt-rmossido di ferro nell' 
acqua uss.dula cT ossicarbonico . 

Carattere . Limpida ; sapor ossidalo , astrin- 
gente , metallico . 

Modo di prescriz. Sola, o t!em{Hrata con 
un terzo del suo peso d' acqua pura . 

Virth. Dissetante: risolvente: eccitante 
il sistema arterioso . 

Uro. Malattie cutanee: paralisi: astenia 
muscohe e nervosa: idrope: dispepsia: iste-, 
nsnio : reumi astenici ; artritide : emorragia: 
amenorrea: fiori bianchi: clorosi ; blenorirei;. 
diarrea cronica : debolezza de' visceri addo- 
minali . 

Dose, Da mezza libbra alle sei libbre 

In I e 'vre . 

Osservazioni t,' acqua ' d* ossicarbonàto 
Ofsidulo di ferro" si dc/e preparare di fresca 
quando la si vogi'A usare : imperocché • pecn 

detti 

A ... ' ' 



AC 

Olendo ella 1' ossicarbonico , il termossido di 
ferro tosto si precipita. Si può conservare in 
buono stato per alcuni giorni di seguito entro 
bocce ben chiuse in lu'go fresco. Per assi- 
curarsi cbe l’acqua è in buono stato si ’ès- 
plora coll’ Qssiprussiato di potassa, col quale 
forma subito il bleu di Prussia . 


ÌiC<1UA D‘'osSJ CARBONATO OSSIDUtO DI POTASSA. 

Acqn0 Ji F,ilconer v,u 

S. Aqué WKicarbcnatit »kiduti fctnuae ,*l» 

Witer with oxicarbenate cf potasi. L e» 

Eau oxUmrbonatt qirìdult tU patàiit ( 'Eau dt tari»' 
nate acidule de potane <,<■•), Fr. 

j , f • 

Mef, di prep. Sciogli, Ui una libbra <T 

acqua pura una dramma d’ ossicarbonato di 

« 

potassa . Satura quest’ acqua d' ossicarbonico 
col processo indicato alla pag. 54 , finché^ 
r, acqua arrossi la tintura dì laccamulTa . 

Modo a presor. Sola , , o temprata cw 
nuova quantità d’acqua distillata. 

. Anticalcolosa ; dissetante • 

Uro. Nella renella. , ' . 

Uose. Da una 1 bbra alle set libbre Hf- 
nello spazio di ventiquattro ore. 

AC 




ACQUA GAS tLÒGO SOLFORATA . 

; . . t Jicqua epatica V. s. 

\T. A^!.‘à .c »J flotto- iulphurata , L» 

Gas itoj;o>-suphurafcd wates , I. 

,^Eau gat Jlogo iulphurte ( Eau \Jro- iulphurle ) , tjv . 


iVprep. Sjirigìonà il gas flogò-sol- 
forato dal miscuglio di. solfuro di potassa , O 
di calce coll’ ossimurìat^ debole , e fa gorgo- 
gliare, il gas .entro l' acqua contenuta in uit 
recipiente comè nella fig 6-^ conserva 1’ 

«ua in Bocce di vetro ben chiuse in un lu(^ 

* .-j '• ' 

go fresco V 

Caràttere Lìmpida , o leggermente C^paC^^, 
dolcigna> d’ un odore d' uova fradicie. 

' Modo ài preier.‘ In bevanda^ sola, 0 di- 
luita' coll’ acqua'. Si descrive’ anche in for- 
liia di lozione j d ’ ìrijezione , di bagno , di 
tiisterèx • • • ' ‘ ' 

Virtù', Uìsos^i^enante ' decotegóntndo il 
ferihoSSÌgene ; correttiva dè'^virj della pelle- 
^prattutto dicala psora : opportuna a combinat** 
»ì a’’ termdssicii metallici ìn^iotiiti , massime 
Sé vi si trovano in istato salino • 

.7“' >i ..'.uiM!,.; jt •..* ' 0 i «.5 '■ 3- 

Vict 
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• l)jo. ( Interno } tifè catarrale? psori i 
retrocessione d’ alcune mahtiie della pelle i 
atìezioni procedenti dall' avvelenamento dell* 
arsenico , e de' sali mercuriali » ( iisterno } 
psora : erpete J lepra t paralisi k 

■ Dose k Internamente dalle <jiiattro Qnce al« 

I® 

Preparazioni , $i fanno delle aéqUe Mine* 
irali triefatte mist^ di gas Jlogo-splforato f di 
gas osùciùrbonico ? . 

- J* imitano le ac^uf d* Abano > di t' aldìtri ) if 
Val Imagnai di Treseora ef. - . . ^ 

•••- • '• ... _ _ 

’k ' n 

; AC(ÌUA ÌUAKINÀ ARTEFAttA t 

5, A^t'à marls ariejaetéi L. j 

Sea ^ater arti6cial| l*s ' ■ • » 

£au Si* 4a met artifeitUt > iFr. ^ 

Met, di prep. l^rendi àequa tìi fonte lòò 
libbre, ossimurlato di' soda venti once > ossi* 
marito di magnesia quattro Once > ossisolfato 
di soda e di magnesia ana dodici dramme 
Sciogli il tutto e 'feltra bolla carta . 

Omettere, Trasparente > limpida^ Eadatai;' 

Umara. , 

Mo* 


64 ^ 

Iloio di preser. In bevanda ] sol* o'dìluìt» 

•con acqua semplice . In forma di b?gno odi 
fomento freddo , 6 caldo a 30 + ® immer- 
gendo i malati nell'acqua', o bagnandoli col- 
le Spagne inzuppate d’ acqua marina . 

' 'Virtìi. Eccitante particolarmente ilsistc-J 
ma glandolare e linfatico , usata esternamente , 
■piìrgantè/ antieccitante-, presa 'internamente^ 

" ^lfso.\ Esterno )' sotto forma di bagno 
freddo o di fomento colle spugne , o di ver- 
samento . Nelle malattie croniche massime 
«lei sistema linfatico, e glandolare; nellè 
scrofole: nella debolezza del sistema arterio- 
so : nella racchitide ( Buchan ): nella tabe glan- 
dolare , e nella corsa di S. Vito ( Russel ) 5 
nelle debolezze procedenti da eccessive eva- 
cuazioni ; nelle affezioni paralitiche . Col 
ssmento o col gettare secchi d'acqua marin» 
fredda sul malato, si trovò vanta^iosa neh 
le febbri nervose contagiose ( Currie ). Wrighti 
Brandretk e Gerard, Medici .inglesi , osserva- 
rono il. miglior effetto nelle mentovate feb-, 
bri quando la prostrazione,, delle forze non - 
eratestfenia, e Currie riferisce la stona det- 
ragliata di 753 malati trattati in qqesta 
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niera pei quali non si usarono pressocchè al^ ^ • t 
tri rimedi . • 

N. B. si è trovata per lo piu inconve- 
niente nelle malattie della pelle ( Buchaa ). ^ 

Dose internamente, Italie quattro oiue al- 
le dodici in 34 ore . 

Osservazioni . L’ uso dell’ acqua marina 
artificiale potrk in molti casi utilmente sup- 
plire all’acqua marina naturale. Tuttavia si' 
deve convenire che 1’ acqua del mare presen- 
ta delle proporzioni di sali convenienti alle 
diverse latitudini nelle quali' si vive . „ Essa 
•4},, contiene ( secondo lìuchan ) meno sali vi- 
f, cino ai poli che vicino all’ Equatore . Nel 
,f mare Baltico appena se né trova un quarto 
♦ „ d’ oncia per libbra ,* sulle coste della grande ’ 

Brettagna n’ ha quasi un' oncia ; due nel 
^ gf maré Mediterraneo , e quasi tre nel mare 
Atlantico sulla linea Conforme ilDott. 

Odier si può dubitare d^i queste proporzioni./, 

^ Paragonando , ei dice , il peso specìfico dell’ 

' ,>'acqoa del mare a difTerentì latitudini con 
ff quella del Tamigi supposta eguale a ^59,* 

•«‘il Sig. CampMl l’ha trovato a 19 gradi di 
^ lai, éys > a I*. gt. 75 * » a ? 7 °° > a d 
E » gr* 

* 


. / 
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• J> 779 > e * S 777 1 > • ^ risul» 
però sempre che la proporzioni de' sali nell 
Acqua del mare ò" varia nelle diverse latitu- 
dini , e da ciò SÌ comprende il ptrchò dissi- 
niigiiano di tanto le sue analisi . 

ACQUA TERMOSSIGENATA. 

St Aifiut thtrmoxiginat*,l>. > 

Termoxigenaced water • !• 

£au termoxigexie ( *au <oìctitnh u e,) > Fr. ^ 

Met. di prtp. Con una macchina di còirt* 
pressione* si satura per quanto sì pùol' acqua ^ 
comune di gas terrttossigene t 

Carattere. Limpidissima , Senza odore , nè 
ftapor sensibilei spumeggiante se viene agitata. . 

Modo di prescrizt Sola ó diluita còn acqUA 
pura . 

Virtù, Alquanto eccitante , , 

Uso, Nelle 4 :, astenie : nell’ inappetenza i 
nelle soppressioni de’ mestrui : nelle idropi 
asteniche; negli l^>asmi di stomaco e nc’ pa- 
rossismi isterici . 

Dose, Da. utì boccale ai due in 514 oté 4 

0 . Os.-‘ 


» 
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Osservazioni . Kon si conósce ancora Is 
macchina di compressione , di cui facevanso 
il Sig. Paul nelle aue fabbriche delle acque 
artificiali erette in Svizzera e in Francia • 
L’acqua termossigenata , che egli preparava ^ 
e che io ho gustato nella di lui fabbrica di 
Parigi contiene circa la metb del suo volume 
di gas termosiigene. L’ho accennata sulla 
speranza che taluno potrà xiuscir ad ottener- 
la con mezzi analoghi* 


WIOPORZIONI E componenti 

% 

DI DIVBRSK 

ACOVE MINERALI D’ ITALIA 

ACQUA MINERALE DI TRESCÒRE 

' • * .3 

^ , nel Bergmtsco, 

" Ogni libbra d' acqua Contienfe 

Qts flogogene solfurato poli. cub. Parigini if 3- 

ossicarbcmico • ♦ 

Ossicarbonato di calce ..... grani 4^ 
Pssimuriato di soda • • ^Six 

( Delle ncque min, di Bergméseo ) . 


ACji 
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ACflVA MINERALE DI S. PELLEGRINO 

nel Bergamasco . 

Ogni libbra In acqua contiene 

Gas ossicarbonico .... ; poli, a 
Cssicarbonato di calce ^ , gr.^ 

Ossisolfato di soda . . • • • • gf.f 


E 3 AC 


(0 MINERALIZZATORI DELL’ACKiyA MIN. D| 
VAL IMMAGNA 

nel Bergamasco; 

Ga» flogo- sol furato 

ossicaibonico 
Osaicarbonato di calce 

Ossisolfato di soda. (««')• 

Le proporzioni de’ componenti di qucn’.acqu» 
tnioerale non sono state per anche determioatf» 






ACQ.ua di ABANO DI MEDIO CALORE 
nel Padovano « 

C^ni libbra d'acq^ua contiene 

Gas sulfureo particolare poli cub. 

Calce »•.•••-*’ g*"* *i: 

Argilla gif* "a 

Ossi solfato di calce . . gr. 8|^ 

Qssinturiato di soda • * gr. iS-j- 

di calce . . * • gr» 

d’allumina . * * gr» 

( Salvator ìAandruzzato ) « 






e 
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$ORGKNrB QALÙX; PURGANTI 
vicino Valdieri nel Fiemonte 

Ogni libbra contMQQ 
Ossisplfato di &oda ...... gr. o,d 

Ossimuriato di soda o,f 

0$$im^riatQ calcara « . . . . « . 00,3» . >. 

i ( Qio^rt ), 

f I 

aqqua di valdieri 
nel Piemonte , 

Ogni libbra d' acqua contiene 
Gas ossicarbonico sulfurato pQlb'cub.o>94jSooo 
Gas fiogo-solfurato . 0,77,5335} 

Ossisolfato di soda. ...... gr. 3,13,281 


Ossimuriato di soda i,g^^ 68 c^ 

Ossimuriato di calce 0,50,3343.: 


^t^ria bituminosa 0,13,0009 

( Giobert 


5 4 .X ACa 

-i- 
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ACQUA MINERALE DELLA MOLA 
vicino Brani • 

Ogni libbra contiene 

Gas ossicarbonico libero , , l , . poli. 4 

Otsicarbonato di calce grani 5 

Ferro termossidato x f 

( ) 

ACQUA DI S. VINCENZO 
nel Piemonte . 

I 

Ogni libbra contiene grani 

i 

Gaia ossicarbonico 15 + 97:32 

Ossisolfato di sbda deacquificato . ad + *1* 

Patron l 6 + 7:3^ 

Ossimuriato di soda .......3 4 *^’^ 

Calce .' ..84* ^ *^2' 

Argilla o + 7^: 84 

Ferro • • • * ® • T 

^ Gloametti }, 

'ÀSk 


/. 


. 7 *! 

ACQUA MINERALE DELLA VITTORIA . 
nel Piemonte , 

Ogni libbra contiene grani 

Gas ossicarbonico ....... ii io: 

Ossisolfuto di magnesia .... 4 + aa : 45 

Ossimuriato di sodi ......a-f* 7**S 

Calce . . . . 1 1 a ; j! 

Selenite leggermente marziale . tf + a «'l' 
Ferro o + 1.8 

( Gloanetti ) . 

2 » 

ACQUA MINERALE DI S. GENÉSIO 
nel Piemonte . 

Quattro libbre d' acqua ‘contengono 
Gas flogogene solforato . . pollici cubici 14 ^ 

• ossicarbonico 5 ^ 

Aria atmosferica*. i-' 

Ossicarbonato di soda gr. 44-/,7 

Ossimuriato dì soda . . éfe-lt 

, • • • J J o o 

Ossicarbonato di calce : i-Ri 

Ossisolfato di soda 

Salce . . , ; _17 

De Brezè ) , 

AC- ‘ 
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ACQPA MINERALE DELLA MARQHBRITA 
nel Pietnonte^ 

Ogni libbra contiene grani 

Ossicarbonico libero 1 0 + i • 4? 

Òssisjlfato cii magnesia. , , , 4 + 52 : 170 
Òssimuriato 4 i soda. .... i d* IS 4 * '70 

Calce . . 7 + 22: 170 

Selenite * .... d -f 38 : 170 

Argilla , dedotto il ferra . « o + 52 : 170 

Ferro .....«.« ..4. «.od* r: 4 - 

( Gioannettì ). 

ACCiUA MINERALE DI SALERNO * 
nel Napoletano % 

$2 onc’e d' acqua minerale contengono 
Ossicarbonato di ferro ........ grani 4 


Osnsolfato di magnesia IS 

Ossisolfito di calce .... 

Ossicarbonato di calce 


Qii ossicarbqnico da renderla qsfidula ( v. Comi 



■ ' AC . 71 

lACQUE minerali e termali di LUCCA, 

I. ACQUA MINERALE DELLA VILLA . 

Ogni libbra d’ acqua contiene ' granl^ 

Ossicarbonico libero . 2>95Ì 

C$iisolfato di calce . . . 9,1 do 

‘ di magnesia . i,R50 

d'allumina potassata « . . 0,110 
Os$imuriato di soda 1,480 

di magnesia < « • * < . . , 0,1 3 o 

Ossìcarbonato di calce ^ • 0,540 

Silice e materia estrattiva i>340 

Allumina , 0,570 

ferro , . . ,0,920 

T 

„ ( Moscheni ) » 

I _ ' 
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s. acq.ua di BFRNABO'. 
Ogrti libbra d’ acqua contiene 


Ossìcarbonico libero ...... grani 3,24^ 

Ossisoìfato di calce io, odo 

di magnesia 2,^30 

d' allumina potassata * . . o,8do 

Ossimariato di soda 4>4io 

di magnesia 0,600 

Ossicarbonato di calce' 0,470 

di magnesia . 0,590 

Silice : o,8to 

Allumina 9>?50 

Ferro 0,550 

( ) 



3 ‘ 


# 





j. ACQUA DEL BAGNO ROSSO v. u . 
Ogni libbra contiene 


Ossicarboaico libero . ^ . . . . ^ grani 
Ossisolfato di calce i3,?90 

di magne- ia . 4,370 

, d'allumina potas^ata ,> . 0,3 <$9 

Ossimuriato di soda ; . . . . 4,4<^o 

di magnesia c,aoo 

Ossicarbonato di calce 0.130 

di magnesia o 290 


Silice e materia estrattiva l 0,4^0 

Allumiha ; 0,3 io 

Ferro 0,730 



4 , ÀCQjyA MINERALE DELLA TRASTlTLLINA » 

Ogni libbra eontìese > 

Ossicarbonico libero grani 2,^04. 

Ossijulfato di calce > ^ ^ Vipsd 

di Inagtìesiia «w 

' d' allumioa potassata' . » . 0,570 
Ossimuriato di soia » » , % k . » « » . ^,150' 
' di magnesia . v k . . . . o,^5o 

Ossicarbooatò dì calce . k k . . . . « « 0,500 
‘A ‘magnesia . k . % . . k . 0,110 
•Silice «k'kkkkv.k k kk. * k «kk 0,4^0 
Al^untina . ‘k k k k k k k k k • w k k . o,sdo 
T'erro » , W \ ’• • » 'k , • k'/k k » k k o,diO^ 

• - «»•« 4,/at.a 

(iV. ); 
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ACQUA MW&RALB della DISPERAT^. 

Ogni libbra cetttiefie 
Ossicarbonióo libero grani 

Ossisolfato di cake io>94Ò 

di tnagiTesia . » . » . k . . 3,47^ 
d\ allumina potassata » . . 0,570 
Ossimuriato di soda . . k , . . . k k k«i>8do 

di magnesia k . » . . . 

Ossicarbònato di calce . . . , k . ; . k 0M40 

> di magnesia . » ^ • 0,410 

Silice e materia estrattiva ^ . r % k 0,830 

Allumina . k k k k . . . . k k * . . k . 0,370 
Ferro”. . k . 0,940 

(M )k 




% 


V 


6 , 

\ 
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6 . ACQÙÀ minerale della CORONALE, 

Ogni libbra contiene - 

* 

Ossicarbonico libero . . . i , grani 2,799 


.Ossisolfato di calce 10,340 

di magnesia . . 2,S2o 

< * ; . d' allumina potassata . . . 0,^40 

jOssimuriato di soda . l . 9,S?o 

di magnesia , 0,430 

lOssicarbonato di calce .*0,220 

. di magnesia . ..... . 0,390 

Silice e matwia estrattiva 0,^150 

'Allumina . . . • ,• • • . 0,210 

Ferro 0,^30 

(/d. ): 
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ACQUA minerale DELLA MARIA; 
Ogni Hbbra d'acqua contiene 


Ojsìcarbonico libero . 

“ • • • 

Ossisolfato di calce .... 

di magnesia , <,«, . 

d’ allumina potassata 
Ossimuriato di soda .... 

di magnesia . . . 

Ossicarbonato di .calce . : ’ , 
di magnesia . , , 

Silice e materia estrattiva , . 

Allumina .......... 0,940 

Ferro * , , 0,840 


grani 4,58^ 

• tf,970 

• 3j?40 

• . o>3co 

■ • 

. 0 , 670 ' 

. 1,210 

• 0,780 
c, <00 




». 
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8 . ACQUA minerale DEL DOCCIONE. 

Ogni libbra con-ìene 

Oisicarbonico libero • * ♦ grani 2,?9^ 

Pssiiolfato* di calce 4 »... * i4>°3Ò 

di magnesia » - 

d'allumina potassata « • 0,330 

Pssimuriato di soda 3 >3 9® 

di magnesia » . . . . i.-io 

Pssicarbonato di calce . , , . » 0,620 

/di magnesia , » » . 0,470 

Silice e materia -eiTattiva . ► . . 0,170 

Allumina 0,300 

^erro' « • • ' » • • • 0,^3® 

'( il ). 


I 
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9- acqua minerale del FONTINÒ - 


Ogni libbra contiene 
Ossicarbonico libero, . : . . 
Ossisolfdto di calce . 

di magnesia . . . 

/ V allumina potassata 

Ossimuriato .di soda . „ , . . 

di magnesia , . . 
Ossicarbonato di calce . . « 

. di magnesia . . . 
Silice c materia estrattiva. >. 

Allumina 

Ferro 


grani 2,509' 
• . ii,0(5« 

• 0 970 

• ' o,4co 

^ • 0,560 

• o>4S® 

• 0,390 

- *> 
► 0^450 

• 0,370 

- 0,920." 


( id, ). 

/ 
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*0. ACQUA MINERALE DI S.' GIOVANNI , 
Ogni libbra contiene 


Oss'carbonico libera l », ; 

grani 3,173 

OssisSlfato di calce .... 

. . ' 7,870 

.di magnesia. . ; 

• . 3>39» 

d' allumina potassata 

, . o, 4 po 

Ossimuriato di soda • . . . 

, 4 ' 2,080 

di magnesia . ^ . 

. • OjgdO 

Ossicarbonito di calce . . . 

• • 0,32 0 

di magnesia. . 

. .. 0)130 

Silice ......... 

. . 0,300 

Allumina . 

. . 0,310 

Ferro ......... 

* . 0,890 


( id- ). 
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acque minerali di PISA i 

s 

(. ACQUA MINERALE DETf A DEL POZZETTO^ 
Cento libbre cotitensoao 


OssicarbQnico libero^ ; 
Ossisolfato di soda ; ; 
Ossimuriato. di soda. . 

di magnesia 
Ossisolfato di calce . • 
di magnesia 
Ossicai;boaato di calce , 

i; . di magnesia . 
'Argilla ...... 

Silice % ’ . : . . . 


• • e 


granì 187 
• 3031 :' 

. »dj 

lOf 

- 

i 335 

aSc 

• «7 
. 4 ^ 


( Giorgio Sontl ) i 


H $ 


> ' 


h!--- ' 
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2 . ACQUA ACIDULA D’ ASCIANO. 


Cento libbre contengono 


Ossìcarbonlco libero . 

• 

. . sgrani 274 

Ossisolfato di soda . i 

• 

( . . . sia 

Otsimuriato . di soda. • 

• 

. . 338 

, di magnesia 

• 

• • 177 

Ossisolfato di calce . . 

• 

• •* <554 

1 ^ di magnesia 

• 

. . • . 275 

Ossicarbonato di calce . 


t r • • 294 

, . di magnala 

• 

• • • • 1 09 

•Ar^iilsi, * • • 0 i é • 


• • m ' é 3 ^ 


• 

: . . • 9 

« V • < ^ * 

^ ^ * t 

V 

1 - ^ V ^ 


1 


\ 
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Il suolo d'Italia' è fcraciisimo di forni 
minerali j e numerose acque minerali di va- 
rie specie tjrovansi nel nostro Regno dì uso 
medico importantissime , ma la maggior par- 
te hanno asso Imamente bisogno di essere di' 
nuovo analiaaate da abili Chimici moderni, 

ACQUA VEGETO MINERALE , 

> ■ i * ' • • . . V- 

' V: osiUfetatO di piombo liquido ; . 


^ ■ ACQUILA ALBA, ’ 

K, 9ssimurÌ4to termossidulo di mercuri, 

- ' . i 

Ah ' '■" ' 

- ALBUME ALLUMINOSO 

S. Alhumtti allumini lum « L* , 

Albitmcn »ith aitùm , h ' 

Albumine alumintuity Fr« 

Met, di prrp. Prendi ossisolfato ossidulcK 
d'allumina ( allume )funa dramma; di* al- 
bume d' uovo frWvO num. Acqua di fiori 
di s<vgib|4£o q di rose , un' oncia • 

- .1 . u 

F. 4 


- 


/ 


/ . ' 

1 » 

«8 • AV 

Ctrgtt, Denso come un lenimento, odo- 
roso . . 

Modo di preseriz. Si spalmano con esso 
Je parti aflette . 

Virtù . Stimolante , discuziente . 

Uso . Estvrr.o : in alcune oìtslmie umi- 
de . Se vi si aggiunga mezz’oncia d’ alcoole 
serve opportunamente nelle escoriazioni pro- 
cedenti dal lungo decubito . 


ALCALI FISSO 

r. Potassa t 0 , sodai 


ALCALI VOLATILR CAUSTICO 
V, ammoniaca liquida . 


ALCALI TOLATILE CONCRETO 
Vt ossicarlnmato et ammoniaca » 


. , ALCALI' VOLATIMI FLUORE 

N * 

' f* ^ ossieàrèonàto aUalinuh et ammoniaca i 


1 * ‘ • 

I 



ALCOOL® 

f. Aìeohol , L. 

Alcohol ,1. 

Aleohol , Fr. 

Met. di prep. Si pone in un lambicco? 
'deir acquavite rettificata, e si distilla a un 
fuoco dolce, finché il liquìdcT indichi ^o, 
gradi all' areometro . Quando si voglia più 
concentrato si rinnova la distillazione aggiu- 
gnendovi prima della potassa secca polveriz- * 
zata , ovvero dell’ ossimuriato di calce secco. 

Caratt. E’ limpidissimo . Ha un odóre 
particolare aromatico , penetrante grato j 
diffusivo ; un sapore frizzante , caldo ; è mo- 
to volatile. Infiammato abbrucia con fiamma 
bleu, e non lascia residuo. Nel peso specifi- 
co esso stò. all’acqua come a looo. Con- 
serva il suo Sfato liquido a qualunque fred- 
do naturale. Si unisce all’acqua in ogni pro- 
porzione, Scioglie molti corpi, le resine,! 
iralsami , gli olj aromatici , l’ aroma , alcune 
istanze coloranti, il resino gommoso , ilre- 
®Ì 90 csiri^ttivo, il resino amaro i i princjpjjj 




acre, narcotico, amaro ; il concino ,• l’ estrat- 
tivo, la canfora, gli alcali, puri il fosforo. 


/ tutti gli essici , eccetto f ossiseptonico , 1’ oa- 
simuriatico termossigenato , e T ossisolforica 
i quali lo decompongono, come pure roSsi- 
fosforico e gli essici metallici, scioglie gli 
ossiteptonatì di cobalto, di rame, di zinco, 
4’ argento , d’ allumina, di magnesia , di soda, 

' d’ammoniaca; gli di magnesia, di 

ferro , di rame , di calce , di mercurio iper- 
termossidato , d’ ammoniaca, di potassa; gli 
ossiteetati di soda , di rame , ossidulo di po- 

' ■ tassa , r ossitartrato di potassa, gli owMrjM/4- 

ti di potassa , è di soda'; gli alcooli eterei 

e r etere. . - • . 

Modo di prescr. Solo o diluito ' d’ acqua 
semplice , zuccherata , mellita , aromatica ', e 
mescolato ad altre medicine ad oggetto di 
accrescere la virtìi eccitante, o di mitigare 
la virtù contraria . ■ ‘ 

Virtù . Eccitante diffusivo ; discuz^te 

carminativo. 

' * Uso esterno ì Paralisi z gangrene ; tumori i 
debolezza indiretta de’ membri : scottature : 
contusioni : le delle òssa: Unito ad un 

' • ' ^ quar- 




■quarto ossiacetico con sei parti d' acqua si 
usa nelle emorragie di naso passire . 

Interno. Coll’acqua semplice zuccherata 
o aromatica per bevanda eccitante nelle feb- 
bri nervose da sostituirsi a molti altri beve» 

.«raggi ^ 

Dose , Per bevanda , una parte d’ alcoole 
con otto , o dieci parti d’ acqua , dalle sei 
once ad una libbra .e mezza in <24 ore . 

Osservazioni . L’ uso interno dell’ alcoole 
si deve limitare soltanto ai casi accennati, e 
dev’essere diluito d’ acqua . Mal s’ appongono 
coloro che colla mira di eccitare , o animare 
il sistema , usano 1 ’ alcoole puro , Ottengono 
essi 1’ effetto che desiderano , ma è momen-' 
taneo. Oli effetti del suo uso sono molto a 
temerù . JEssp coagula i ituidi albuminosi , e 
increspa i solidi,, irrita fortemente 1’ estremi-- 
tk de’ nervi , e poi li paralizza . Da ciò ne 
segue il desiderio di usare maggiore quantità 
d* alcoole per ottenere il bramato effetto e 
'quindi l’abuso di questo liquore diviene fre- 
quente. Le conseguenze sono però fatali .. 
Spggiacciono a molte $ddèzioni 'nervose e <mu - 
«colari, ad affezioni di fegato,, airpinQri^à^ 

' • pa- 


>2 ALI 

piialisl fi ìpoplesìa chiude d'ordinario s 

loro sriorn» anche nella pih fresca etk . 

Ì^revw ’zhnì . Serve l' 4tleoole a far gii al- 
cool! eterei , gli eteri , le soluzioni di diverse 
sos~:mze vrg^f abili ed animali , chiamate una vol- 
ta tinture spiritose, elissiri ec. , 4 sciorr'e aU 
cuoi sali ec. ec. 


AtCOOLR AMMONIATO. 

# 

9, Alcoti amnoniiiium , L. ^ 

A’^'1'ininriM alv''tioli ^ 

Aluihvl umnwn-acal . Fr. \ 

Mec di prcp. Prendi di calce' para' seJ 
dici once , OS imariato d ammoniaca otto on- 
ce. Polverizzali a parte poni le polveri in 
una storta di vetro , poscia aggiungi trenta- 
due once di alcoole, e distilla a siccitk. 

Altro processe . Prendi alcoole due partì*; 
di ammoniaca lìquida una parte. Mescola in<<; 
sterne ( conforme al Coll^. Med. di Berli- 
no ) . , , - 

.. Qaratt, CÀort penetrante d'ammoaiacs* 
alcoolìca, aromatico « limpidissimo. ' ‘ 


/ 
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Modo di prescriz. Solo o diluito con ac- 
qua semulice o di rose . Si applica Cittrna- 
mente inzuppando de' pannilini . Si, aggiu.ige 
anche ad altre misture eccitanti , stimolanti , 
acri, e si usa come T ammoniaca, 
yì,tìì . Eccitante, irritante. 

Uso Citerno . Tumori glandolar! , infiam- 
mazioni esterne asteniche . 


ALCOOLB AMMOtJlATO CON GUAJACOì 
Tintura guajachina volatile v. s. 

S. jllcohel ammonfaium eum guajaeo, L. 

Aaiinoniated alcohol wìth Guajac, I. 

AJcoel nntmoniaeal avec gutyae, ( JeÌHtur* ammaniacale 
gvajau *. c. > , Fr. 

Met, di prep. Prendi gomma-resina di 
g[uajaco once due : alcoole ammoniaro dieci 
once. Foni il miscugfìo in un recipiente di 
vetro chiuso, che terrai per sei giorni In 
'digestione, quindi feltra colla carta sugante^ 
Conferva il liquore feltrato in vase di vetro ’ 
ben chiuso . 

Cératti .Odore penetrante j dì colore gì ab. 







Io-rosso; tinge in gialliccio la carta, c que- 
sta prende un color bleìi coi vapori dell’ ossi- 
septonoso . 

Modo di prefm'z. Coli’ acqua distillata, e 
con acque odorose , aromatiche ; p. e. di fiori 
ili sambuco , di camomilla , di canella , di 
rose ec, 

Virft é Stimolante eccitante , risolvente^ 
agente priacipalmente sul sistema linfatico . 

Uso. Artrltide: reumatism(^ cronico . 

Dose, Da uno scrupolo alle due dramme. 


ALCOOLE CON OSSUCETICO R OS51SOLFORICO. 
Acqua Tede diana v. s, 

S. Alethol tvm «xìacnuo tt ttximìphuricery !.. 

Alcool « ith oxiacctic «nd oxisulpbiiric , L 

Alcohol avec cjeiaceiitfue , et txitulphurigu» {^Alcclttl avtc . 

aeije acttifue tt tulphttrìgut , c, ) , Ft. 

Met, di prep. Mescola* insieme due lib>; 
bre per sorte d’ ossiacetico: distillato e alcoo- 
3e ; aggiungi otto once, di zucchero, e cinque .. 
once d’ ossisolforico : ^ita . .. 

JAodo di prescrlz. Solo, o mescolato con 

*c- 
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atque aroma tìchè , o col decòtto dì china . 

V'irth » Discuziente : astringente coagu- 
lante r a'.bumina . 

Uso esterno . Nelle emorragie : nelle fe- 
rite ad oggetto di moderare^ la suppurazione: 
ne’ tumori linfatici . ^ 

Osservtzloni» Le partì attive di questa 
preparazione ci sembrano consistere principal- 
mente nell’ alcoole , e nell’ ossisolforigo . Un 
tutto ne ‘nasce che non eccita piìi come l’al- 
coole nè debilita conte 1' ossisolforico . Lo 
zucchero e l’ ossiacetico servono a temperare 
la loro troppo viva azione . 


ALCOOLE DILUTO . 

. Acqua vite.f \» s. 

Alcthet 4ìhtum t L« 

Dihitcd «kohol y L < 

Xau dt vie , Fr. . 

Mtt, ài frepl Fa uri miscuglio di parti 
eguali d’ alcoole e di acqua ^ agita e «erba/ 
all’ u$o V 




L’alcnole d luito possiede i caratteri dell' 
aicoole ma di una forza iHinore» 1$ limpidi^ 
simo, di un peso specifico 935, Tàciiua es- 
sendo 1000. 

Esso serve a fare moltissime preparazio- 
ni farmaceutiche soprattutto quelle nelle qua- 
li gli si associano sostanze vegetabili una vol- 
ta conosciute col nome di Tinture che noi 
riterremo fta le alcooliche preparazioni *. 


. . ALCDOLE FCSFURATO, 

S. AIcùhol phespurétum , L. 

Fosphurettc'4 alechol , L . 

Akihel phosphurè , Fr. 

Me/, di prep Poni in un' oncia «T alcoole 
ibontenuta in un moetsro 'di vetro otto grana 
di fosforo puro tat,liuzzaro minutamtnie . Col 
pestello comprimi il folforu agitandolo finché 
V alcoole abbia perduto il suo grato odore ; 
Una-porzion? di fosforo rimane indisciolto, 
Kineva T operazione , agita bene , finche tut^ . 
to il fosforo sia sciolto , e serbalo in u» re*? 
ciplente d^ v®t;ro ben chiuso • ^ 
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Cirttt, Odor di fosforo : trasparerlto co- 
me! l'alcoole: versandone alcurie gocéc sull' 
acqua Corltenuta in una caraffa alla ^tempe- 
ratura di 24 gradi sopra il zero d?l term')* 
metro R. , trilla nell' oscurità ogni volta che 
si agita l’acqua, purché nella caraffa siavi 
dell'aria, e sprigiona un odOr fetente d'aglio. 

Modo di prescriz. Solo, o colla mollica 
di pane, o con bevande emulsive, mucilagi* ^ 

uose . '• * 

Vlrth* Eccitante ( bruciante }, disossi* ' 

genante . - j 

^ Uso . Ne' casi ne' quali il fosforo é indi* | 

cato , V. Fosforo. ^ l 

Dose, Da sei goCce alle dieci. , j 

Osservazioni . Si procede nella stessa "ma^ , 

iiiera per avere V etere fosforato y la cuivirt.il 
, Aon differisce dilla mentovata . 

Questa preparazione si deve pi-escrìvere • . 

.con cautele per la faciliti con cui il fosforo 
messo in lìbenk dall' alcoolé s' accende anche \ 

nei gas azotici solo che sìeno mescolati ad un 
poco (T aria atmosferica , come può accadere 
nello stomaco) non senza pericolose conse* 
guenze. - - 

C AL. 


% 
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ÀLCÓOLÌ ÈrÌTEREÌ . 

itboÒLE ETEREO D^OSSlSEPTONÌCO, 

Spiritò di nitro dolce i v* s< ' 

Àlcehel tthtrtvm »xinf i»»ìcìt L. . . • ; 

Aleehol ethereal of oxiseptonrc , h 

cthireux ^ oxiteptonigue ( alcehtl itMréuH pUr ' 
<• écitit nìtrìqvt it. f . ) » P** 


Mrt. di pr'ep. Si mescolino ih piu ripre- 
se due once d’ ossiseptonico con sei once d' 
alcoole ; si versi il miscuglio in ima storta j 
'e si distilli dolcemente, finthè sieno passati 
tre (juarti del liquido ^ , 

Carattere-, Limpido còme Tacqui' distil- 


' iata': di iin odore gnto , leg?ìermenw etereo 
d' ossi>eptonico : volatile: infiammabile raolu- 


bile nelT à:qùa; ^ , 

Modo^ di prcicr. Sólo , ó sciolto nell' ac- 
qua’,^ nelle acquose inistiire fredde, b' tle- 

V . , * •' ’U . . ■ ' . 

piCiC • - -1 j ■ ■ • 

déìl' mCTe'. tà% 
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liso. Come l'etere*. 

Dose . Da uno scrupolo alle due dran^me 
in con enienti misiure : dalle sei alle doJici 
gocce in un cuCchiajó d' acqua D coh ùn pò* 
co di zucclìCrò . 

Ofservàzioni . (Questa preparazione fton 
«ItrO che una combinazione d'etere ossise> 
ptonico coiraicbole ; si potrebbe anco farla e»: 
tempontnente mescolando in;iieme unapart* 
d' etere d' ossiseptonico , e due di alcuolow 




ALCOOLB KTBRJBO o'* OSsiSOtFORtCÒ I. 

Lìquofe knoilno mtnèraìe deW HofFman t». t, 

S. Aicehci àtktrtum ^xhuiphttrtcS , L. 

Alcohol cthereal of oxisiilphuric | I. 

Alcehol itlArtux iT txìsulphurìqxt C xìctM ithérmx ^àit 
l' acide sulphurique ^ t. c. Fr. 

ìàet. dì prep. À Quattro Hl)bre di alcool* 
posto in una storta a.^giungi in più riprese 
una libbra di osiisolforico 'concentrato • Agite 
e lascia Ja storta in luogo fresco per sette 
giorni, e quindi passa alla distillazione in un 
bagno d' arena innalzando dolcemente la t6At 


% <- ■ 
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i-eratura (?el Jjagno fmo all' eboHiziol?ÌI del* 
la massa lr<^uida . Otterrai sconce di alcoo* 
le etereo . * 

Potrai rinovare la^ distillazione finché 
compaiano de' vapori bianchi:, e potrai ag- 
giungere al resiclu^ altre i H once d' alcoolè 
e procedere alla distillazione per ottenere nuò^ 
va quantità di alcoole ttereo che potQu mesco- 
lare Col primo ( riderit. Pharm. He/bipolit } 

Tutto il liquore etereo cosi .ottenuto Io 
potrai rettificare sulla potassa- b sulla ma' 
gncsia pura , 

Ni B. Si bttierife éslertiporàneairieme 1' 
alc^ole etereo di ossi solforico col processi 
seg’uentè. k.so pi-ssiede le stesse viriìi medi- 
che oeir an.ecedente e in ciò’ convengono i 
Col'agi r^tedici di i.ohdià , di Kdilr.burgo , 6 
Cài J.ublino . . 

Altro processo. A due parti d'alcoole ag- 
giungi ima parte d' etert d bs.-isulforico ; agi- 
la il miscuglio e conservalo in recip. ente’ dì 
'cristallo chiuso con turacciolo smerigliato. 

Carattere. TrasparéiiVè come Tetei'e d osi 
sisolfórico: d' ut;i odor etereo , fragrante , ài d- 
hiatico ; che non alierà le tintpfé'végetàbili; 

soi 

A 
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Ipolubile nell’acqua : so! ente di nij aro'mtìci,’' 
delle redine ec. : volatile: ^nfìjmmabile , 

yiodo dì prescr. Solo , o sciolto in acquo- 
se mìstnee fredde , o tiepide . In vapore . Si 
poi>e nell’ in p'ratbre a lìg. g, sqlo p sciolto 
' nell'acqua calda e si fa inspinre da! cannello b. 

Virtù . Eccitante diffusivo , in qual he? 
grado inferiore dell’etere ; antìipaunodìco : facil- 
mente provoca le secrezioni dell’ orina o del- 
la traspirazióne secondo che veng i combinat^ 
ad oppiati , o a tiq>idi 1 quori . 

Uso. Nelle affezioni Lteri he; nel tifo: 

' . » . . ' i 

nella cardialgia r ipocmiria.i ep. , In vapore 
nelle affezioni di petto asten .;he ec. V. Etere. 

Dose, Pa mezzo scrupolo a due dramniq ' 
folo o in conyeniemte paestruo. 


. . • _ . c 

1 ■ - i ^ . ' 

t • 

f*v . .» * «f, . , ' . ; 


•j 



«ot 

ALCOOLICHE VEGETABILI COMBINA* ' 
2IONI 


ftinetp^Jmente quelle conosciute, già sotto «I nomo 
eli Tinture , e di Elisìiri w, ' 

’ I f 

OSSSK¥AZIOì7If 

• * * 

Allprchè sì fa 'agire V alcoole sopra sa» 
^anze \egetabiii se ne estraggono diversi 
pnncipj più o meno attivi e medicamentosi 
Colla . macerazione a freddo in questo nustruo 
si possopo estrarre sostanze resinose , principi 
amari , sostanze coloranti , la materia zuc* 
cherpsa I l' aroma^ l'olio volatile aromatico, 
ìi red no estrattivo j specie di salii U 

principio narcotico , il principio acre , la can* 
fora^ il concino, 1' ossigallicp, ì balsami, al* 
•uni colorì , gli~alcali puri ec. . Che se si 
faccia semplicemente distillare spile sostanze 
vegetabili provvedute anco de' già indicati 
materiali , allora col medesimo mestruo non 
si ^sollevano se non le parti volatili , e quin- 
di gli alcooli distillati colle sostanze vegetabili 
fion contengono se non Tolio volatile ^ o l'arot 
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jpa del vegetabile > sul quale esso distilla ? 
Quando adunque si tratta di estr^re dai ve^ 
geta’ili tutti i principi attivi, che non sonq 
inerenti alla specie del loro aroma , o del lo, 
ro olio volatile con- iene macera/e le sostanze 
vegetabili nell' alcoole diluto contenuto in 
spaziosi recipienti chiudi , e a un calore 
di Q5 in 30 grali sopra il zCiO ^cl Tern^. 
Rea^'m. Talora giova riscaldare di tanto ì\ 
misciiglip fino a portare 1’ alcoole all ebollì-: 
Itone’. In questo caso senza servirsi degli 
antichi vasi circohtorj , basta. porre i; tifate- 
ri-ile in un tn*itraccio di vetro cqpetfq coti 
panni bagntui nell acqua fredda : quin d uk^ 
mergere il matraccio in un 9 

anche di sabbia , 'e scaldarlo grad^jantente . 
L’ alcoole che s’innalza in, forma di vaporq 
f|fireddandosi si condensa e nuovamente rin 
cade in fondo del matraccio . * t . 

Le, costanze vegetabili sulle quali si yuq-i 
)e far agire T alcoole debbono essere più q 
meno secche ; altrinisnti coll’ acqueo qinore 
vegetabile ogni altra/ sostanza insolubile ancq 
nell' alcoole yefrebbe mescola^ f’Si debbono 
* tmche tagliare minutamente o polverizzare ^ 
‘ ' '■ G 4 ■ H 


Digitized by Googk 




* 04 ' • Al 

Si dimanda , se le combinarioni alcooli- 
che delle sostanze vegetabili si possano com- 
binare a m.sture acquo e Se falcoole tiene 
in soluzione della sola resina,- se Jasoluzio- 
ne n e saturata, allora sovente vedasi essa 
decomporre dall’ acqua; ma la decomposizione 
•non st fa che in parte. Quando le soluzioni 
alcooliche sono con eccesso di solvente , esse 
non st decompongono dall’acqua , nè dalle 
aequose m:sture, e ne sono perfettamente di- 

’ CIÒ si comprende come le saturate 

> soluzioni alcooliche di sostanze vegetabili non 
SI decompongano coll’ acqua se non in parte *, 

« c e nn errore il credere che le alcooli- 
che soluzioni vegetabili anche le semplice- 
biente resinose combinate all’ acque e ad ac- 
qùose lyisture si rendano affatto inerti , e 
nulla pm rimanda che l’aicoole. Quando si 
decompone una soluzione di canfora o di 
resina nell’ alcoole coll- acqua, e la vedet? 
intorbidarsi con yn precipitato , allora non si 
Separata se non , Una porzione della sostanza 
vegetabilecombinata ali’ alcoole cosicché qua»- 
fo 1 alcool® si trova in eccesso cpl perdere 

* i' . ■' ( ' 


* 
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p 9 rzlone della 'sostanza cui er^ c<mbìaato , . 
ritiene il resto tenacissimamente. 

Vi sopo delle sostanze solubili nell’ al* 
coole , che lo sono egualijiente nell’ acqua , 
come avviene in cer.e sostanze vegetabili 
composte; p. e. al resiqo-amaro: al reiinq- 
colorante : al resino zuccherino ; aJ resin.o-ar.o- 
malico : al resino-estrattivo ep. Il ChiiD'CQ 
do\rebbe precisare quali di queste $ostanr4 
sono sciolte neH’alcoole, lo che però non ^ 
sempre facile ; ma il Medico dovrebjbe , pe^ 
quanto fosse possibile , determinare in quale 
di quest i principi risipda il principio attivo - 
delle droghe che i]sa in Medicina. Un feno< 
meno singolare e costante, che offrono le in- 
dicate sostanze solubili neiralcoole egualmente 
che npir acqua si è , che quando si povMo 
sciolte nell’ alcoole in certa qnantita da esso 
si separano aggiugnepdovi deli’ acqua, e poi 
vengono da nuova quantità d’ acqui ridisciolte. 

•' X>a qual cosa a parer naie ìndica lo stato di 
composizione di icotesti corpi : cioè di un 
principio molto solubile nell’ alcoole ^ e di un 
^tro solubile nell’ acqua alcoolica . Allorché 

^Stunpe del l’ acqua alla Ipro soluzione 
" ‘ ^ ' 

* 

t, — 
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slcoolki quanto ba«ta a separarle dall^alcoole^ 
l’acqua ha esercitata la sqas^n'tksuiralcoo» 
le senza toccare, sensibilmente la sostanza 
ehe si separa e intorbida il miscuglio , finita 
razione sull’ alcoole essa la esercita sulla so- 
stanza che scioglie a misura che se neaggiun- 
. ge in quantità sufficiente. Questi fenomeni 
sono ov\j nelle soluzioni ale coliche deMe so- 
stanze vegetabilii . Gli alcpoli che tengono in 
soluzione un dato peso<di sostanze molto at- 
ti c , p velenose si debbono conservare in 
recipiemij ben chiusi , altrimenti coll’ evapo- 
razione deU’alcoole, la proporzione della so- 
stanza attiva o velenpsa verrebbe di moltp 
accresciuti « 

Volendo io seguire |a riforma alla No-r 

menci Jtura Chimica e fare in modo thè i 

. . » ... ^ ^ . 

nomi indicassero i componenti dèlie prepara- 
zioni non poteva servirmi della denominazio- 
ne di tintura per esprimere le sostapze sciolto 
Aeiralcople. I cel. Chimici Neologi Francesi, 
avevano gib suggerito di vglcfsì del nome di 
'ilcoole e dire p. e. fleqofe di mirra , alcole di 
s^ccìtioec. , in luogo di Tintura di mirra, tiri- 
t*ra di succine: mà quésta maniera dì deno- 
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niinazione ci, sembrò .. cosi esatta come 
ea essere : impefocchè s| poteva beni ssimo 
credere che neh fossero gì\ la mirra e il 
succino o parti della loro so^tanz a. chefosspr 
ro conib nate all’ alcr ole ne’ citati e&empj,ma 

V 

fhe li mirra e.l il succino dessero dell' alcoSle 
c in . maniera; che -dkeqdp a/fo#/e,di 

latte , aLpaìe di birra , piccole dì carette , ^IcooLe 
dì miele, s’ intende 1’ alcoole tratto colla . fgrn 
mentazione 4^^ , d^lla, birra, dalle cs-f 

rotte , dal miele c i noji „ la?, so'nzifne delle 
menzionate droghe nell lalcoole , lo stesso doj 
vesse essere dc'iiominatì alcQoli , C di tutti 
gli altri analoghi. L'espressione parroi^e|i 
renda piu esatta e conforme all' intenzione 
de' moderni Chimici omettendo 1' articolo 0 , 

• V 

dicendo a/i'co/e mìrr(itOi nlc 9 ole suecin(tfQ ,ec. 

. Si troveranno in seguito i metodi di pre- 
parazione di var’e specie di combinazioni alr 
cooll ebe usate in medicina o inservienti co-, 
fitte reattivi per còmodo degli Speziali. 
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A^CCX^E ALLOB RABAR^RATO 

filissir* J4TT0 V. % 

$. ÀleeM Mhe-rhabarbxratum , L, 

Aloe rhubarbarated alcòkAl ,1. 

A/(^AtJ svM 4iùi tt rhvlutrh , Fr, 

IMet. il prep. Rrendi rabirb^ro minuta- 
in«i*e tagliato, dieci dramme, di alice socco- 
trino in polvere, sei dramme; alcoole dnc' 
libbre. Ma' era per sei giorni', e feltra. 

Carattere, Colore giallo fosso oscuro: sa* 
pore amiro . 

:MoJ 6 di preeer. Misto ad altre misture: 
fi vino . V 

^irti. Principalmente dell’alloe e ra- 
tóaro , cioè purguiva , antelmintica . 

Vso. Stitichezza ; diarree ; vermi . 

pose, D* mezzo scrupolo ai una dram* 
«a, • ■'* 



Alt 

alLCOOLfe tON MELISSA cbMPOSTO 

Acgua 'si metissa spDritosà v. s. 

, \ 

jf. Alati eum mtlìst* compost $tn». Li 

"Alcohrl with balm compound, I; • • ' 

Alcehti ivci meli s sé empi si ; Fh 

Mtt.s di prep. Prendi melissa recertfelibfe. 
t'j scorze di limone fresche onci ^ , noci mo- 
scate on% 2., coriandoli oilc. 8 , cannella , e 
garofani una n.eez' onck > alcoole Lh. io. Me- 
scola e tieni in d'gestionè per tre giorni e 
quindi distilla à bagno d'acqua. Otterrai V 
libbre dieci di liquido che sottoporrai a noo* 
Va distillazione per rettHicario. 

CarMtter . . Odore grato , aromatico : sapide 
•^frizzante, caldo aromatico; limpido» 

MoJò di prescr. Collo zucchero , o con 
. misture eccitanti » . 

. . Virtù, Eccitante diiFdsìvò ; 

^ l/ro. Nelle malattie asteniche : ne* deU) 
%uj per patemi d’ animo deprimenti . 

Dm, Dalle sei. gocce ad una dramma) 




e 
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ÀLCOOLE ALOETICÒ- . . ^ 

Tintura aloe v» i, 

9, Alcthol MÌeeticim , t» . ' 

Aloetic alcohol , L » 

AInhtl *ltetigue ( Ttimtarg d alti* !• * ) i Fr> 

. Mff. ài prep. Prendi aloe soècotrino poi* 
^rerizzato un oncia , alcoole dìluto sedici oii« 
Ke . Tieni ih digestione a mite calore il mi» 
tcu^Ho per òtto giorni v agitando di quandò 
in quando; quindi felti^as 

N. B. Ih alcune recenii Farmacopee cò* 
«e in quella d’ Edimburgo , di Dub iao si ag* 
giungé a quei^a prepài^uzione dell' estratto di ^ 
^legorizia nella dose di tre ohCe > verosimil- 
mente. ad oggettó di mitigare 1' amaro sapore 
deir aloe i Ih -questo caso si devé aggiùngerà 
eir alcoole diluito una quinta pàrté d a^;qua. 

Carjtt. Di' colore rahcito , che fassi gial- 
«legnoiò aìlùngato d''-acqùa; senza ckcoinporsi ; 
si arrossa cògli àlcali- e'colle terre' 'Solub. > 

. di mtc-sapore arotàatiQp-amarò . •‘5' " 

Modo ài prescr. Mescolato ad altri ìchi* 


«ture . 

«O.X 

• 


t 

Viri 
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ji'kt.ò. Ih , piccola dose cccitànte , in tnag- ’ 
gior dose irriiàhté > purgante . 

Uso . Nelià stitichezza , ih alcune diar^ ' 

ree . 

Deso, Dà mézzo scn^ìo àllé du^ dram*' 

me . 

Ósservàzìoni. Nella stessà manierà iodica^ 
tà si preparano V aleoole coA cato , è t alcooU 
ton gomma chino ^ 

ÀLCOOLE ALLOE-MIRRATO ' , 

Blisfìre di proprietà 'V. $, ‘ 4 

■ 5 

S. Akehol elee myrrhatum , •" 

Aloe myrrhated alcohol^^ I ■ ■ ~i n 

Alceket 4vte /’ Hèè tiù i>^rfhe , Pr. 

lÀet. di prep. Prendi di mirra polverizza- 
ta due once , alloe soccotrino un' oncia e mez- 
za , alcoole dué lìbhFé, l:>igerirai là mirra nell' 
alcoole per quattro giorni , poscia aggiunge- 
rai r alloe polverizzato è lascerai il miscu- 
glio in riposo per due giorni: feltra. 

Caratteri» Di colore giallo rosso , traspa- 
rente , agia ro .ec« 


\ . . 

V 

\ . 

\ 

ili At) 

Modo di preser. Mescolato a convenienti 
l^eicoli 

VìrtL Eccitante : stomatico : risolvente, 
Vso. Cachessìe , ostruzioni uterine : do- 
éosi : iJropè : itterizia . 

Dose. Da uno scrupolo ad una dramma, 
diie, tre volte al giorno. 

Ónervazìonì . Nella preparazione di qde- 
Ita medicina chiamata altre volte elissite di 
proprietà si è sempre aggiunto il zafferano : ma 
noi Osserviamo che simile aggiunta è del tut- 
to superflua. Eà virth di quest' aìcoole èri- 
posta nell' alloe e nella mirra , e nulla ag- 
giunge t se pure non contraria la forza delle 
menzionate droghe , la presenza del zafferano. 
Si può ottenere estemporaneamente questa pre- 
parazione unendo insieme 1' alcoole mirrata 
# l' aicoòle aloetico . 




. > 



Ati 


r 


V’ 


. AL 


>?3 
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Tintura d’ anist v. s. 


S, Alcohol auiiatu,i»\ L. ' . 

Aniseed alcohol , I. 

Alcohol ctams {Tetnture d'aais s. C. ),,Fr, 


MrU ài prep, Srpra irezza libbra di semi 
d' arisi versa otto libbre di alccole diluto. e 
procedi alla distillazione fino alla rimanenza, 
'di una quarta patte . 

Carattere, i/impido trasparerrte , di un sa- 
pore caldo aromatico , 'di un odore grato ani- 
saio. '.T^: ^ 

Mfdo ài prescr. Solo o mescolato ad al- ' 
. • • • ' - ^ 
tre misture eccitanti . 

Virtù. Eccitante diffusivo. 

Nelle dtbolezze'di stomaco ed’in- 
testini ; nelle flatuleoze procedenti dalla stes- 
sa cagione, e in generale nelle affezioni as- 
teniche. 

Dote . Da mezzo scrupolo alle due once 
in due tre volte in Q4 ore. / 

4 )rserv 42 :o/ir. Nella stessa maniera indica- 

H ta 


r 
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la c colla stessa proporzione d' alcool# dilato ' 
gtterrai U segnenti alcoqlì aroa^atici , 

• / 

Nome degli alcooìi * 

^emi di carvi | lib. | alcoole di etryu I 

di rosmarino 
borito una libbra e 
mezza 

jprba e fiorì di timo 
una libbra e mezza 

Prba e fiori di menta ^ alcoole con tmnU 
piperitide * y lib, j ritide, 

AtCOOLK ASFBTIDATp; 

Tintura fftidtf V, s, 

’f. Aìcchoì assa-foetiJatum, L. • ■ 

Assa ioetitated alcohol ,1. 

Akohìt uvee farsa foetida ( T cinture <T essa ^oe 9 
fida s. c. ) » Fr. 

ìAet. di prep. Prendi assafetida* soppesta 
quattro oncei alcoole diluto due libbre. Ma- 
cera a un calor dplce per quattro giorni e 
poi feltra, 

' Qar 


I alcoole rosmtr inatti 
I alcoole timatoi 


? 
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Carattere . Qdore alcoolico asfetidato non 
ipiacevole, ' ' 

Modo di frwcr.Coiremulsione di senii df 
fedfo o con altre misture cedenti . 

Virtù, Eccitante, nervina, antelmitica,' 
ÌJso , Affezioni isteriche ; febbri nervose^ 
vermi: coliche flatulenti.;^ astenia del sistema 

t 

nervoso: timpanitide degli idropici. 

i^ose. Da mezzo scrupolo ad una dram- 

tna . 


;U.COOI.S ASS»NZAT<^,-*« 

V ■ « 

Tintura assenza v. s, 

f, Alcohol cum basynlhio , 

Alco^ol with worm wood , I. 

Alc^holavec C absinth ( Teinture d" a^sìntie s.c.), 

Met.'efi prep. Prendi fiori secchi secchiti 
assenze quattro once : alcoole, diluto due Hb^. 
()re : lasciali macerare per due giorni : spre- 
mi il liquore sopra due altre once d' erba 
d'assenzQ, e ripeti la macerazione . Spremi il 
liquido attraverso un pannolino e: quindi fel- 
Uaft> colla earta sugante . 

Ha Cu",- 



f*i5 

’ Caratt. Odore d'alcoole : sapore amaro»a^ 
coolico . 

' Modo di prescr. Congiunto ad altre misture. • 
Virili. Eccitante. 

Nelle febbri intermittenti: nelle 
debolezze di stomaco ec. ' 

JDoje . Da uno scrupolo alle due dramme. 



ALCOOL* CON B AlSAMO PERUVIANO 

é 

Tintura di bah amo peruviano^ v. s. 

S, Alcoho! cum balsamo peruviano, L. 

Alcohol with balsam of Perù , T. 

Moohol av 0 brume du Vercu ( Tsinture^de baume 
du ftrou J , Fr. 

^ . > 

Mtt. di prep. Prendi di balsamo peruvia- 
no un'oncia: alcoole una libbra . Poni il mi- 
scuglio a un dolce calore f e dopo (juattro 
giorni feltra il liquore. , 

Modo di ^’rejcr. Con giunto ad emulsionif 
ed a misture acquose , , 

Virtù, Eccitante. 

Uso interno . Nelle astenie : sul finir del- 
le gonorree, .. > 

E'* 
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Esterno, Nelle ulceri fetide: nelle gan» 
grenev 

Orse . Internamente da mezzo scrupolo 
ad una dramma . 


ALCCOLE BENZOATO 

Tintura di bemoe v. s. 

S: Alcohol benzoatué , L, 

Benzoated alcrhol , I. 

jUcohol avec benzom[ Teinture de benzoiui.c.),Vr, 

^ » 

Met. 'di prvp. Prendi di benzoino polve-^. 
rizzato tre enee ; alcoole diluto una libbra 
lascia il miscuglio a un dolce calore per due 
giorni e quindi fe hra il liquore, e conser- 
valo in recipiente di vetro ben chiuso, 

Csrzttere, Di color rossigno : di un odore 
di vaniglia: di un sapor' caldo aromatico di 
vaniglia. 

Uso . Serve a fare il cosi detto latte ver'' 
finale , ad ottenere la resina benzoica , ma so- 
prattutto la seguente preparazione ancora in 
voga presso alcuni Clinici. 


4 LC 00 LX BXNZOATO COMPOSm» 

Balsamo Jtl Commndaìórs ▼. s. 

S. AÌCihol henzoatum composìtum, L. 

Compo’. nJ benzrated alcohol , I. 

Alrth: l al te benzoin compost ( Teinture ie btnió» 
ht composi $. Ci j Fr. 

Met. dì prep. ÌFa digerire per tre giorni 
consecutivi ad un calore che non ecceda i 50 
gradi di R.. un miscuglio di tre parti di ben- 
2oe, due partì, di storace calamita, una par* 
te di balsamo del Perù, ed una mezza parte v 
di alloe Joccotrino, di mirra e d’ olibano con 
trentasei parti d’ alcoole . Passati nove gioriii 
feltra e conserva il lìquor feltrato in boccie 
ben chiuse ( Phaimac, manuelle an. 9. ).' 

Mo lo dì presa-. Con misture eccitanti i 

Virtù «Eccitante . 

Uso , i^iFezioni asteniche s 
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ÀLCOOL» CANFORiltfOJ 

é Alcohol carnphoratum , Fi 
Camphorated alcohol , L 
Alcohol camfhrl , tré , 

^ Mfté di prep. Prendi canfori faschiattt 
oncia; al coole mezza libbra e sciogli. 
Carati, Limpido ; odore valcoolico canfo>< 
i-àto decomponibile in gran parte coll'ac^utl 
O da acquose misture . 

-Modo di prescr. Solò o aggiunto àd altrtf 
misture i 

Virtiu Èccltantè diffusÌ*o , e della canfora^ 
vso interno. Affezioni asteniche nervose. 
Esterno . Paralisi , dolori, reumi , pedigno# 
fti, tumori freddi, gangrena# 

Dose internamente i Da mezzo scrupolo ad 
#na dramma, ^ 


ALCOOLE CANTARIDATO 


Tifi urm di ctntandi v, s. 

i . 

A ' pfipl ccnlha'iJa'um y ' 

Canthaiid tfd jlcohol , I. 

Alcohol avec canthjndes ( Teinfure de cunthdrìdet 
' s. c. ) , Fr. 


Met, di /jrfp.PrendJ cantarelle polveritzale 
un’oncia : alcoole diluto due libbre . Fa dig^ 
rìre per quattro giorni a un dulcissimo ca]or 
re j feltra e conserva in caraffe di vetro» 
Carattere , Color giallo-verde : odore e 
sapore d'a!co>le: trasparente : indecomponi- 
bile dall’ acqua , ' v 

Modo di prescf Esternamente solo o cont- 
binato ad alcune misture : internamente misto 
alle erfiulsinni canforate. 

Virtù, Eccitante, irritante , rubefacente, 
stimolante , risolvente , antiodontalgica . 

Uso esterno. Tumori freddi : ischiade; al- 
cune paralisi; dolori dei denti per carie , 
Interno , Tdrope , asma , idrofobia cc. 
Dose. Dalle tre goccte alle' dieci due 
volte al giorno. 

Osservazioni, Quando sì voglia avere l’tl- 

coole 


! 
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€Oofe dì cifiiarelle elegantemente colorato di 
rosso si eggiunge mezza dramma di coccini- 
glia alla preparazione mentovata fin:he siasi 
colorata , poi feltra . 


AlCOOLE CASTCRIATO 

’l 

Tinturm di castorio v. s, 

X. Alcohol Castoriafum , L. 

Alcohol with castor , f. 

Alcohol 'avtc Castor ( Tcintxre de castor s. c-) » P''* 

Mef. dì prep^ Prendi di castorio polveriz- 
4ato un'oncia: alcoole una hbbra . Tieni a 
un dolce calore il miscuglio per sei giorni ; 
c poscia feltra il liquore : ■ ‘ 

Carattere. Color giallo-rosso cupo : odore 
misto d’ alcoole , e di castorio, che si rende 
fortissimo quando si aggiunge all'acqua o a 
misture acquose che allora s' intorbida sepa- 
randosi la resina: trasparente. 

Modo di prtscr. Mescolato ad acque aro- 
matiche, a preparazioni eteree, oppiate, ec. 

Virtù, Eccitante, antispasmodica : nervina. 

^ Uso . Nelle astenie: atfezioni isteriche: 
vomito : colica astenica . .. 


0 


Dòse, Dà mézzo scriipoì ò à ddé «értìpofi 
c più, secQpdo le circostanze e là diatesi^ 


ALCOOL* CHINAtd 
t 

- Tintura di china v, s. 


"V 


i. Aleohol cmh china , 

Alcohol with. Peruvian batìc, I. 

Aleohol uvee qutnquina ( Temiure de quinqùind Ut 
e. ), Fr< 


Met.diprepm Prendi di cortéccia di chin* 
polverizzata tre on ce; alcoole di luto òna liba 
bra . Esponi il miscuglio per sei giorni a! 
sole o a un dolce calore , e poscia decanta 
il liquore e feltra ( Airindicaia dose di chi- 
na sì ponno aggiungere anche con vantaggio 
ere dramme di corteccia d’aranci secca, co- 
me molti pratici da lu nco tempo consigliano ^ 

Carati, Golor gialliccio , s apore alcoolico 
amaro chinato- 

Modo di preset. Solo , o mescolato all’a!-* 
coole di genziana, a misture acquose, ed ec- 
citanti . 

Virili, Principalmente della china, cioS 
«acitante. 


\ 
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Vso, Kelle f^bri intermittenti, nervo* 

ie , e malattie di debolezza . 

Dose . Da mezzo scrupolo alle due dramme* 


ÀLCOOL» ClNAMOMIÌZATd 

Tintura di cinamomo v. ». 

g. Alcchcl eum cinnamomo , t. 

Alcohol with. cinnamon ,1. _ 

Aicohol avec cantile ( Teinture de cànelle ),Ft. 


MeU dì prep. Prendi di corteccia di tl* 
namomo rotta minutamente tre oncetaìcoole 
diluto due libbre e mezza : macera per otto 


{Ttorni di seguito e feltra . j. ^ 

Carati. Di un color gialliccio: di mt 

odore d' al coole misto di cinamomoi.di un 


sapore 


caldo aromatico 


’ Modo di prescr. Mescolato a decotti » ad 

infusi , o ad acque aromatiche . , . 

Virtà, Eccitante, calefacente j corrobo- 


Irante « ^ ^ 

* uso intano. Nelle emorragie Uterine 

isteniche, ne’ vizj di digestione . 

Dose. Da uno scrupolo ad una dramma* 


ALCOOL® CON COLOCINTID» 

I 

Tintura di coloc'mtide v. s. 

S. dleohol cum colo'intide, L. 

Alcohol with bitter appiè, I. 

Alcohol ai>ec coljquints ( Teinfure de cohquinte 
£. c. ] , Fr. 

M*t. di prep. Prendi di colocintide mezz* 
oncia , inftndi in sei once di alcoole anisato , 
per 04 ore, e poscia feltra. 

Carattere. Lìmpido, odore aromatico , sa- 
pore acre pìccanre 

Modo di prescr. Diluita nell’ acqua o as- 
sociata a misture . 

Virtù, Eccitante, 

Uso. Affezioni asteniche: paraplegia; i- 
poondria ( OJier ) , 

Vose , Da mezzo scru polo ad uno scru- 
polo due volte al giorno. 


AL- 
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AtCOOtE’ CON gioitale PURPUREA 

Tini km di diluitale porpartna v. t. 

» 

S. Alcohol cum di^ifaii purpurea, L.' 

A'cohol with fox^Iove , I. 

Alcohol 'avic digitai purpuriae ( Teinturc de digu 

tal *. C. ) > 


• Mff. ài prep. Prendi quattro’ dramftie di 

foglie secche di digitile (>àrpurea pilverizzi- 
te; le porrai in un vase di vetro; versavi 
sopra quattro once d' alccole diluito : dopo 
34 óre decantalo, e consertalo ia recipiente 
di cristillo eh Uio . ‘ ■ i 

c Crf/-a«<?re Trasparente ; odore e sapore 
d' alcoole , 

Meda Ji premer. Coll’ acqui , o eoa leg- 
gieri infusi aromatici . - 

• Vinti, 'S.zcMiats''. risolvtnte: diaritica. 
Uso. Nelle diverse specie d' {dròp'sie 

asteniche, nelTascite, nell'ana^arca , nell’idro- 
cefalo , nelle scrofole, nell’asma, nella ma- 
nia^ e nell' emottisi . 

Dose . Dalle dicci alle venti goccie acr 
crescendo le dosi eoa cautela . - 



I 
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ALCOOtB SLLBBORAT9 

Tintura <T tlUbaro v. s, 

Alcohol CUOI hclkbora n/gro , L. / 

Alcohol with black helleborr , 

Alcohol uvee ellèhore nojr ^ Xeiftlure d^tUkjbors $^h 
$.c. ), Fr. 

, 1 

% . 

Meu (H prep. f rendi radice d’ elleboro, 
nero due once: uno scrupolo di cocciniglia: 
una libbra d' alcole : macera per sei giornij^ 
0 quindi feltfa con la carta sugante. 

Carattere , Ha un color rosso ; un odog 
principalmente d’alcoole ; un sapore amaro^ 
Modo di pretcùz. Coll* acqua calda, q 
con altri opportuni mestrui . 

■ Virtù., Eccitante: nervina^: 

Uso . Ostruzioni uterine: clorosi ; 

Di^se , Da mezza dr|mma aHe 4i|.e i 
volte al giorno 


■') 
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;»LPOOt« CENZIANIZZATO GO»fPOSTO 

Tintura di genziana v, s. 

» • 

S. Jlcoh 'l cum genzìaua compositum , L. 

A'cohol with gentian co npoand, I. 

Alc<.hA avtc gctttune compotè { Ttinture dt gfn* 
itane compotè s. c. ) , Fr. 

ài prep. Prendi di radice di gea» 
ziana once due : corteccia d* aranci secca pnl« 
yerizzata un’oncia: canella mezz" oncia : coc^, 
ciniglija niezza dramma . Poni ogni cosa ri- 
botta in polvere in due libbre e niezza d'aU 
coole diluto: macera per quattro giorni con- 
secutivi agitando di quando ip quando ; feltra 
CoUa carta sugante. 

Carattere . Di color rosso di cocciniglia^ 
^maro , arom atico ; 

Modo di prefcr, Misto ad altre misture ^ 

Virtù . Eccitante . 

Uso. Nelle malattie asteniche, soprattutto 
pelle debolezze di stomaco e d' intestini, nelle 
{ebbri intermittepti asteniche . 

d^se . Da uno scrupolo «Ue due dramme^ 
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ALCOOLE GUAJACHm» • 

T'tHturm di guajMCO v. Si 

S. Alcehol cum gU4picó , h, • 

, Alcohol with guajic , 1 . 

Akohjl «vec guajac { Telature de guajae s. c. ), Fr. 

Mft. dì prep. Prendi resina verde di gua-. 
jaco: sciogli in sufficiente quantitk djalcoole; 
feltra la soluzione, e conservala in refcipien-» 
te di vetro ben chiuso , 

Carattere t Di un Color giallo rossigno: 
odore (falcoole; una carta bagnata con questo, 
alcoole diviene blò càVico in contatto de’ và? 
pori rutilanti dell’ ossiseptonòso ^ 

Moda dì prtscr. Mescolata ad altre misture. 
Virtù ^ Eccitante il sistema linfatico; effii* 

t * 

cace sudorifero , ' ‘ ' 

Uso , Ne’ reumi cronici: nelle artritidi 
nsteniche , nella gota , 

Dose , Di mezzo scrupolo à due scrupor 

li . ' 

li in 34 ore . 

1 . 


At- 
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ALCXJOLE MIRRATO 
Tinturé di mirra v. s. 




Sm jilc»h$l tum tnyrra > L. ; 

Alcohoi w5th Myrthr I. 

Alcthol avK la rnyrrhe ( Teinturt da myrrhe ), Fr. 


Metm di prep. Prendi di mirra polveriza 
zata tre once : alcoole diluto due libbre ; fa 
macerare per sei giorni, poi feltra.' 

Caratt, Odore , e sapore di mirra misti 
tì' alcoole . 

Modo di preser. Solo esternamente, o conj-.; 
binato ad altre misture eccitanti internamente; 

Virtù. Eccitante. 

Uso interno . Nelle malattie di debolezza^ 
ne’ fiori bianchi: nelle emorragie. 

Esterno, Nella carie delle ossa.' 

f 

Dav* Dj mezzo scrupolo ad una dramma.' 



fi 



alcoole con resina D’ indico 

S, Ahohol cum reiina ìndica, E. 

Alcohol with resin ®f indigo , I. . 

• Aicehol avec la resine eT indi go ( Teinture de resine eTìsU 

digo ) » Fr. 

Met. 'di prrp. Prendi di resina indigofer» 
una dramma: sciogli in sufficiente quantità 
d’ alcoole : feltra e conserva in recipiente di 
vetro ben chiuso , 

Carattere . Di un bel giallo rosso carico! 
macchia la pelle o le unghie di un’ Color 
giallo carico che difficilmente si dissipa : ha 

un sapore amarissimo. 

M-odo di prescTm Con misture aromatiche 

cowli alcooli eterei . ^ 

Osservazioni . La resina jndigofera T ho 
ottenuta nel 1797 distillando quattro parti 
d* ossiseptonico sopra-una parte d' indigo . La 
tostanza rossa che rimane indietro insolubile 
nell’ acqua che costituisce circa la metà in 
peso deir indigo impiegato è la resina indigo- 
fera. Essa è tenacissima, d’un sapore amaro 
qu nto quello deir alloe : 5 ol^bile intieramente 


V 
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nell' alcoole . Non sono ancora Ken note le 
proprietli mediclie di questa nt^ova composi;; 

zione • ■ ' • ♦ 

\ 

t • ■ ... »t 

fc 

ALCOOLE OPIATO 

Laudati^ liquido v. $. ^ 

.S. Altthtl opìatnm , L. 

Alcohol wit opium , I. ' 

Alc$kol uvee opium ( Ttintur* tT opium s« & Fr. k 

Met. di prep. Prendi opio puro polveriz- 
zato un'oncia , alcoole diluito una libbra . Fa 
digerire in un vase di vétro chiuso per otto 
giorni , poi feltra colla carta sugante e scr^. 
baio ( secondo Edinb. e Dublino ). 

Carattere . Di color rosso-scuro , di un 
odore d’ opio misto d’ alcoole . 

Modo dì prescr. Solo o combinato ad ac- 
que aromatiche, all’etere, a misture ecci- 
tanti, dato internamente, colle emulsioni . Si 
adopra anche esternamente facendone con es^ 

SQ delle fregagioni . / 

^irtù . Eccitante . / 

* • t i \ - Do, • 
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Dose, Da IO grani ad uno scrupolo* 

N. B. l'na dramma di questa prqiarazioJ 
ne contiene tre grani e mezzo d' oppio , co* 
me si rileva dalla di lai evaporazione* 


ALCOOLB D'oSSlACETlCO 
Etere acetico v. s, 

> 

S. Aleohel exyaceticum » L. 

Oxyitcetated alcohol, I. 

' AlteM p^BC0tt ( Ether aeetìqut s, c, ). Fr. 

^ Met. di prep. Versa parti eguali d' ossia- 
cetico concentrato , e alcoole in una storta j 
che porrai in un bagno di sabbia» Adatta 
alla storta un recipiente che terrai coperto 
dì panni bagnati nell' acqua fredda. Distilla 
con fuoco dolce e graduato. Il liquore cbe 
si ottiene , lo serberai in recipienti di vetro 

ben chiusi. 

Carattere. Odor piacevole , cbe sente 
deirossiacetico : volatile: infiammabile: sapore 
piccante caldo: trasparentissimo; arrossa le 
tinttire cerulee vegetabili per l’ ossìaceticQ 

« 
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libero , di (fui difficilmente si l'bera rettifi- 
candolo anche sulla potassa : soluh neiracqua. 

Modo di prescr. Collo zucchero ^ e con 
misture appropriate . 

Virth . Eccitante . 

Uso . Febbri nervose : dissenteria: vajuolo; ^ 
fosse convulsiva : dolori . 

Dose . Da mezzo scrupolo a due dratn>* 
(Ae ripartitamente . 

Osservazioni . Questa preparazione ri te-; 
fiuta da diversi Chimici come vero etere al-, 
ero non è che un miscuglio d' alcoole e os- 
«ìacetico . Sono sempre d'avviso, come mi 
sono espresso ne' mìei Elem: di Chimica c. 4 
( 1803 ) che senza l' intervento dell' ossisof- 
forico, o dell' ossiseptonico, o dell' ossimuria- 
tico termossigenato , 1' alcoole non può qoa- 
sveltirsi mai in vero etere . V. £!tere , 


134 ’ 
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’ALCOOLB POLI AROMATICO 
Acqui, vulncnria v. s. 

Sk hlcohol polì trorttMthum , L. 

Atcohol^ poliaronatic, I.' 

Alcolici foli-ctrmaAqUe C tt» •uklnitiiiro- s. c. ), Fr. 

Mef. di prep. Prendi un' oncia delle som- 
mità delle seguenti erbe verdi, assenze, sal- 
jvia, fiori di lavanda, maggiorana, rosmari- 
no, issopo, ruta, melissa, timo, basilico, 
origano , iperico , minutamente tagliate . Al- 
coole diluto quattro libbre , acqua semplice 
una libbra , lasciale in digestione per 24 ore, 
e quindi distilla a bagno maria , finché siensi 
ottenute tre' libbre di liquore alcoolico. 

Carattere, Trasparente: odore alcoolico, 
aromatico: sapor caldo, amato, aromatico^ 
ìdodo di prescr. Solo , o mescolato ad al- 
tre sostanze p. e. al decotti di china , di quac; 
sia , di trifolio fìbrino . 

Virtìt . Eccitante diffusiva: carminativa: 
sudorifera : nervina . 

Uso esterno . Con tusioni : tqmori freddi: ^ 
dolori agli arti | cefalalgia • 


ini 
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Interno . Indigestioni ; flatulenze da debo-' 
lezza : anoressia ; paralisi ; atonia ec. 

Dose internamente . Da mezzo scrupolo 
ad una dramma e più in conveniente veicolo. 

Osservazioni , Il Cav, Fioravanti Chirurgo 
Italiano mise in voga a princìpio del secolo 
XVI.. un alcoole poli-aromatico eh’ ei chiami 
balsamo, e che tuttora si usa da’ varj Me- 
dici sotto al nome di balsamo del Fioravanti 
«orretto, Eccone la composizione. ^ 

■ti • ‘ 

Balsamo del Fioravanti corretto 

Prendi i parte di garo&ni , di noce mo« 
scata , di canella e zenzerd , a parti di. sto- 
race liquido , 3 parti di mirra, e di bacche 
d’ alloro, 8 '.parti di treóteotina, e 05 parti 
d’acqua vite e d’acqua. Distilla a i)n 
moderato Ano ad ottenere un quarto del Ui; 
gui^ impM^ato. : . . . 


r ^ 
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' - XLCOOtB HABARBARATO 


Tintura di rabàrbaro v, s. 

/ * 

^ Alethùl eum rhee, L. 

Alcohol with rkubarbe, I. 

AUohcl tfvec rhubarbe {rTeintere de rAularbe ), Fr. 


l\dct, di prep. Prendi - un' oncia di buon 
rabarbar» minutamente tagliato; versavi so- 
pra una libbra d' olcoole . Dopo un giorno 
di macerazione feltra, e conserva la soluzio- 
ne in vaso di vetro . 

Carattere . Di color giallo ranciato : odo- 
ire d’alcoole e di rabarbaro, amaro. 

Maniera dC' usarlo. Si unisce a tant' aCf 
qua distillata , iìnchè il precipitato , che si 
Sbrma venga ridisciolto . Allora l’ acqua pren- 
de un color, gialliccio . 

Proprietà, Reattivo per iscoprir gli al* 
cali co’ quali si arrossa, 

Modo ài prescr, iti' medicina . Mescolato 
ad altre misture . ‘ ^ 

y irtu , Eccitante : purgante ^ 

Uso . Indigestione : debolezza degl’ intes 
■ “ ■ •■ ' / Stis . ' . • 

' i 
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stini : Coliche : diarree : alc^ne ^ecie d' Or< 
struzioni . • 

Oxervazioni . L’ alcoole .raBarbarato co- 
nosciuto nelle antiche Farmacopee sotto la 
'denominazione di tintura di rabarbaro spirito- 
sa veniva sovente aromatizzato da varie dro- 
ghe; come dai semi di cardamomo minore) 
dal zafferano, dai semi d' anisi ec. Tutte que- 
ste aggiunte le crediamo inutili. Stk al Me- 
dico esperto il determinare il caso , ove 1' yn§ 
p F 4cta aggiunta possa convenir^t 


a ALCOOLE SUCCINATO 

Tintura di succino y. a, 

S, AJccIiol ittcclnatum , L, / 

Alcohol with atnber , I* • •• 

Alcehol avee succin ( Tcìmture de sueein ) , Fu 

\ ' , 

ìSet, di prep. Prendi di succino puro 
imi' oncia : alcoole una libbra ; • poni in un 
recipiente e scaldalo dolcemente per otto gior- 
fài quindi feltra^ 


• AL’ 

" Cetatiare. Odore fragrante : sapore gra, 
to caldo : colore gialliccio . Versato in poc’ 
‘acqua h' rende lattea ; nla se poche gocce 
' si aggiungono a molt' acqua non evvì preci<; 
pitato . 

' Modo di prescr. Combinato ad altre mi- 
sture : al vino di Spagna , o al vin buone» 
nostrale ; all' acqua zuccherata . 

' Virtù. Eccitante. 

' U^o . ilstenia ; soppressione de' mestrui; 
vermi : fiori%ianchi ■ alcune specie d' epilessie 
Jfose . Da mezzo scrupolp ad yoa dramma» 

ALCOOLE CON VALERIANA 
Tintura di valeriana v« $• 

S. Aleehtl c»m valtrìana , L» 

' Aleoktfl arithivalttian » li ' _ 

am valtrim {Ttiutuut d* v#/rr|«M ) « 'fi» 

Mrt. di prrp.i. Prendi di' valeriana sikrer 
atre ben polverizzata quattro once: alcoole 
due libbre * Dopo ^^tkuattrg ore di dige« 

V ’ ' Stioi 
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4tioae feltra il liquido; « co»Mr vaio ia oppor- 
tuno recijù^nte. . ; , ‘ 

. i^réttere. Ha un color profondo di *a- 
. leriana , e sento . del suo odore . ' > . 

Modo di prescrnSoìo o codS&oaca ad»alf* 
tre misture. . ■ ' ‘ 

; , Firt» . Kccitante • 

Uso. Affezioni nervose : epilessia : vermi. 
Dose. Da mezzo scrupolo alle dite drsma^. 

' ■ • * 1 
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. ■ ; - AMIDO ■ ■ * • 
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, ótarch ,1. . . , , . 

Amìdfn > Fr» 


1C 

Io 


V àmido è una materia ; secca ^ per 
piu'bianca che si deposita nell’ acqua fredda 
dal parenchima de’ vegetabili , e che chiamasi 
anche feeula amilàcea. Gli amidi. piu usitatj 
in medicina sono gli amidi di frumento , di 
idso^ di patate, di salep,. di sagojj* ^ 
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Mrt. di prep: In generale pei' ottenefe 
«li amidi medicinali ed economici si riiuco- 
-no in polpa i vege abili che il somministra- 
no o col passarli in un mortajo o coll’ am- 
maccarli sotto alla ruota di un molino j si 
pone la polpa sopra uno staccio di crine, vi 
*1 versa sopra l’acqua fredda stemperando 
, mtanto la polpa colla mano . V acqua che 
passa è lattea , c deposita poi 1’ amido . Quan- 
do l’acqua è rischiarata la si decanta e si fa 
seccare l’ amido dividendolo in pih pezzi po- 
sti sulla carta sugante . 

Carattere . Bianco , inodoro , insipido , 
fragile , che fa un particolare strepito quando 
si comprime , dolce al tatto , leggiero , s’ at* 
tacca alla pelle, diviene un poco pastoso in 
bocca , osservato coi microscopio offre de’ 
globetti trasparenti , brillanti , argentei ; inso- 
lubile nell’ acqua fredda , e nell’ alcoole ; si 
colora ai fuoco e poi si decompone, si con^ 
Verte pressocchè intieramente in ossisaccaricoì 
distillato coirossiseptonico. L’ acqua bJlento 
lo scioglie intieramente , offre un idrato ami* 
Affo , che si presenta sotto forma di una - 
gelatina , la quale si decompone dall’ infuso^ 
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idi galla ( Thompson ). Quando è diseccata 
ì preenta come una gomma. 

Modo di prescr. Sotto forma di gelatina 
cotta da prendersi come alimento : si prescrive 
anche per clistere diluito d' acqua . 

Virili. Eminentemente nutritiva* , Ali* 
mento saporito e leggiero . 

JJso . Ne' bambini da sostituirsi talvolt» 
all' allattamento , ne' convalescenti , debali 
ed emaciati , delle puerpere : nella passioni 
illtaeai per clistere, nelle ostinate diarree | e; 
•d t^getto di nutrire. 

AMMONIACA LIQ.UIDA J 

^ Spinto di sale Maoiùéeo foustieii f! ^ 

S. Ammottia Usuìia , L. 

Liquid ammania , I. 

Aamniafue liquide , Fr. 

Idef. drprep. Prendi una libbra di calcd 
vìva estinta con sulficiente quantitk d'acqua 
per farne una pasta liquida . S’ introduce que- 
sta pasta in una cucurbita di gres odivetroj 
9 aggiunge una Ubbra di ossinmriato d' am. 
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mtìfttva'.polveficzato , si mesedia 
copre il matraccio 4 i ua capitello , «1 f mM# 
sì addfttta nn tubò b^Hj^enieiite per 

poter giungere fino tl cràdo del aeecipèeote^ 
Si seg ia nel recipiente T alteoa»'^ aUafqiridb: 
i^uanda cs»rè adattato a] eapiteilo.,j 48 oih 
ce d'acqua possono rekivorti;' vi sé naetto ln; 
metà dà ^icai^ aa|ua. 'e ai adaet#«i Ci}piijello. 
Xiflsscile gftmtate’ patta di^£ttmae-{Mrò<« 
cedi alla distdlazioae aeopiàdp il metodo 
cHnario. Cootsmuraé £1 d^stHlaaioae fimebà' 
il liquido sia ghttto 'ol; p«òtPi;i«dicttP»iilk^ 
za alcuna perdita di materia , nè verim pe- 
ricolo pei vasi si otfongòno 48 once di am- 
monìaca liquida molto -saturata ( Gotti ing 
Taschenbuch ec. 1803 ). 

Carttt. Odore acutissìnio;: rspor acre ,pun^ 
gente caustico: non effervescente cogli ossici ; 
non turba P acqua di calce y riaverdisce l' al* 
cof/le poiporìno d' alcca: trasparente , limpida 
come’ r acqua distillata ec. 

Modo di prescriz. Diluita coll' acqua coti 
acquose misture: esternamente sola , unita 
oli'' olio ( V, alio mmnìaeate ) ^ o mescolata 
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altre sostanze capaci di .frenare la sna 
grande volatilità. . ; 

Virtù . Eccitante : stlmoUnte ài^asivo mo- 
mentaneo : antìossica : sudorifera : nervina ; usata 
tsternamente eccitante; rubefacente: ^isgasti- 
ca ; discuziente . 

Uso interno: Atassia: astenia del sistema 
nervoso , ed arterioso : paralisi : sincope : as- 
fissia : avvelenamento de’ funghi , e in quel- 
lo della vipera : artxitide ; .. vajuolo retroce- 
dente per debolezza : tifo ; ipocondria ( R. 
Thomas ) ; artritide vaga : malattie veneree 
contemporaneamente all* uso de* mercurialL » 
i quali non producessero da se soli il deside- 
rato elfettq : colica , e meteorismo preceden- 
ti da gas intestinali massime da gas ossicar-' 

‘ tonico . \ ' ' 

Esterno . Tumori lattei : dolori reumati- 
ci : ischiade ; amaurosi (■ Tilenius ) : emor- 
ragie accidentali e naturali . Odorato ne’ sof- 
focati dall’ acqiia : ne’ deliqui : nell’ apoples- 
sia sierosa : nel sopore •- 

Dose . Dalle sei' goccp ad uno scrupolo ^ 
in quattro cinque. once d’acqua. ‘ ' 

^ Carat, velenoso , Preso internameiite- iti 

ccr- 
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certa dose irrita J infiamma , e fa passare «t* 
la gangrena le parti che tocca . * 

Antìtodo, Acqua ossidula di ossitartari- 
co, od'* ossiacetico > zuccherata o mellita ; 
larghe bibite di limonate cariche d' ossicitrico. 


AMMONIACA SUCCINATA 

Ae^ua di Iwee v. s* 

6. Ammonìa sMcelHata, L. * 

. Succinated aounonia , Ir 
Ammanid^uf iuuiuic ( Eau tie luce c« $• }, Fr« , 


Met, di prep. Prendi dì ammoniaca li-i 
quida onc. sei, Ecpireleo di succino rettifi- 
cato grani trentuno . Agita il miscuglio ag- 
giungendo alcuni grani di mastice polveriz- 
zato e serbalo in vase di cristallo ben chiuso*. 
Altro processo , Prendi alcoole un' oncise 
( in peso). Ammoniaca liquida quattro onc* 
Ecpireleo di succino rettificato ^uno scrupolo. 
Sapone dieci grani. Fa digerire il sapone e 
l’ ecpireleo di succino nell’ alcoole finché si 


I ? poi ?SSÌP°SÌ K ammoniaca e 
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mescola •gni cosa agitando ( Lond. ). Serba 
in vetri chiusi . I V ^ 

Cqratl. Odore forte penetrantissimo j per 
lo più latticinosa 5 sapore acre , caustico . 

Modo di prescriv. Virtù. Prossima all’ am- 
moniaca pura . 

Uso. Dell’ ammoniaca . Nel morso della 
.vipera , 


ÀMMONIURO DI MERCURIO 

ìT. Ammoniaretum hydrargyri , L. f 

Ammoniaret of quickstlws*' > t. ' 

Ammoniure de mercure ( Mercuriate cf ammoniaqut 
s. G. ) , Fr. 

’Met. di prep. Prendi di termossido bian- 
ito di mercurio "'ottenuto dall' ossisolfato ossi' 
dulo di mercurio coll' ammoniaca : aggiungi 

d’ ammonicMCa quanto basta a scioglierlo. 1 
Carati. Limpido , trasparente come l' ac- 
qua distillata : odore d’ ammoniaca : versato 

wna goccia sppra una tersa lastra di rame vi 
forma dopo alcuni istanti una macchia di mer- 
curio , mentre l’ ammoniaca forma un ammo- 
niuro di rame . 

* K , Mo- 
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/ ^Modo di prescr. Sola , o combinata 'all’ olio 
d' uliva ia forma di linimento . 

Uso esterno . Nelle esostosi , ne’ lofi ye- 
BCiC ; nell’ isclilacle sierosa . 

Preparai. Olio ammoniaco mercurial» . 


AMMONIUaO DI RAME LIQUIDO, . 

- afcyua celeste v. «. 

S. Ammoniaretum capri , L. 

Aminoniarct of copper , I. 

Ammoni ure de cuirre ( Cuivrate d'ammoniaque )| s.c.lf* 

Met. di prep. Prendi un’ onrìa dì tprmns« 
aldo di rame puro , versavi sopra tanta am- 
moniaca lifjiiida quanto Lasta a disciorre tut- 
to il termossido . Si conserva in recipiente di 
cristallo ben chiuso. 

Carattere . Color blò carico , elegante tra- 
sparente : odore forte d'ammoniaca. 

Modo di prescr. Con acque aromatiche : con 
acqua semplice . - ' 

Firtu . V ariahile secondo le dosi ; per Io 

piu 
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«ili antieccilante , irritante , emetica , drastica : 
in piccola dose eccitante , aulispasniodicàa aper- 
tiva : riscaldanlp ; diuretica. ^ 

Uso. Varie specie d’idropisie: nell' epiles- 
sia , alTezioni spasmodiche. 

Dose. Da un grano ai quattro in a4 ore. 

/ 

AMMONItJRO DI RAME COMPOSTO 

I 

Cupro ammoniacale Y- 6> 

• 

S. Ammoniaretum cupri compositum , L. 

Ammoniaret of copper compound , I. 

Ammoniure de cuivre composée ( Cuivtote tf ammonia- 
, que composée ) Fr, 

Met. di prep. Prendi due once d’ ossisolfato 
dì rame puro , sciogli il sale in sufficiente 
’ quantità d’ acqua distillata hollente : raffred- 
data la soluzione aggiungi tanl’ ammoniaca li- 
quida quanto basta a sciogliere^ il termossido 
di rame , che precipita colle prime dosi d' am- 
moniaca. Svapora lentamente tre quarti ritira 
il recipiente , e lascia raffreddare. L’ ammo» 
niuro liquido si rappiglia in una massa'^solida , 
cristallina : la conserverai in una caraffa di 
•ristailo ben chiusa. ' 

,« K a C«- 
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Carattere. Di ■ color Llò carico ( se fosse 
verde sarebbe decomposto ). 

Modo di prescn In polvere collo zuccaro ; 
in forma di pillole colla mollica di pane. 

Virtù ed uso. Come 1' antecedente. 

Dose. Da un grano ai quattro , in quattro 
volte nello spazio di ore. 

Osservazioni. L' ammonluro ottenuto nell’ 
indicata maniera si deve riguardare come un 
miscuglio d’ ammomuro di rame , e ossisolfato 
il’ ammoniaca. 


ANTIMONIO CRUDO PREPARATO 


V. so furo tf antimonio porfirizzalo. 

ANTIMONIO DIAFORETICO 
V . termossido d‘ antimonio 

ARCANO DUPLICATO 
V . ossisolfato rii potassa. 


arsenico BIANCO 

i ■' V. termossido d' arsenico, r- 

BAL- 
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«ALSAMO D’ARCEO ' 
f'. Unguento elemi trementinatoi 

\ 

earita salita 

y, ostimuriato di baritoi, • 


B E 

BEVAKOA. 

A. Patio , L. 

PotioD I. 

Potion, Fr, 

Osservazioni. SI trovano molte Farmaco- 
pee descritte diverse specie di bevande ( Potio- 
nes ) , le quali sono contraddistinte col nome 
della virtù medica , di cui esse si credono do- 
tate. Da ciò vennero i nomi di bevanda ari- 

tiseptica , bevanda antisterica , bevanda emeti- 
ca , bevanda eccitante , bevanda antiemetica , 
bevanda purgante , bevanda narcotica , bevanda 
demulcente ec. Panai inutile , anzi dannoso 

K i per 
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per i giovani Medici l’ introdurre siffatte for- 
inole di bevande , le tpiali dietro i buoni prin- 
cipi di Materia medica si p 05 s<^uo variare op- 
porlunameute. Tutte le sostanze^ ebe si pos- 
sono amministrare internamente in forma li- 
quida offrono altrettante bevande } e siccome 
la dose , o il miscuglio di diverse sostanze 
cangia d’ ordinario la virtù medica delle pre- 
parazioni , cosi il catalogo delle bevande sa- 
rebbe inGnito. Egli è per questo che trovo 
superfluo il trattenermi sopra il menzionate 
articolo. *• ** 


BEVANDA ANTISEPTICA 


V- ossitolforico : os icitrico : ossisnccarico ec. 

A 


BEVAMrOA EMETICA 
F". ossitartrato d' antimonio e potassa. 


BEVANDA ECCITANTE AECOOLICA 
f'. alcoole. 

BEVANDA NARCOTICA 

^ y. vino oppiato. 

•K-- 
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BEVANDA. PURGANTE. * 

essise'Jato di magnesia , cssitartrato di potassa , o*' 
sitartrato ossidulo di potassa , ossifysjato di soda | tc. 


B R 

BRODO DELLE OSSA 


S. Jus ossium , L. 

Broth of bone' , I. 
Bouil.on d'os, Fr. 


Met. di prep. Prfiidl tre lihbre cìl ossa di 
bue spogliate delle rartilaginì e de’ lendini ed 
anche già bollite precedentemente colla' carne 
nell’ acqua ( Cadet de Vaux ) , falle pestare 
in un mortaro Le ossa pestate e ridotte co- 
me in una pasta le porrai in una marmitta con 
trenta libbre d’ acqua . Copri la marmitta 
con buon coperchio e fa bollire 1’ acqua sulle 
ossa per sei ore . Passa il brodo dallo staccio • 
Coll' eraporazione del brodo si ottiene la ge- 
latina dèlie ossa . 

Carati. Alquanto torbido , di un colore 
grigio scuro , di un odore non spiacevole , 
insipido , decomponibile dal concino^ 


Me- 
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Modo di prescr. Si aggiunge tanto sale eli* 
Basta aJ un grato sapore . 

Virtù . Alquanto nutritivo . 

Uso . Agli usi del Brodo comune . 

Osservazioni . Per facilitare 1 ’ operazione 
di tritare le ossa in luogo di macchine com- 
])licatc come può essere quella usata da Cadet 
de Veaux , o alla triturazione in morta] co- 
me fecero Richard e Jean Ann. de Chim. pag.' 
i46. 1B04. , c più esattamente ancora il no- 
stro Prof. Marabelli , noi consigliamo di far- 
le tritare sotto ad una ruota da molino do- 
po averli rotti in pezzotti con qualunque ar- 
litlzioi Con questo mezzo si ottiene con fa- 
cilità ed economia la pasta delle ossa atta ed 
essere cotta nell’ acqua . In quanto al carat- 
tere nutritivo del Brodo , e della gelatina che 
ne risulta deLLo dire , dietro ad osserva- 
zioni fitte sull’ uso del medesimo in varj 
soggeUÌ e sopra me medesimo , che esso - è 
di gran lunga inferiore a quello del Brodo 
delle carni e delle ossa fresce degli animali 
aidoflo anche a certa consistenza. Il Brodo e 
la gelatina delle ossa vecchie , e già cotte ci 
parve essere , pel carattere nutritivo : ciò cha 


fin ■; 

il pnne di fai-ina di frumento è al pane di 
semola mescolata alla crusca Nel brodo dello 
carni , e delle ossa crude fresclitf una quaii^ 
tità di gelatina trovasi in un particolare mi- 
scuglio di ossifoslorico libero , di ossifosfati 
alcalini , di pinguedine , di una materia ignota 
decolorante alcune tinture vegetabili p. e. 
quella di laccamufa , di una materia odorosa 
piacevole , fugace \ sostanze tutte mancanti al 
brodo delle ossa , e dal cui miscuglio ne r^' 
sulta un alimento eccellente assai grato e mol- 
to nutritivo . Per' la qual cosa dobbiamo trat- 
tenerci dal propolio troppo caldamente ad uso 
della classe di uomini più indigente e degli 
spedali ove parmi che anzi si debba raccoman- 
dare alla vigilanza e generosità de’ Presidi di 
facilitare viemmaggiormente i mezzi di miglio- 
rare i loi*o alimenti e renderli piu nutritivi 
di quello che d’ ordinario lo sieno . Si do- 
vrebbe pertanto riservare 1’ uso del brodo 
delle ossa a qne' casi soltanto , in cui mau- 
cassero le carni e le ossa fresche , altrimenti 
sarebbe una ci’udeltà il togliere agli indigen- 
ti e mal nutriti un benefico alimento di prez- 
zo vilissimo ) m» che frequentemculc ù 1’ uni- 


w BR 

co ristoro dì. cui possono far Uso nel loro 
stato di miseria ) di languore , d’ innanizione ^ 
C d' infermità . 


« 

BRODO SECCO 
TavoUtte di hrod», 

% 

’S. Susculum siccum , L< 

Dry Broth , 1. 

Bouillon $ec , Fr. 

di prep. Prendi di piedi di vitello 
(due libbre , carne di ^astrato cinque libbre , 
carne di porco o di corvo una libbra . Fa 
cuocere a un dolce fuoco tutte le mentovale 
carni In suflìciente quantità d’ acqua , aggiun- 
gi di sale quanto basta . Leva la schiuma , 
aggiungi due carette ^ due seleri , una cipol- 
la , tagliuzzati minutamente ; e sul fine v’ in- 
trodurrai un pizzico di chiodi di garofani , 
od altro analogo aroma . Si levano le carni 
e si premono per levarvi 1’ estratto, e%si 
fanno nuovamente bollire. Tutti i sughi ot- 
Itnuti', e il brodo ristretto si uniscono , e 
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sì lasciano Taffreddare. SI leva la grascia rap- 
presa. Si fa svaporare il brodo a Lagno ma- 
ria fino alla consistenza di miele , si estendo 
sopra una pietra pulita , e quando è freddo 
si taglia in tavolette , che si fanno seccare ^ 

alla stufa.' Si conservano in vasi di vetro bea 
chiusi. ^ 

Carattere. Di colore scuro’, di grato sa- | 

pore ed odore. - 

Modo di usarlo. Mezz’ oncia di questo brodo 
■ecco si stempera e scioglie in una tazza d’ ac- 
qua calda. 

Virili. Nutritivo. ' _ * * 

/ Uso. In tutti i casi ne* quali si usa il brodo.' 
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BUREO D’ANTIMONIO 
ossimuriato d' antimonio 



BURRO DI CACAO 

iS. Bulyrum cacao , L. 

Butter of cacao, I. 

■Beurrc de cacao , Fr. 

j 

Met. di prep. Prendi quanto vuoi di noc- 
cioli o frutti del theobroma cacao mondali dal- 
la loro corteccia , e soppesi! in un morlaro 
caldo. Poni la massa in una tela di crine ed 
esponila al vapore dell’ acqua hollente finché 
la ])olvere ne sia bene compeaetrata ; sottoponi 
allora la massa sotto al torchio sufiìclentcmente 
riscaldato e spremi 1’ olio il quale raffreddau- 
dosi fassi concreto come burro. 

Si può oKencrc il burro con una leggiere 
iorrcfa^ione dei noccioli mondi di corteccia 
pestati in un morlaro caldo; c quindi espresso 
col torchio caldo. * 

Se i noccioli di cacao scorticati e sop- 
posti si fiicdauo Lolllic nell’ acqua il burro 

vie- 







Digitized by Googjfj 





BU i57 

■viene a raccorsi alla superficie ; si feltra e rac- 
•coglic. Questo metodo é talvolta opportuno. 

Carattere. Di una consistenza Liirrosa : di 
sapore grato : di color bianco ; di odor soave , 
in gran parte solubile nell’ etere. 

Modo di prescr. Solo o mescolato allo zuc-^ 
caro : fuso negli infusi caldi : o alquanto ram- 
mollito al calore da usarsi esternamente. 

Firth. luvolvente ; demulcente : nutriente^ 

Uso interno. Tosse gutturale ; certe speci»^ 
di coliche ; nefritide calcolosa ; stranguria daa 
esulcerazione vescicale : dissenteria. 

Esterno. Nelle fessure delle papille delle 
mamelle e della bocca : nelle escoriazioni della 
pelle de’ neonati : nell' esulcerazioni delle emor- 
roidi , o nelle emorroidi cieche , dolenti : nel 
prurito dell’ano e simili. 

Preparazioni. Solente si sostituisce 'questo 
burro alle grascie nèlla formazione degli unguen- 
ti mercuriali non essendo s't facilmente soggetto 
ad i rancidire. 
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rONTENUTO 


JPrefjzìone. 

pag. T , 

f e loro parli che si conservano nelle. 

Fc-nnuric per uso -Flcdico. 

XXVII 

'Sfs!''n',i ..(.J tiulì più usitate in Medicina. JLIV. 

F^-mtacia pratica. 

V 

Operazior.i e stromenti farmaceutici. 

ivi 

Operazioni meccaniche. 

12 

Liuti. 

4 

’pesi pia usitati ne'le Farmacie. 

/ i6 

Quadro compartivo Ira' le antiche e 

nuove 

misure Francesi, ■ 

*7 

Termometri. 

i8 

Segni medici usitati nelle Farmacie. 

' ao 


J*reparaxi(jni g composizioni Farmaceutiche, ^ 


Fine del primo Volume. 
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